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Era settembre del 1979 e avevo at-
torno al mio tavolo sei imprenditori
cui annunciai lamia idea di realizza-
re un giornale il cui primo numero
sarebbe uscito prima di Natale. Si
misero tutti a ridere, prendendomi
per un contaballe. Non me la presi e
mi misi al lavoro. Cosicché, proprio
a ridosso del Natale di quell’anno,
vennepubblicato il primonumerodi
questogiornale.
Iniziò così un’avventura arrivata

al 45° anno. Durante questo periodo
- lungo per la vita di una personama
noncosì lungoperquelladi unquoti-
diano - sono capitati eventi di ogni
genere, negativi e positivi. Dobbia-
mo rilevare, fra quelli negativi, azio-
ni maldestre di tanta gente che non
vedeva di buon occhio la crescita di
un giornale come il nostro nel terri-
torio siciliano.
Tuttavia, abbiamosemprecercato

di mantenere ottimi rapporti con
tutti, pur difendendo la sopravvi-
venza di un giornale che ha adottato
alcuni sloganmolto chiari come fon-
damentadelpropriomododi fare in-
formazione.

***
Tutto quello che c’è sotto, L’altra

informazione, Antipatici perché one-
sti,Nero su salmone e infine, negli ul-
timi anni, abbiamo impostato una li-
nea informativa coniando l’ultimo
messaggio:L’ItaliavistadaSud.
Che cosa vuole significare? Che

l’informazione fatta da questo gior-
nale non è limitata alle questioni re-
gionali, ma affronta i temi nazionali
e internazionali da una prospettiva
rovesciata rispetto a ciò che accade
normalmente.
Non è un caso che nei talk show te-

levisivi e nelle trasmissioni radiofo-
niche non sono mai invitati direttori
di quotidiani al di sotto della linea
gotica di Roma. Come semezzo Pae-
se non contasse nell’informazione
nazionalee internazionale.
Intendiamoci, non si tratta di una

lamentazione, ma della constatazio-
ne di un fatto iniquo, spiegabile sol-
tantocon lapredominanzadeipoteri
forti che si trovano ubicati aMilano,
sotto il profilo economico, e a Roma
sottoquellopolitico.
Tuttavia non ci siamo arresi, ab-

biamo sempre reagito, ribattendo
colpo su colpo, e oggi possiamoaffer-
mare che la nostra presenza nazio-
nale non è frequentissima, però c’è
già.

Carlo Alberto Tregua

www.quotidianodisicilia.it
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Dossier di 40 pagine all’interno

Un numero speciale per celebrare, con il contributo delle istituzioni 
nazionali e locali, un lungo percorso nel segno dell’altra informazione

Quarantacinque anni di QdS: il coraggio 
di voler raccontare l’Italia vista da Sud

EDIZIONE STRAORDINARIA

Videoeditoriale n. 249
“Il Cittadino protagonista”

-----------
Sul QdS.it e su Facebook

dal venerdì alle 20,30
-----------

Questa settimana:
Lagalla, Lombardo 

e Miccichè, gli scenari futuri
del nuovo tridente 
politico siciliano

Il QdS sempre 
al fianco 

delle donne

Le 13 Dignità elencate dal Presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella

1)     Azzerare le morti sul lavoro
2)     Opporsi al razzismo e all’antisemitismo
3)     Impedire la violenza sulle donne
4)     Salvare la vita ai migranti
5)   Combattere tratta e schiavitù degli esseri

umani
6)     Diritto allo studio
7)     Rispetto degli anziani
8)     Combattere povertà e precarietà
9)   Non costringere le donne a scegliere tra 

maternità e lavoro
10) Carceri non sovraffollate e che non 

alimentino il risentimento sociale dei 
detenuti

11)   Attenzione alla disabilità
12)   Libertà dalle mafie
13)   Informazione libera e indipendente
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Il direttore dell’Ente lascia l’incarico, ma la scelta non sarebbe legata a un ingresso in politica

La replica alle forze di maggioranza. Gasparri (FI): “Non si attribuisca meriti che non ha”

ROMA - Il direttore dell’Agenzia
delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini,
ha lasciato il suo incarico. La decisione
l’ha annunciata ieri lo stesso direttore
affermando che l’addio all’incarico
non è dovuto a una sua discesa in
campo in politica, ma che le motiva-
zioni sarebbero legate alle critiche ri-
cevute per il suo impegno alla lotta
all’evasione fiscale. Il manager, origi-
nario di Palermo, è al vertice dell’ente
dal 1 luglio 2017. Considerato vicino
al leader di Italia viva, Matteo Renzi,
che lo volle in Equitalia, sarebbe vi-
cino anche a Paolo Gentiloni e a Ro-
mano Prodi.

“�on scendo in campo - ha detto
Ruffini ai media - ma rivendico il di-
ritto di parlare. Ho letto che parlare di
bene comune sarebbe una scelta di
campo. E che dunque dovrei tacere op-

pure lasciare l’incarico. È stata fatta
persino una descrizione caricaturale
del ruolo di direttore dell’Agenzia,
come se combattere l’evasione fosse
una scelta di parte e addirittura qual-
cosa di cui vergognarsi. Non condivido
- dice ancora Ruffini - il chiacchieric-
cio che scambia la politica per
un gioco di società, le idee per
etichette e il senso civico per
una scalata di potere”.

Il riferimento di queste pa-
role sarebbe per le critiche ri-
cevute dai partiti di
maggioranza per il suo operato.
Il presidente del Senato Ignazio
La Russa ha commentato la vi-
cenda dicendo che Ruffini ha
fatto bene a dire quello che pensa. “Io
non so se abbia detto bene, ma se
pensa ciò perché non dirlo” e ha ag-
giunto che non gli era mai capitato di
vedere pubblici funzionari additati
come estorsori di un pizzo di Stato.

Più duro il commento della Lega.
“La lotta all’evasione fiscale è giusta e
non a caso negli ultimi anni sono state
recuperate cifre record (nel 2023, 24,7

miliardi: 4,5 miliardi in più rispetto al
2022) - è scritto in una nota - ma un
conto è contrastare chi non vuole pa-
gare le tasse e un altro è vessare, inti-
midire e minacciare i contribuenti che
hanno rispettato le regole con le oltre 3
milioni di lettere inviate sotto Natale.

A Ruffini auguriamo le
migliori fortune, ma
ben lontano dai portafo-
gli degli italiani”.

Si dice dispiaciuto
delle dimissioni di
Ruffini Maurizio
Lupi, presidente di Noi
moderati. “L’Ammini-
strazione pubblica
perde, non solo un fun-

zionario capace ed efficiente, ma un
uomo di valore, servitore dello Stato.
Lui dice di essersi dimesso per poter
continuare a essere se stesso, la cam-
pagna stampa che l’ha indotto a questo
gesto ci deve far riflettere: un’Ammi-
nistrazione statale dedita al bene co-
mune non ha bisogno di yes man, ma
di gente competente e preparata che
crede nelle istituzioni e le difende col
proprio lavoro”.

“�essuno lo critica per la lotta al-
l’evasione - ha detto il presidente dei
senatori di Forza Italia, Maurizio Ga-
sparri - semmai è merito del governo
di centrodestra che ha impartito le di-
rettive giuste e attuato le politiche op-
portune. A differenza di altri governi.
Il centrodestra sa coniugare l’equità fi-
scale e il taglio delle tasse con il con-
trasto all’evasione fiscale, difatti le
entrate sono cresciute più che in altre
fasi. Pertanto, Ruffini non si attribui-
sca meriti che non ha. Semmai – ha ag-
giunto Gasparri - la sua agenzia ha
usato linguaggi impropri nei confronti
dei contribuenti. Ecco allora che bene
ha fatto a sgombrare il campo perché
le sue iniziative politiche erano palesi
ed erano difficilmente conciliabili con
il ruolo che svolgeva”. Nei giorni
scorsi si erano fatte insistenti le voci
che Ruffini potesse diventare il leader
del campo largo da opporre al centro-
destra, ragion per cui sarebbe stato
molto opportuno che si dimettesse dal
suo incarico. Ma era stato lo stesso
Ruffini a smentire un suo coinvolgi-
mento politico. E Matteo Renzi aveva
avvertito giorni addietro: “Se vuole
correre lo faccia, ma gli do due consi-
gli gratis: deve dimettersi dall’Agen-
zia delle Entrate, non può fare il
manager del governo e il leader del-
l’alternativa, e deve scegliere un por-
tavoce diverso”. Ieri Ruffini si è
dimesso ma contemporaneamente ha
deciso di non entrare in politica. Resta
da capire se le forze di centrosinistra
insisteranno per fargli cambiare idea o
se sceglieranno fra i tanti nomi di co-
loro che si propongono come leader
del campo largo, tra cui anche quelli
del sindaco di Milano Beppe Sala e del
prefetto Franco Gabrielli.

Raffaella Pessina

Ruffini, addio all’Agenzia delle Entrate
“Mi dimetto ma non scendo in campo”

QdS sempre a servizio dei lettori

Quarantacinque anni
manon sonopoi troppi
In questi 45 anni abbiamo realiz-

zato oltre tremila Forum con perso-
naggi internazionali, nazionali e lo-
cali.Vogliamo citare, per tutti, quelli
con i Presidenti della Repubblica
SandroPertini, nel 1983, e conCarlo
Azeglio Ciampi, nel 2004, mentre
abbiamo avuto il piacere e l’onore di
avere ospitato l’attuale Capo dello
Stato, SergioMattarella, quandoera
vice presidente del Consiglio, in un
memorabile Forum svoltosi nella
nostra sede di Palermo, nel 1999. Di
sfuggita, ricordo anche gli oltre cin-
quemilaeditoriali raccolti in45 libri.
In 45 anni, come già accennato, al-

cuni hanno tentato di stroncarci con
azioni subdole e maldestre, cui ab-
biamo risposto colpo su colpo riu-
scendo a sconfiggere chi voleva la
cessazione della pubblicazione di
questo foglio. Ancora oggi c’è chi
agisce nell’ombra, con viltà, perché
non ha il coraggio di affrontarci a vi-
so aperto. �oi reagiamo come abbia-
mo sempre fatto, senza paura e con
la consapevolezzadi seguire le regole
etichedi tutti i tempi, come il rispetto
deinostri lettori, inostri veripadroni.

***
Abbiamo sempre pagato puntual-

mente i nostri dipendenti e collabo-
ratori, i contributi e le imposte per-
ché ritengo che chi non le paga è un
disonesto.
In questi ultimi anni abbiamo atti-

vato anche il QdS.it, vale a dire il
giornale digitale - in sinergia con
quello cartaceo - della cui testata è
diventata direttrice responsabile
mia figliaRaffaella.
Dobbiamo ringraziare tutti gli ab-

bonati che ogni mattina ritirano
puntualmente la loro copia in edico-
la, tutti gli inserzionisti che preferi-
scono il nostro quotidiano a carta
salmone, unico in Italia oltre al pre-
stigiosoSole24Ore.
E voglio ringraziare tutti coloro

chemi sono stati vicini, dallemie due
figlie Raffaella eMarilù - quest’ulti-
ma ci ha abbandonato nel 2011 - fino
a chi ha lavorato e lavora con passio-
ne, spandendo sudore, sentendosi
componente di una famiglia che in-
tende continuare a servire i cittadini,
attuando l’art. 21 della Costituzione
con un’informazione netta che porti
la verità all’opinione pubblica, an-
checreandomalumorieantipatie.

CarloAlbertoTregua
direttore@quotidianodisicilia.it

66° anno di lavoro
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La decisione
motivata dalle critiche
nell’ambito della lotta
all’evasione fiscale

ROMA - Si è svolto al Mimit il
primo dei due tavoli tecnici regionali
relativo ai siti produttivi siciliani di
Versalis, società chimica di Eni. Du-
rante l’incontro, Eni è entrata nel det-
taglio del piano di riconversione
industriale dei siti siciliani di Priolo e
Ragusa, illustrando le possibili solu-
zioni e gli strumenti a disposizione per
la tutela industriale e occupazionale
dell’indotto siciliano, visto l’impegno
dell’azienda per la piena occupazione
dei suoi dipendenti diretti. La riunione,
che segue quella del 3 dicembre
scorso, è stata anche l’occasione per un
confronto tra il ministero delle Imprese
e del Made in Italy, i rappresentanti
della Regione siciliana, Emilia-Roma-

gna, Lombardia, gli enti locali, azienda
e sindacati. La riunione tecnica è stata
aggiornata per consentire all’azienda
di fornire in tempi brevi ulteriori in-
formazioni su come procedere alla
protezione aziendale e occupazionale
dell’indotto. In particolare, è stato ri-
chiesto a Eni di rendere noto il crono-
programma della riconversione.

Al tavolo ministeriale ha parteci-
pato l’assessore regionale alle Atti-
vità produttive, Edy Tamajo, che ha
sottolineato l’importanza di garantire
una prospettiva di stabilità e sviluppo
per i territori interessati. “La priorità -
ha dichiarato Tamajo - è salvaguardare
i livelli occupazionali, diretti e indi-
retti, e assicurare che il processo di tra-
sformazione industriale possa avvenire
nel rispetto delle esigenze di tutti gli
attori coinvolti, dalle imprese ai lavo-
ratori. Siamo fiduciosi che il dialogo
aperto tra istituzioni, sindacati ed Eni
possa portare risultati concreti e soste-
nibili. La Sicilia - ha aggiunto Tamajo
- non può perdere il suo ruolo centrale
nel panorama industriale nazionale.
Stiamo lavorando affinché ogni inter-
vento sia orientato a valorizzare le ec-
cellenze dei nostri territori e a tutelare
le famiglie e le comunità che dipen-
dono da questi poli”.

ROMA – “Nessuno tocca il diritto
allo sciopero. Il Tar del Lazio non ha
fatto un dispetto a Salvini, ha creato un
problema a milioni di italiani che ave-
vano un appuntamento di lavoro, una
visita medica”. Così ha detto il mini-
stro e leader della Lega Matteo Salvini
su Radio 1, a commento dello sciopero
generale che ieri ha visto un’ampia
mobilitazione, dalla sanità al mondo
della scuola, e che ha provocato un ul-
teriore stop al trasporto pubblico.

�el frattempo, dalle fila dell’Usb
(l’Unione sindacale di base) è giunto
il bilancio della giornata trascorsa al-
l’insegna delle manifestazioni. Soprat-
tutto, è stata sottolineata l’alta
partecipazione da parte dei lavoratori
dei trasporti, con “il traffico ferroviario
praticamente paralizzato in tutta la pe-
nisola con significative adesioni allo
sciopero anche in Sicilia. Il trasporto
locale ha visto fermarsi metropolitane
e autobus di linea in tutte le principali
città, con adesioni in alcuni casi quasi
bulgare”. È proprio nei trasporti, hanno
detto dall’Usb, che si è registrata la
maggior percentuale di adesioni, ma
non è mancata la presenza di altri set-
tori, “dalla grande industria alla logi-
stica”.

“Dopo questo segnale inequivoca-
bile che nel Paese c’è un diffuso disa-

gio sociale e che c’è un’organizzazione
sindacale che pone questioni serie e
concrete – hanno dichiarato dal sinda-
cato – un disagio che si concentra so-
prattutto attorno al tema dei bassi
salari. Rinnovi contrattuali sotto il
tasso di inflazione significano un ab-
bassamento del livello di vita, c’è poco
da fare. E questa verità oggi è venuta
fuori con forza”. Poi hanno aggiunto:
“Ci aspettiamo che dal governo ven-
gano segnali di disponibilità a tenere
conto delle ragioni dei lavoratori. A
meno di non voler far allargare ulte-
riormente la protesta”.

Una giornata di mobilitazione ge-
nerale nel corso della quale, d’altra
parte, non sono mancati momenti di

tensione. Torino, in particolare, il tea-
tro degli scontri, con lanci di uova,
pigne e pietre contro le forze dell’or-
dine da parte degli studenti in corteo
nel capoluogo. Disordini al seguito dei
quali due esponenti delle forze dell’or-
dine sono rimasti feriti. Fatti che sono
stati esplicitamente condannati dal
primo cittadino, Stefano Lo Russo:
“Quanto è accaduto per le vie della
città – ha detto il sindaco di Torino –
non ha nulla a che vedere con il diritto
a manifestare pacificamente e demo-
craticamente le proprie idee. Imbratta-
menti, danneggiamenti al patrimonio
pubblico e violenza non sono mai giu-
stificabili e vanno condannati con fer-
mezza”.

L’assessore siciliano Tamajo: “Tutelare l’occupazione”

La società di Eni è entrata nel dettaglio dei piani industriali

Versalis, incontro al Mimit
sui siti di Priolo e Ragusa

Il sindaco di Torino sugli scontri: “Questo non è manifestare la proprie idee”

Il ministro Salvini sulla mobilitazione di ieri: “Creato un problema a milioni di italiani”

Sciopero, Usb: “Adesione bulgara,
si ascoltino le ragioni dei lavoratori”

Ernesto Maria Ruffini
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Intervista esclusiva a Tullio Ferrante, sottosegretario di Stato al ministero delle Infrastrutture

“Un’opera cruciale per rendere più efficiente il sistema dei trasporti nell’ottica dell’intermodalità”
Meno di una settimana. Tanto

manca alla data del 19 dicembre per la
prossima riunione fissata dal Cipess, il
Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo
sostenibile che dovrà pronunciarsi nel
merito del ponte sullo Stretto, aval-
lando l’opera o rigettandola per la
mancanza di fondamento nell’utilizzo
delle risorse. Giornate convulse, come
raccontato dal Quotidiano di Sicilia,
anche per la società Stretto di Messina,
impegnata nella redazione del piano di
fattibilità economico finanziaria del
progetto del ponte. Poi sarà il mo-
mento dell’attesa, che però dovrebbe
essere limitato: il via libera al progetto
è atteso entro fine mese.

Di questo e della realizzazione di
un’opera che avrebbe una portata
storica per la Sicilia e per l’Italia ne
abbiamo parlato con il sottosegretario
di Stato al Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, Tullio Ferrante.
Da uomo del Sud (è originario di San
Giorgio a Cremano, ndr), il sottose-
gretario sta seguendo, a stretto contatto
con il vicepremier Salvini e in qualità
di esponente di Forza Italia, un pro-
getto storico per il Meridione.

“Il ponte sullo Stretto non è solo
un’opera funzionale a connettere il
Paese e migliorare i collegamenti tra
Calabria e Sicilia: è un ponte verso
l’Europa, che infatti ha deciso di inve-
stire 25 milioni di euro nel progetto. Si
tratta di un'infrastruttura strategica per
il completamento delle reti transeuro-
pee di trasporto, parte essenziale del
Corridoio Scandinavo - Mediterraneo
che consentirà di incrementare gli
scambi commerciali”, spiega Ferrante

a proposito di cosa rappresenti il ponte
nella visione futura dell'Italia dalla
prospettiva del Mit.

Un passaggio che prevede un ri-
torno alle origini, non solo di proget-
tualità tecnica, ma anche di volontà
politica. “Il Ponte rappresenta anche
una vetrina straordinaria per l’eccel-
lenza ingegneristica italiana e le nostre
capacità di innovazione: mostreremo
al mondo cosa può fare il nostro Paese
quando mette in campo le sue migliori
energie. È il simbolo dell’Italia del fu-
turo che stiamo costruendo, sempre più
moderna e interconnessa – spiega il
sottosegretario - frutto della lungimi-
ranza del nostro Presidente Silvio Ber-
lusconi che per primo ha creduto
seriamente nel Ponte e ha promosso il
progetto attuale come base per la rea-
lizzazione dell’opera”.

Come valuta l'approvazione della
Commissione Via - Vas del progetto
definitivo al netto di molteplici pre-
scrizioni che dovranno essere ottem-
perate prima della redazione del
progetto esecutivo?
“Il parere positivo della Commis-

sione Via - Vas del Mase conferma che
il ponte sullo Stretto è un’opera all’in-
segna della sostenibilità, che compor-
terà una significativa riduzione delle

emissioni di CO2. Si tratta natural-
mente di un progetto complesso e arti-
colato ed è quindi logico che le
prescrizioni da rispettare siano molte-
plici, ma finalmente dopo anni di di-
battito con il nostro Governo si passa
ai fatti. Sono convinto che anche i più
scettici riconosceranno l’utilità di
un’infrastruttura cruciale per rendere
più efficiente il sistema dei trasporti
nell’ottica dell’intermodalità. Dob-
biamo archiviare la stagione dei No,
che per troppi anni ha frenato le ambi-
zioni del nostro Paese, e superare l’ap-

proccio meramente ideologico. Il
ponte sullo Stretto è un’opera al-
l’avanguardia che, nel rispetto delle
esigenze sociali e ambientali dei terri-
tori, farà da volano alla competitività
del nostro Paese”.

In che modo ritiene l'opera possa
impattare sullo sviluppo futuro della
Sicilia?
“Il Ponte sullo Stretto rivoluzionerà

i collegamenti della Sicilia, diventando
uno snodo fondamentale nel sistema
dei trasporti che metterà la regione al
centro del Mediterraneo e dell’Europa.
L’opera porterà benefici economici
maggiori rispetto ai costi in termini di
crescita del Pil e avrà anche un impatto
diretto sull’economia locale. Creerà
migliaia e migliaia di posti di lavoro,
fungendo da stimolo per il turismo.
Sarà un vero e proprio catalizzatore per
lo sviluppo del territorio e contribuirà
a fermare l'emorragia dei tanti giovani
costretti ad abbandonare la propria re-

gione per cercare lavoro altrove. In tal
senso il ponte è un simbolo di oppor-
tunità, di crescita e di libertà per la Si-
cilia, per il Mezzogiorno e per tutta
l’Italia”.

Ponti, strade, dighe. Ma anche pa-
lestre e palazzetti dello sport. E an-
cora le infrastrutture idriche, la cui
assenza o incompiutezza hanno la-
sciato la Sicilia assetata nel corso
dell’estate appena trascorsa. In to-
tale, secondo l’anagrafe della Re-
gione Sicilia, sono 47 le opere
incompiute ripartite tra le nove pro-
vince dell’Isola (sette in realtà, ndr).
Nel rilevamento precedente, però, le
incompiute risultavano addirittura
138: il numero più alto su base na-
zionale. Anche il Sud è, numeri alla
mano, abituato alle eterne incom-
piute: cosa impedisce ai detrattori
dell'opera di pensare che il ponte
possa aggiungersi al lungo elenco?
“Sulle opere incompiute il Paese sta

voltando pagina: in virtù delle mie de-
leghe ministeriali lavoro per impri-
mere un’accelerazione sul tema e, per
questo, ho promosso l’approvazione di
un emendamento al Dl Casa che pre-
vede di destinare ai Comuni le risorse
necessarie per completare o demolire
le opere pubbliche incompiute, tra-
sformando così queste ferite al tessuto
urbano in opportunità di rigenerazione.
Vogliamo chiudere la triste pagina
delle incompiute e anzi realizzare
nuove opere, come il ponte sullo
Stretto, la cui realizzazione non è mai
stata più concreta di oggi. Entro fine
mese è prevista la convocazione del
Cipess per il via libera definitivo, che
consentirà così di passare alla fase rea-
lizzativa, con la progettazione esecu-
tiva e le opere sul territorio. Il ponte
sullo Stretto sarà il fiore all’occhiello
del nostro Paese e, appena verrà rea-
lizzato, anche i suoi detrattori si do-
vranno ricredere”.

Hermes Carbone

“Il Ponte sarà il simbolo dell’Italia del futuro”

“Rappresenterà una
vetrina straordinaria
dell’eccellenza inge-
gneristica italiana”

“Ai Comuni le risorse
necessarie per com-
pletare o demolire

le opere incompiute”
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ROMA - Sono 6.885 i soggetti che
hanno richiesto il credito d’imposta
per investimenti nella Zes unica, per
un valore complessivo di 2,551 mi-
liardi di euro, che verrà integralmente
riconosciuto. Sono questi i dati de-
finivi comunicati alla presidenza del
Consiglio dall’Agenzia delle Entrate.
Un risultato straordinario, rimarca
Palazzo Chigi, la cui rappresen-
tazione sarà oggetto di una Cabina di
regia dedicata, il 23 dicembre
prossimo. “Viene garantito l'am-
montare massimo del credito di
imposta fruibile da ciascuna impresa,
senza alcuna riduzione, grazie al
corretto finanziamento della misura
che il Governo, smentendo gli in-
fondati allarmismi al riguardo, ha as-
sicurato. Il Sud e la Zes unica si con-
fermano la locomotiva della
Nazione”, ha dichiarato la presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni.

Proprio per assicurare la per-
centuale massima di aiuto, infatti,
l’esecutivo ha stanziato nel mese di
agosto ulteriori risorse a sostegno
delle imprese, in risposta alle
esigenze manifestate dal tessuto pro-
duttivo e all’interesse sollevato dal-

l’istituzione della Zes unica del Mez-
zogiorno. Ancora una volta, rimarca
Palazzo Chigi, viene confermata l’ef-
ficacia della Zes unica e la sua ca-
pacità di determinare concreto
sviluppo economico per il Meridione,
come testimoniano le 413 autoriz-
zazioni uniche rilasciate dalla sua in-
troduzione a oggi, per un valore ul-
teriore di 2,4 miliardi di investimento
e oltre settemila occupati. La quanti-
ficazione complessiva degli inve-
stimenti di questo primo anno di Zes
unica, sommando quelli oggetto di

credito d'imposta (il cui valore è solo
quota parte del valore degli inve-
stimenti agevolati) e quelli che hanno
beneficiato della sola semplifi-
cazione, è superiore ai 7 miliardi di
euro.

“L’introduzione di questa agevo-
lazione dimostra l’impegno del
Governo nel sostenere il tessuto im-
prenditoriale meridionale, offrendo
strumenti concreti per incentivare gli
investimenti e valorizzare le poten-
zialità del territorio”, ha detto Ca-
rolina Varchi, deputato segretario di
Presidenza della Camera e respon-
sabile per le Politiche del Mezzo-
giorno di Fratelli d'Italia.

“Questa misura rappresenta un
vero e proprio volano per la crescita
economica e occupazionale del Mez-
zogiorno, strategico per la crescita
dell’intero Paese. Lo stanziamento
senza precedenti di questo Governo
per la Zes Unica è andato addirittura
oltre le richieste. Un buon auspicio
per il futuro, molti altri imprenditori
investiranno nel 2025”, ha concluso
Varchi.

Meloni: “Garantito l’ammontare massimo fruibile da ciascuna impresa”

I dati comunicati dall’Agenzia delle entrate alla Presidenza del Consiglio dei ministri

Zes unica Sud, a quasi 7 mila soggetti
verrà riconosciuto il credito di imposta

PALERMO - Al via le attività di
riqualificazione per ricollocare nel
mondo del lavoro il personale in
cassa integrazione straordinaria di
aziende in crisi. L'Avviso 5, pub-
blicato dall'assessorato del Lavoro
della Regione Siciliana, ha una do-
tazione finanziaria iniziale di 5,6
milioni di euro e si inserisce tra le
iniziative del programma Garanzia
occupabilità lavoratori (Gol) in-
serito nell’ambito del del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza.

“La riqualificazione – dichiara
l'assessore Nuccia Albano – è un
passo fondamentale per sostenere i
lavoratori coinvolti in crisi
aziendali e aiutarli a reinserirsi nel
mercato, offrendo l'opportunità per
acquisire nuove conoscenze e ca-
pacità. Questo è particolarmente
importante in quei settori in rapido
cambiamento dove le competenze
possono evolversi in maniera al-
trettanto veloce. Inoltre - prosegue
Albano - investire nella for-
mazione e nella riqualificazione
rappresenta un modo per valo-
rizzare i lavoratori all'interno delle
aziende e questo può tradursi in
una maggiore produttività e inno-
vazione all’interno delle stesse”. I
beneficiari dell’attività sono i lavo-

ratori coinvolti in processi di crisi,
ristrutturazione, riconversione,
riorganizzazione aziendali di
imprese che si trovano in Sicilia e i
percettori di trattamenti di inte-
grazione salariale che, seppur for-
malmente occupati, hanno bisogno
di intraprendere percorsi formativi
finalizzati alla continuità occupa-
zionale, sia attraverso il mante-
nimento del posto di lavoro, sia at-
traverso processi di ricollocazione.

La formazione sarà garantita
dagli enti accreditati nel ter-
ritorio siciliano, attraverso il
sistema informativo Ciapi Gol.
Diverse le opportunità formative
previste dall'avviso che si può con-
sultare sul sito istituzionale della
Regione Siciliana.

Aziende in difficoltà, avviso
per riqualificare il personale

Nuccia Albano
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Da oggi in vigore il testo pubblicato lo scorso 25 novembre in Gazzetta ufficiale, diversi gli aggiornamenti introdotti

Possibili deroghe per chi usa la cannabis terapeutica. Attesi tempi tecnici sui regolamenti attuativi per i monopattini

ROMA - Dalla stretta per chi guida
sotto l’effetto di alcol o stupefacenti
alle nuove sanzioni previste per chi uti-
lizza un monopattino elettrico non
omologato. Entra in vigore oggi, sa-
bato 14 novembre, il nuovo Codice
della Strada approvato in via definitiva
da Camera e Senato. La rivoluzione
delle norme, sostenuta a gran voce nei
mesi scorsi dal ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti, Matteo Salvini,
si pone come obiettivo primario quello
di fornire maggiore tutela e sicurezza
per chi circola lungo le strade del
Paese.

Si è trattato di un “parto” lungo e
travagliato, segnato dalle forti per-
plessità delle opposizioni e dalle asso-
ciazioni di categoria, che hanno
denunciato numerose criticità in me-
rito alle novità introdotte dalla misura.
Dubbi che, in questi mesi, sono sorti

anche all’interno della stessa maggio-
ranza, con Forza Italia che ha chiesto a
più riprese alla Lega di rivedere diversi
articoli del decreto escogitato dal Mit,
prima di raggiungere un’intesa che ha
portato al via libera della riforma, con
la conseguente pubblicazione in Gaz-
zetta ufficiale della legge del 25 no-
vembre 2024, n. 177.

Ed ecco, quindi, l’aggiornamento
delle norme sulla viabilità che giunge
un paio di settimane prima di Natale.
La novità più discussa in queste setti-
mane, come anticipato, riguarda l’ina-
sprimento delle sanzioni previste per
chi si mette alla guida sotto l’effetto di
alcol o droghe. In base al testo del
nuovo Codice della Strada, le conse-
guenze previste variano in base al tasso
alcolemico del conducente e al suo
stato di “anzianità” di guidatore.

Con un tasso alcolemico compreso
tra gli 0,5 g/l e gli 0,8 g/l la sanzione
andrà da 543 a 2.170 euro, con la so-
spensione della patente da tre a sei
mesi e la decurtazione di 10 punti. In
presenza di un tasso alcolemico com-
preso tra gli 0,8 g/l e gli 1,5 g/l viene
comminata un’ammenda da 800 a
3.200 euro. In questo scatta anche l’ar-
resto fino a sei mesi, la sospensione
della patente fino a un anno e la decur-
tazione di 10 punti. Al di sopra degli
1,5 g/l la sanzione aumenta ulterior-
mente tra i 1.500 euro e i 6 mila euro.
Ma non solo: se il mezzo guidato non
è di proprietà del condu-
cente, allora la sospensione
della patente viene raddop-
piata.

Per quanto riguarda il
consumo di stupefacenti,
nel Codice della Strada
viene introdotta una norma
che va a stravolgere total-
mente la regolamentazione
precedente. Adesso, infatti,
basterà soltanto risultare
positivi al test per l’assun-
zione di sostanze stupefacenti effet-
tuato dalle forze dell’ordine - senza più
appurare lo stato di alterazione psico-
fisica - per fare scattare la sanzione che
prevede la revoca della patente e l’im-
possibilità di “conseguire una nuova
patente di guida prima di tre anni de-
correnti dalla data di adozione del
provvedimento di revoca”.

Un passaggio fortemente stigma-
tizzato dalle associazioni antiproibi-
zioniste che hanno accusato il Governo

- e in particolare il ministro Salvini - di
portare avanti una “battaglia”di re-
pressione nei confronti degli utilizza-
tori di tali sostanze. A oggi, inoltre, il
nuovo Codice della Strada non pre-
vede alcuna deroga nemmeno nei con-
fronti dei soggetti in cura con sostanze
psicotrope con protocolli terapeutici,
sotto controllo medico, come la canna-
bis terapeutica.

A tal proposito, il Mit ha inviato
una lettera ai ministri di Interno e Sa-
lute, Matteo Piantedosi e Orazio Schil-
laci e al sottosegretario alla presidenza

del Consiglio Alfredo Man-
tovano, al fine di aprire un
tavolo tecnico con l’intento
di formulare un’eccezione.
Eventuali “deroghe” o una”
disciplina di dettaglio che
consenta di individuare in
via interpretativa le ipotesi
di non sanzionabilità”, do-
vranno essere “debitamente
certificate dal medico cu-
rante”, si legge nella nota
del ministero.

Per quanto riguarda le altre no-
vità, vengono inasprite le sanzioni per
chi viene trovato alla guida con lo
smartphone in mano: si andrà da un
minimo di 250 euro a un massimo di
1.000 euro. Viene introdotta la so-
spensione automatica di una settimana
se si viene trovati con il telefono al vo-
lante, mentre per la patente scatta la
decurtazione di 10 punti.

La norma vale anche per chi viene
sorpreso dalle forze dell’ordine senza

cinture o contromano. Se i punti sono
più bassi, la sospensione sarà di 15
giorni. Se il conducente è recidivo, al-
lora la multa verrà aumentata fino a
1.400 euro, mentre la sospensione
della patente arriverà fino a tre mesi,
con la decurtazione da 8 a 10 punti.

Per quanto riguarda l’eccesso di
velocità, viene prevista una sanzione
da 173 a 694 euro a chiunque superi di
oltre 10 km/h e di non oltre 40 km/h i
limiti massimi di velocità. Se la viola-
zione viene compiuta all'interno di un
centro abitato e per almeno due volte
nell'arco di dodici mesi, la sanzione è
innalzata fra 220 e 880 euro con so-
spensione della patente da 15 a 30
giorni.

Per quanto riguarda i monopat-
tini, i conducenti dovranno dotarsi di
targa, casco e assicurazione. Tuttavia,
in questo vaso, sarà necessario atten-
dere i tempi tecnici dei regolamenti at-
tuativi. Il nuovo Codice della Strada
intende contrastare anche l’abbandono
di animali, con la revoca o sospensione
della patente da sei mesi ad un anno.
Inoltre, si rischiano fino a sette anni di
carcere se l’abbandono causa un inci-
dente con morti o feriti. Infine, per i
neopatentati sale da uno a tre anni il di-
vieto di guida delle auto “potenti”.
Non si potranno guidare autoveicoli
con una potenza superiore a 75 kW/t e
autovetture con potenza massima di
105 kW.

Salvatore Rocca

Codice della Strada, nuove regole tra critiche e dubbi

ROMA - Cresce la quota di italiani
che dichiarano che faranno acquisti per
i regali di Natale: il 79,9% contro il
73,2% del 2023. Si tratta di uno dei
dati che emerge da un’indagine sui

consumi di Natale 2024 realizzata da
Confcommercio-Imprese per l’Italia in
collaborazione con Format Research.

Tra i doni più gettonati si confer-

mano i prodotti enogastronomici, i gio-
cattoli, i libri, l’abbigliamento e gli ar-
ticoli per la bellezza.

Lo shopping natalizio - secondo
l’indagine - riflette abitudini sempre
più multicanale: il 62,6% degli inter-
vistati sceglie di combinare negozi fi-
sici e online, mentre il 27,5% si affida
esclusivamente ai punti vendita tradi-
zionali.

Cresce la quota di chi prevede di
spendere oltre 300 euro, anche se la

spesa media si attesta intorno ai 207
euro.

Tuttavia, rispetto al 2023, dimi-
nuisce la percentuale di italiani che
sono riusciti a risparmiare qualcosa du-
rante l’anno: il 64% contro il 72,6%
dell’anno precedente.

La tredicesima continuerà a essere
un sostegno importante per molte fa-
miglie, destinata principalmente alle
spese per la casa e la famiglia (22,1%),
al risparmio (21,9%) e al pagamento di
tasse e bollette (21,7%).

Ma non ci saranno solo doni sotto
l’albero. Gli italiani, durante le festi-
vità natalizie spenderanno anche per
pranzi, addobbi ed eventi: secondo
Confcommercio il 73,4% in preva-

lenza per cibi e bevande, il 10,9% per
gli accessori per le feste, e poi per le
decorazioni o per partecipare ad eventi
e intrattenimenti.

Il 71,9% dichiara che rinnoverà
gli addobbi natalizi della propria abi-
tazione. Tra coloro che pianificano di
farlo, si prevede una spesa media di
circa 47 euro. Infine, durante questo
Natale, il 63,2% degli italiani dichiara
di voler donare e impegnarsi in attività
di beneficenza.

L’indagine Confcommercio-Imprese: tra i doni più gettonati i prodotti enogastronomici, i giocattoli e i libri

Natale, più acquisti rispetto a un anno fa e c’è voglia di beneficenza

Gli italiani
non sono riusciti
a risparmiare
come 12 mesi fa

L’Italia

vista da Sud

L’altra informazione

Socio unico
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Riconoscimento di un debito di circa 18,8 milioni e trasferimento di quattro Ccr all’azienda

Il Consiglio comunale mette in sicurezza il futuro della società: determinanti le opposizioni

PALERMO – Il riconoscimento di
un debito fuori bilancio, che con-
sentirà la liquidazione di circa 18,8
milioni di euro di crediti vantati
dall’azienda nei confronti del
Comune, e l’integrazione al Piano di
alienazione e valorizzazione, con
l’inserimento di quattro Centri co-
munali di raccolta nell’elenco dei
beni da alienare. Questo è il con-
tenuto delle due delibere con cui il
Consiglio comunale “ha messo in
salvo la Rap”.

Due atti “di grande rilevanza”
per l’azienda. Così sono stati definiti
in una nota dai consiglieri e dalle
consigliere del Partito democratico
(Arcoleo, Di Gangi, Piccione e
Teresi), del Gruppo misto (Massimo
Giaconia e Carmelo Miceli); del Mo-
vimento 5 stelle (Randazzo, Amella e
Giuseppe Miceli), di Avs (Giambrone
e Mangano), di Oso (Argiroffi e
Forello) e Franco Miceli. Riguardo
alla prima delibera, relativa al ricono-
scimento del debito fuori bilancio, i
citati consiglieri hanno spiegato che
si tratta di un trasferimento di risorse
che “rappresenta un passo signifi-
cativo per il miglioramento della si-
tuazione finanziaria della Rap”.
Quanto alla seconda delibera, invece,
hanno affermato che l’atto “costi-
tuisce un passaggio propedeutico al

trasferimento dei quattro Ccr al pa-
trimonio della Rap, nell’ambito della
ricapitalizzazione aziendale che com-
prende anche il trasferimento della
sede di piazzetta Cairoli nonché di
risorse economiche. Come sempre, è
stato fondamentale il ruolo delle
forze di opposizione, che con la loro
presenza in aula e il contributo fattivo
hanno garantito l’approvazione di atti
di tale importanza. La maggioranza,
invece, si è mostrata ancora una volta
poco presente, con soli 11 consiglieri
su 26 in aula, sollevando preoccu-
pazioni sul loro impegno verso la
città, i cittadini e le società parte-
cipate”.

Il consigliere comunale di Fratelli
d’Italia, Antonio Rini, ha dichiarato:
“Il Consiglio comunale ha gettato le
basi per un concreto rilancio della
Rap: l’azienda sarà messa nelle con-
dizioni di mantenere l'equilibrio fi-
nanziario e guardare con maggiore
serenità al futuro. Il Consiglio ha di-
mostrato grande senso di responsa-
bilità tutelando i livelli occupazionali,
grazie al contributo indispensabile
delle opposizioni; adesso la città si
aspetta un miglioramento tangibile
dei servizi che devono essere al-
l’altezza di una grande metropoli”.

“Con l’approvazione di un debito

fuori bilancio di oltre 18 milioni di
euro e della delibera di integrazione
al piano delle alienazioni con l’inse-
rimento di quattro Ccr da conferire
nel patrimonio della società e quindi
utili alla ricapitalizzazione, il Con-
siglio comunale ha messo in si-
curezza la Rap garantendo presente e
futuro dell’azienda, serenità ai lavo-
ratori e prospettive di rilancio cui
però devono far seguito risultati tan-
gibili anche e soprattutto in termini di
pulizia della città e di qualità del
servizio reso – ha aggiunto il capo-
gruppo della Democrazia cristiana,
Domenico Bonanno – Un ringra-
ziamento sincero alle forze di mi-
noranza che hanno garantito i numeri
per l’approvazione di queste im-

portanti delibere che meritano senso
di responsabilità e maggior attenzione
da parte dei consiglieri comunali di
maggioranza, in buona parte assenti”.

“Grazie al lavoro dell’Ammini-
strazione comunale e del Consiglio,
la Rap può guardare al futuro con più
ottimismo – ha sottolineato il capo-
gruppo di Lavoriamo per Palermo,
Dario Chinnici – un passaggio fonda-
mentale per il consolidamento della
società. Approvando il nuovo con-
tratto di servizio e attuando il piano
di risanamento, garantiremo i servizi
e i lavoratori nell'interesse della
città”.

Palermo, ok alle delibere “salva Rap”

PALERMO – Lo scorso 12 di-
cembre ha avuto luogo in Prefettura
la riunione della Cabina di coordi-
namento Pnrr della Provincia, avente
ad oggetto l’analisi dello stato di
avanzamento procedurale, fisico e fi-
nanziario dei progetti afferenti alle
misure di competenza del ministero
dell’Interno. Alla riunione hanno par-
tecipato i rappresentanti delle diverse
Amministrazioni che compongono la
Cabina di coordinamento. Presenti
anche le organizzazioni sindacali, le
associazioni imprenditoriali compara-
tivamente più rappresentative e i

sindaci dei Comuni attuatori dei
progetti finanziati dalle misure re-
lative agli investimenti di rigene-
razione urbana e ai Piani urbani in-
tegrati.

I sindaci e i rappresentanti de-
legati dai Comuni, intervenuti in
qualità di soggetti attuatori delle
misure, hanno positivamente rappre-
sentato uno stato di avanzamento dei
lavori in linea con le milestone mini-
steriali. Gli stessi Comuni hanno,
inoltre, manifestato le principali cri-
ticità riscontrate nell’attuazione dei

progetti afferenti alla misura oggetto
dell’incontro, evidenziando, in parti-
colare, le difficoltà finanziarie deter-
minate dall’impossibilità di effettuare
anticipazioni di cassa in assenza
dell’erogazione di nuovi acconti da
parte dell’Amministrazione titolare.
“Le criticità – si legge in una nota
della Prefettura – sono state af-
frontate e hanno ricevuto un pronto
riscontro grazie al coinvolgimento
dei diversi soggetti intervenuti e, in
particolare, del rappresentante del mi-
nistero dell’Interno”.

Il punto in Cabina di coordinamento
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PALERMO – Ieri mattina i con-
siglieri comunali della III Com-
missione hanno incontrato il pre-
sidente Amap, Giovanni Sciortino.
Tema principale dell’incontro,
l’attuale siccità e il piano di razio-
namento in corso: “Fino a oggi –
ha detto Sciortino – abbiamo a di-
sposizione circa 11 milioni di
metri cubi d’acqua e preleviamo
circa 1400 metri cubi al secondo”.

“Evidentemente - ha aggiunto
Sciortino - con questa disponi-
bilità, riusciremo a coprire solo 91
giorni. A questo, bisogna ag-
giungere l’evaporazione e le
perdite. Esiste quindi il rischio di
rimanere senz’acqua già a partire
da febbraio. Per affrontare que-
st’enorme esigenza si sta cercando
di recuperare pozzi esistenti e di
crearne di nuovi attraverso le
risorse ottenute con la cabina di
regia istituita da alcuni mesi. Altro
obiettivo è quello di riqualificare
alcuni potabilizzatori, nonché le
principali sottoreti della città”.

“Come Commissione – hanno
affermato i consiglieri – abbiamo
sollecitato il presidente Sciortino a
valutare la possibilità di una mo-
difica provvisoria del calendario
di razionamento idrico, spostando
le interruzioni previste per il
martedì a un altro giorno, non
coincidente con i giorni festivi e
prefestivi. Tale soluzione consen-
tirebbe di ridurre l’impatto ne-
gativo sui cittadini e di garantire
un Natale più sereno per la co-
munità palermitana”.

SICCITÀ NEL PALERMITANO

Amapcercanuovefonti
perilrifornimentoidrico

AGRIGENTO - Pro-
seguono le attività di
controllo e monitoraggio
da parte del nucleo della
Polizia locale. Dopo i
recenti accertamenti ef-
fettuati lungo la centra-
lissima via Atenea, che
hanno portato alla
sanzione e diffida di
diversi esercenti per il
ripristino dello stato dei luoghi, gli
stessi interventi verranno estesi
nelle prossime settimane agli
esercizi commerciali del Viale
della Vittoria e della frazione
balneare di San Leone.

“L’obiettivo non è punitivo –
ha sottolineato l’assessore alla
Polizia locale e alle Attività pro-
duttive, Carmelo Cantone – ma fi-
nalizzato al ripristino della legalità
e al miglioramento del decoro
urbano. Queste azioni vogliono
rendere Agrigento una città più
gradevole, ordinata e accogliente,
soprattutto in vista di Agrigento
Capitale italiana della Cultura
2025, un’occasione storica per la
nostra comunità”. I controlli si con-
centrano sul rispetto delle norme in
materia di occupazione del suolo

pubblico, decoro urbano
e conformità delle
strutture agli standard
previsti dalla legge. Le
irregolarità riscontrate
sulla via Atenea hanno
evidenziato la necessità
di un’azione sistematica
per garantire il rispetto
delle regole e valo-
rizzare le aree più rap-

presentative della città.

“L’Amministrazione comunale
– si legge in una nota diffusa
dall’assessorato alla Polizia locale
e alle Attività produttive –
conferma il proprio impegno a col-
laborare con gli operatori eco-
nomici, promuovendo il dialogo e
fornendo il supporto necessario per
assicurare che le attività si
svolgano nel rispetto delle nor-
mative vigenti, a beneficio della
collettività e dell’immagine della
città. Agrigento si prepara così a
vivere al meglio il prestigioso rico-
noscimento di Capitale Italiana
della Cultura 2025, un traguardo
che richiede la partecipazione
attiva di tutti gli attori del territorio
per presentare una città all’altezza
di questo importante ruolo”.

Agrigento, controlli nelle attività commerciali
“Città si preparaallaCapitaledellaCultura”

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA: VERTICE IN PREFETTURA A PALERMO

Sicilia occidentale

Carmelo Cantone

PALERMO – Inaugurato in via Roma
479 il negozio Enel che si aggiunge alla
capillare rete, circa 1700 presenze in
tutta Italia, che l’azienda continua a svi-
luppare per essere sempre più vicina
alle persone. I nuovi negozi sono luoghi
di ascolto, consulenza e innovazione in
ambienti rinnovati: il nuovo formato
rappresenta l’evoluzione da punto
vendita a luogo di connessione moderno
e accessibile, nel quale fornire una con-
sulenza personalizzata e un’offerta
sempre più integrata e completa.

Presenti all’inaugurazione il sindaco Lagalla e l’assessore alle At-
tività produttive Forzinetti. Per Enel, presenti Francesco Carelli, respon-
sabile clienti residenziali e microbusiness di Enel energia, Augusto Raggi,
responsabile Affari istituzionali Enel - area Sud, e Ignazio Manduca, ti-
tolare dell’azienda partner che gestirà il nuovo negozio. “Continuiamo a
investire nella vicinanza ai cittadini – ha spiegato Carelli – i negozi rap-
presentano punti di riferimento affidabili per le comunità, luoghi in cui of-
friamo la nostra esperienza per rispondere alle esigenze personali del
cliente, sia in termini di risparmio energetico che di sostenibilità”.

Enel aprenuovonegozio nel capoluogo
Soluzioni integrate e concept innovativo

CALTANISSETTA – Ottimo risultato ottenuto dal Gran galà di Natale organizzato da Banco alimentare della
Sicilia Odv. La cena di raccolta fondi che si è svolta a Villa Isabella ha coinvolto cittadini, istituzioni, organiz-
zazioni sindacali e il tessuto imprenditoriale nisseno. L’appuntamento ha conseguito un valore economico ecce-
zionale, dando a Banco alimentare la possibilità di raccogliere e distribuire oltre 70.000 kg di alimenti a beneficio
delle persone e delle famiglie fragili del territorio di Caltanissetta.

Un vero brindisi alla solidarietà che ha rimesso al centro il tema della povertà alimentare. L’evento è stato
organizzato per supportare la nuova Casa di Banco alimentare della Sicilia, inaugurata il 23 novembre 2024 in via
Di Santo Spirito 92, che assiste oltre 15.000 persone in difficoltà del territorio. Il presidente Pietro Maugeri e il di-
rettore Domenico Messina di Banco alimentare della Sicilia hanno espresso tutta la loro gratitudine alle aziende e
ai Compagni di Banco che hanno abbracciato la mission.

Banco alimentare, successo per la raccolta nissena
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RAGUSA - Innovazione, territorio
e sostenibilità sono stati al centro
della seconda edizione degli Stati
generali dell’economia ragusana.
L’evento, organizzato all’Audi-
torium della Camera di Commercio,
ha visto la partecipazione di esperti,
istituzioni e imprese locali. Ne è
nato un laboratorio di idee che ha
l’obiettivo di sviluppare un nuovo
modello di “rurbanizzazione”,
sistema che punta all’integrazione
tra città e campagna nel contesto eu-
romediterraneo.

Dati e metodologia sono stati
presentati dal professore dell’Uni-
versità di Catania Marco La Bella,
curatore del rapporto “Ragusa
rurban city”. La città di Ragusa
ospita 6.557 imprese, con un totale
di 21.345 addetti, corrispondenti a
una densità di attività produttive di
90,3 imprese ogni 1.000 abitanti, il
valore più alto tra i capoluoghi si-
ciliani. Il tessuto produttivo è carat-
terizzato da piccole e medie imprese,
mentre il turismo si conferma un
settore chiave grazie al mix di ospi-
talità alberghiera e servizi agritu-
ristici, sostenuti da una domanda in
aumento di turismo esperienziale.

Nonostante le performance eco-
nomiche positive, “Ragusa rurban
city” ha evidenziato punti deboli
legate al consumo di suolo. A ri-

guardo Ragusa si colloca al terzo
posto in Sicilia per l’incremento di
superfici artificiali. Inoltre, la città
presenta un indice di vecchiaia
elevato (181,8), fatto che richiede
l’organizzazione di politiche a so-
stegno della natalità e contempora-
neamente il miglioramento dei
servizi per la popolazione anziana.

“Ragusa rurban city” ha
proposto anche un modello di mar-
keting territoriale incentrato sulla
promozione della città come meta
internazionale per turismo e residen-
zialità. L’obiettivo è attrarre risorse
europee e nazionali per sviluppare
infrastrutture sostenibili e migliorare
l’accessibilità ai servizi ecosistemici.
La strategia include anche una go-
vernance partecipativa che
coinvolge imprese, istituzioni e cit-

tadini in progetti di sviluppo locale,
favorendo la coesione sociale ed
economica.

“Ragusa ha tutte le carte in
regola per diventare un esempio di
sviluppo sostenibile, e quanto rea-
lizzato oggi è solo l’inizio di un
periodo di programmazione che
coinvolgerà tutti i principali attori
del nostro territorio”, ha affermato
l’assessore comunale allo Sviluppo
economico, Giorgio Massari. Coin-
volgere le aziende è ormai una “tra-
dizione”, ma portare le scuole agli
Stati generali è stata una scelta stra-
tegica. “Alla sessione del mattino
hanno partecipato due istituti su-
periori della città, uno classico e uno
scientifico, e non è stato un caso - ha
spiegato Massari - perché puntiamo
ad abbattere le barriere tra studi

umanistici e scientifici. Questa so-
luzione potrebbe garantire com-
petenze trasversali per lo sviluppo di
Ragusa”.

L’evento si è concluso con l’as-
segnazione dei Premi Impresa alle
migliori realtà aziendali del ter-
ritorio. Tra i premiati di quest’anno
c’è stata Regran, azienda ragusana
che, partecipando al bando Agri-
voltaico 2024, ha ottenuto il 5,20 per
cento delle commesse nazionali.
L’azienda produrrà 63 GWh l’anno
attraverso impianti agrivoltaici loca-
lizzati in Sicilia, Puglia, Piemonte e
Lombardia, garantendo un risparmio
di 25.200 tonnellate di CO₂ su scala
nazionale.

Chiara Borzì

Stati generali dell’economia: riavvicinare città e campagne

GLI EVENTI PREVISTI PER LE FESTIVITÀ
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CATANIA - La magia di Natale è
arrivata anche a Catania, già abbellita
con luci, ghirlande e mercatini per le
vie del centro. Quest’anno il ca-
lendario di eventi è ricco di appun-
tamenti che coinvolgeranno grandi e
piccini fino all’arrivo della befana. In
attesa della conferma definitiva sul
Capodanno Mediaset, si parte già
oggi con la “Notte Bianca”. Tutti gli
spettacoli saranno a ingresso libero.

“Abbiamo già dato un bel
segnale con l’illuminazione del
Palazzo di città, abbiamo confermato
la presenza del Christmas village e
aperto una pista di pattinaggio su
piazza Manganelli. Mancava la fase
degli eventi, così abbiamo ospitato un
programma ben distribuito in tutta la
città - ha detto il sindaco durante la
conferenza stampa a Palazzo degli
Elefanti -. Avremmo voluto orga-
nizzare più iniziative all’aperto nei
quartieri, ma ovviamente l’incognita
del tempo ci hanno dissuaso”. Con
l’aiuto della curia, oltre 60 spettacoli,
di concerti e musica natalizi, gospel,
novene, danze, spettacoli di ma-
rionette e tanto altro. Il programma,
inoltre, potrebbe ulteriormente essere
ampliato nei prossimi giorni con la
partecipazione del teatro Massimo
Bellini e del teatro Angelo Musco.

L’auspicio del sindaco è di vivere
questo Natale lontani dal caos e dai
clacson. “Invito tutti i cittadini a uti-
lizzare la metropolitana e la navetta
504R, che parte dalla rimessa R1 di
via Plebiscito e si collega con le Ztl e
le aree pedonali. E poi a camminare a
piedi, per godere di ogni anfratto
della città senza stress”. La navetta
passerà ogni dieci minuti dalle 20 alle
23:10 e ogni 15 minuti dalle 23:10
fino alle 2:10. La domenica sarà
invece aperta fino all’1.

Oggi la “Notte Bianca”. Dalle ore
17 alle 19, da piazza Stesicoro alla
Villa Bellini si esibirà il White
Circus, a cura della compagnia Cafè
express; dalle ore 19 si muoverà uno
spettacolo itinerante musicale a
partire da piazza Stesicoro. Alle 19
partirà anche il concerto alla chiesa
San Nicolo l’Arena “Le Notti di
Natali” a cura dell’associazione
Amici della Musica e, alle 20:30, “A
nuvena” nella chiesa Santa Maria Di
Gesù a cura dell’associazione Ca-
merata polifonica siciliana. Alle 21,
invece, alla Badia di Sant’Agata si
esibiranno il coro Laudate Dominum
e l’orchestra Bequadro di Bagheria,
sotto la direzione di Salvatore Di
Blasi.

Domani alle ore 11, in piazza
Duomo ci sarà lo spettacolo “Danze
storiche in piazza” a cura dell’asso-
ciazione Danzando l’800. Martedì
alle ore 20 alla San Nicolò l’Arena il
concerto di Dino Rubino “Note di
Natale: la magia del pianoforte jazz”,
a cura dell’associazione Algos. Me-
coledì 18, la Babbo Natale Steet
Band - a cura di Grandiosi eventi -
animerà i più piccoli in piazza Ste-
sicoro e Duomo dalle 18:30. Al Ca-
stello Ursino, dalle 20, ci sarà “The
Christmas Show”, di Amantiarts
music. Il giorno successivo, alle
19:30, il concerto gospel di Pensieri
riflessi. Venerdì 20 “Concerto di
Natale” ore 19 Castello Ursino, a
cura di Accademia euterpe e musica
gospel al Duomo con Full sound srl.
Alle ore 20 canti di Natale “A magia
do Natali” di True colors events a
San Nicolò l’Arena e “Cunti in si-
ciliano” a Santa Maria di Gesù, di as-
sociazione Il Tamburo di Aci. Sabato
21 in piazza Teatro Massimo,
Mazzini e Federico di Svevia i “Canti
di Natali”, dalle 16 alle 18:30. Canti
tradizionali del Coro Unicavuci di
Momu mondo di musica. Dalle 18
alle 20, tra piazza Stesicoro e Duomo
il Gruppo Christmas fantasy, a cura
di società EuroArt. Alle 20:30 tutti al
Castello Ursino per “Mitoff canti e

cunti di Natale” di Salvatore Gu-
glielmino e Theatricantor, di
Esclarmonde. Alle 21, nella basilica
della Madonna del Carmelo il turno
di “Florida Fellowship Super Choir
Gospel” di Musicale etnea. Domenica
22 nel Cag Punto Luce del IV Mu-
nicipio le “Antiche novene di Natale
e mini minagghie”; al Castello Ursino
il “Natale dei pupari e degli zam-
pognari” di Area sud. Alle 12 a Vil-
laggio Sant’Agata il “I Nanareddi e la
tradizione natalizia di Catania” di
Esclarmonde. Alle 17:30, nella chiesa
di San Nicolò l’Arena i canti e le
musiche natalizie dell’associazione
Luminartis; alle 18, in piazza Fe-
derico di Svevia i canti natalizi
“Armonie di Natale”, a cura di
Gergent.

Lunedì 23 a Largo Aquileia, in
Corso Italia, dalle 10:30 alle 12:30
aprirà “Casa di Babbo Natale”. Alle
18 il musical “La magia del Natale”
in piazza Duomo, a cura di Play. In
piazza Federico di Svevia, “La
novena dei giullari” della Compagnia
Batarnù. Alle 21 “Harlem Sisters of
Gospel” nella badia Sant’Agata, a
cura di Shake. Per Santo Stefano
Gammazita dalle 10 alle 23 farà di-
vertire anche i più piccini con
“Ursino Christmas”. Alle 19:30, in

piazza Dante, il Coro lirico siciliano
si esibirà in ”L’anno che verrà”.
Nella chiesa di San Nicolò l’Arena, a
partire dalle 20:30, “Pastor Ron
Gospel Show” a cura della Società
Dal Vivo. Venerdì 27 alle 18:30 l’esi-
larante commedia teatrale “Civitoti in
pretura” nel teatro chiesa di Santa
Lucia di Librino, a cura di Un Battito
e un Respiro. Tra piazza Duomo e
piazza Stesicoro, dalle 17 alle 20, ci
sarà “Pacolandia”, a cura di Paco-
landia animazione. A Palazzo della
Cultura, dalle 18.30 l’orchestra da
camera Alessandro Scarlatti con “J.
S. Back e il Natale”. Tanti altri eventi
in programma fino alla befana, con-
sultabili nella pagina dedicata del
QdS.it.

Ivana Zimbone

La magia del Natale invadeCatania, ecco il programma

CATANIA - Sac, società che gesti-
sce gli aeroporti di Catania e Comiso,
ha espresso grande soddisfazione per
l’accoglimento da parte del Gip della
richiesta di archiviazione relativa al-
l’indagine espletate a seguito dell’in-
cendio del 16 luglio 2023, che aveva
reso necessaria la temporanea chiusura
del Terminal A, causando inevitabili
disagi per i passeggeri.

Il provvedimento del Gip, che ha
recepito integralmente le argomenta-

zioni dei Pubblici ministeri, ha confer-
mato la correttezza e linearità della
condotta posta in essere dai vertici di
Sac, che hanno sempre agito nel pieno
rispetto delle normative vigenti, po-
nendo al centro della propria missione
la tutela e la sicurezza degli utenti, dei
clienti e dei fornitori.

“Accogliamo con soddisfazione
l’archiviazione del caso e siamo lieti di
vedere riconosciuta la correttezza del

nostro lavoro. Ho scelto di affrontare
questi mesi con discrezione e riserva-
tezza, riponendo piena fiducia nel-
l’operato della magistratura. In
momenti così delicati è fondamentale
unire le forze e lavorare insieme per
affrontare le sfide con determinazione,
trasparenza e responsabilità”, ha di-
chiarato Nico Torrisi, Ad di Sac. “In
un contesto emergenziale come quello
vissuto, Sac ha dimostrato un impegno
costante, una professionalità e una
competenza esemplari. Nonostante le
sfide affrontate, abbiamo lavorato in-
cessantemente per garantire la conti-
nuità dei servizi e la sicurezza dei
passeggeri, ripristinando le operazioni
aeroportuali in tempi rapidi e con effi-
cienza. La nostra priorità è sempre
stata quella di garantire standard ele-
vati per tutti coloro che transitano at-

traverso i nostri aeroporti, mentre con-
tinuiamo a portare avanti con determi-
nazione il piano di sviluppo strategico
che punta a rafforzare le infrastrutture,
migliorare i servizi e ampliare le con-
nessioni internazionali, rendendo i no-
stri scali sempre più competitivi e
attrattivi”.

“Siamo pienamente soddisfatti.
L’indagine, condotta, con sicuro equi-
librio e nell’esclusiva ottica d’accerta-
mento del vero, dall’Ufficio del
Pubblico ministero, anche attraverso il
compimento di esperimenti tecnici ir-
ripetibili e, come tali, essenziali nel-
l’ambito d’una rigorosa ricostruzione
del fatto, è stata certamente complessa
e approfondita oltre che fondamentale
ai fini della funzionalità di un aero-
porto così importante e centrale per il

Paese”, hanno commentato l’avvocato
Luca Blasi e l’avvocato Giuseppe Lo
Faro.

Sac prosegue, così, il percorso di
sviluppo e valorizzazione degli scali di
Catania e Comiso, confermandosi un
punto di riferimento strategico per il si-
stema aeroportuale nazionale e per il
territorio. Ne sono un esempio il tra-
guardo di oltre 11 milioni di passeg-
geri transitati nel 2024, l’apertura della
nuova tratta diretta Catania-New York,
che rafforza ulteriormente le connes-
sioni internazionali e contribuisce a
posizionare la Sicilia al centro delle
principali rotte globali e il progetto di
ampliamento della nuova Vip lounge
Sac che sarà completamente rinnovata
passando dagli attuali 70 mq a 400 mq
e con 200 nuove sedute complessive.

Incendio Fontanarossa, archiviazione per i vertici Sac
Per il Gip la società che gestisce gli scali di Catania e Comiso e il suo ad, Nico Torrisi, hanno
agito nel pieno rispetto delle normative vigenti: “Riconosciuta la correttezza del nostro lavoro”

L’incendio
è divampato
nell’aeroporto

il 16 luglio del 2023

Sicilia Orientale

Da sinistra: Magni, Trantino e Anastasi (iz)
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Giorgio Massari (cb)
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TRIBUNALE DI CALTAGIRONE
ESEC. IMM. N. 45/21 R.G.E.
VENDITA SINCRONAMISTA

Lotto UNICO - Comune di Mirabella Imbaccari
(CT) via Ferdinando Cosentino, 86-88-90. Abi-
tazione comprendente 12 vani cat.li dislocati tra i
piani T-1º-2º-3º oltre garage. Prezzo base: Euro
99.525,00 (Offerta Minima Euro 74.643,75) in
caso di gara aumento minimo Euro 800,00.
Vendita senza incanto sincrona mista: 18/02/2025
ore 18:00, partecipabile innanzi al prof. delegato
Avv. Nicolò Larnica c/o il proprio studio legale in
Caltagirone (CT), viale Mario Milazzo n.140, o tele-
maticamente tramite il sito www.astetelematiche.it.
Deposito offerte entro le ore 12:00 del 17/02/2025
presso il suddetto studio o tramite indirizzo PEC del
Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giusti-
ziacert.it. Maggiori info presso il delegato e su
www.tribunale.caltagirone.giustizia.it, tel.
093324002/0933362220 cell 3338572647 e-mail:
nlarnica@virgilio.it e su www.giustizia.catania.it,
www.corteappellocatania.it e www.astegiudiziarie.it.
(Cod. A4306333).

Tutti i cittadini possono partecipare alle vendite giudiziarie, tranne il debitore esecutato (art. 579 cpc). Il valore dell’immobile in vendita
viene stimato da un perito nominato dal giudice della esecuzione. Nessun onere è posto a carico dell’aggiudicatario, oltre al prezzo di aggiu-
dicazione e le spese di registrazione o di IVA e di trascrizione dell’atto di acquisto. Il decreto di trasferimento dell’immobile viene emesso
dal giudice della esecuzione al massimo dopo 60 giorni (ex art. 585 cpc) dal versamento del prezzo che va fatto - di norma - entro 30 giorni
dall’aggiudicazione definitiva. Con lo stesso decreto il giudice ordina, a spese della procedura, la cancellazione delle formalità ipotecarie
negative (trascrizioni, iscrizioni, etc.). Se l’immobile è occupato dal debitore o da terzi senza titolo opponibile alla procedura, il giudice ne
ordina l’immediata riconsegna all’aggiudicatario e l’esecuzione non è soggetta a proroga o graduazione. La partecipazione all’incanto è di-
sposta dal giudice dell’esecuzione con l’ordinanza di vendita, cui viene data adeguata pubblicità sul “Quotidiano di Sicilia”. Le vendite giu-
diziarie possono essere disposte: o dal giudice della esecuzione del tribunale di competenza; o su delega di quest’ultimo, da un profes-
sionista delegato. In generale, la domanda di acquisto va fatta in bollo (14,62) secondo i tempi e le modalità stabilite dall’organo che
procede alla vendita e può essere presentata fino al giorno prima dell’esperimento di vendita. Alla domanda di acquisto deve essere allegato
un assegnoa circolare - intestato o alla cancelleria della esecuzione del Tribunale di competenza o al fallimento o secondo le disposizioni
dell’ordinanza del Giudice o le indicazioni del Professionista - uno dell’importo del 10% offerto sulla base del prezzo base d’asta, a titolo di
cauzione. Nell’ipotesi che l’aggiudicatario non versi il prezzo di aggiudicazione la cauzione viene confiscata a vantaggio dei creditori della
procedura. Le informazioni sulle vendite e sulle procedure esecutive potranno chiedersi alla cancelleria dell’ufficio esecuzioni immobiliari o
al professionisata delegato, mentre le informazioni sulle procedure fallimentari potranno richiedersi al curatore o alla cancelleria falli-
mentare; le informazioni per le vendite delegate si assumono presso il professionista stesso.

QdS
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VENDITA SINCRONAMISTA

Lotto UNICO. - Comune di Caltagirone (CT)
via Carcere, 48. Piena propr. su unità immobiliare
di mq 1.605,47 cat.li a più elevazioni (piani T-1º-
2º) destinata a casa di cura e riposo per anziani.
Prezzo base: Euro 818.250,00 (Offerta Minima
Euro 613.687,50) in caso di gara aumento minimo
Euro 10.000,00. Vendita senza incanto sincrona
mista: 04/02/2025 ore 10:30, partecipabile innanzi
al prof delegato Avv. Maria Pavone c/o il proprio
studio in Caltagirone (CT) via Giuseppe Pitrè n.1, o
telematicamente tramite il sito www.astetele-
matiche.it. Deposito offerte entro le ore 12:00 del
03/02/2025 presso il suddetto studio, o tramite in-
dirizzo PEC del Ministero della Giustizia of-
fertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Maggiori info
presso il delegato, tel/fax 093331063 cell.
3381805998 e-mail studiolegale.pavone@libero.it e
su www.tribunale.caltagirone.giustizia.it, www.giu-
stizia.catania.it, www.corteappellocatania.it e
www.astegiudiziarie.it (Cod.A4306684).

ROMA - Il ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica avvia il confronto con le
Regioni per l’approvazione definitiva del decreto ‘Conto Termico 3.0’. Il provvedimento -
spiega il Mase in una nota - promosso dal ministro Gilberto Pichetto Fratin, rinnova il mec-
canismo di incentivazione per interventi di piccole dimensioni volti all'incremento dell'effi-
cienza energetica e per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili negli edifici.

Con la nuova disciplina - spiega il Mase - si rende più agevole l’accesso al meccanismo,
ampliando la platea dei beneficiari, la tipologia di interventi agevolabili, nonché le spese am-
missibili. Rispetto al vigente decreto del ministro dello sviluppo eco-
nomico del 16 febbraio 2016, sono state introdotte alcune novità. Tra
queste, l’equiparazione degli enti del terzo settore alle ammini-
strazioni pubbliche, la revisione dei massimali di spesa specifici e as-
soluti per tenere conto dell’evoluzione dei prezzi di mercato,
l’estensione anche agli edifici non residenziali privati degli interventi
di efficienza energetica, ad oggi ammessi solo per gli edifici della Pa.

La nuova stesura prevede inoltre un ampliamento e diversifi-
cazione degli interventi ammissibili, includendo gli impianti solari
fotovoltaici con relativi sistemi di accumulo e le colonnine di ricarica
per veicoli elettrici, se installati congiuntamente alla sostituzione dell’impianto termico con
impianto a pompe di calore elettriche.Viene, poi, innalzato al 100% delle spese ammissibili
l’incentivo per gli interventi realizzati su edifici ad uso pubblico di proprietà di piccoli
comuni con popolazione fino 15mila abitanti, per interventi sugli edifici pubblici adibiti a uso
scolastico e su edifici di strutture ospedaliere e di altre strutture sanitarie, incluse quelle resi-
denziali, di assistenza, di cura o di ricovero del sistema sanitario nazionale come previsto dal
decreto-legge 104 del 14 agosto 2020.

I privati e le amministrazioni pubbliche - conclude la nota - potranno accedere agli in-
centivi anche mediante comunità energetiche o configurazioni di autoconsumo di cui sono
membri. È stato anche previsto un periodo transitorio per le amministrazioni pubbliche,
durante il quale alcune delle disposizioni del decreto ministeriale del 16 febbraio 2016 ri-
mangono applicabili. Il Gse, soggetto responsabile della gestione degli incentivi, aggiornerà
il portale attraverso il quale sarà possibile presentare le richieste, entro 30 giorni dall’entrata
in vigore del decreto.

Decreto Conto Termico 3.0, Mase
avvia il confronto con le Regioni

Pichetto Fratin
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GAZA - “Una volta che sarà avviata
la soluzione dei due Stati e due popoli,
chiederò ai paesi arabi e musulmani di
riconoscere lo Stato di Israele”. Lo ha
affermato il presidente dell’Autorità
palestinese, Abu Mazen, durante l’in-
contro con il Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella.

“Ciò che è avvenuto il 7 ottobre è
disumano e inaccettabile. Non siamo
per la violenza e abbiamo chiesto ad

Hamas la liberazione degli ostaggi”, ha
aggiunto ancora il leader palestinese.

Il Capo di Stato italiano, Sergio
Mattarella, ha aggiunto che l’Italia è
attualnente impegnata “per un reale e
definitivo cessate il fuoco e per il rila-
scio degli ostaggi nelle mani di Hamas.
Ci auguriamo che la soluzione due
Stati due popoli sia immediata. Senza
questa prospettiva ci saranno sempre
esplosioni di violenze”.

Intanto il segretario di Stato ame-
ricano, Antony Blinken, ha detto ad
Ankara di aver visto “segnali incorag-
gianti” di progressi verso un cessate il
fuoco nella Striscia di Gaza.

“Abbiamo discusso di Gaza” e
“dell’opportunità di arrivare a un ces-
sate il fuoco. E quello che abbiamo
visto nelle ultime due settimane sono
segnali più incoraggianti che ciò sia
possibile”, ha affermato Blinken dopo
aver incontrato il ministro degli Esteri
turco, Hakan Fidan.

Lo stesso ha sollecitato la Turchia
ad usare la sua influenza su Hamas per
arrivare a un cessate il fuoco a Gaza.
“Nei miei colloqui con il presidente
Erdogan e con il ministro Fidan, ab-
biamo parlato della necessità che
Hamas dica sì a un possibile accordo.
E apprezziamo molto il ruolo che la
Turchia può svolgere utilizzando la
sua voce con Hamas per cercare di ar-
rivare a una conclusione”.

Continua a crescere, intanto, il bi-
lancio delle vittime dell'offensiva mili-
tare lanciata da Israele nella Striscia di
Gaza. Si contano ormai circa 44.875
morti e 106.454 feriti, così come ha ri-
ferito il ministero della Salute dell’en-
clave, controllato da Hamas, precisando
40 persone sono state uccise e 98 ferite
nell'ultimo giorno.

Abu Mazen vede Mattarella: “Hamas liberi ostaggi, no alla violenza”

Gaza, si lavoraa cessate il fuoco
“Serveuna soluzione adueStati”

DAMASCO - Il regime di Assad è
caduto, gli occhi del mondo sono pun-
tati sulla Siria e il suo Governo di tran-
sizione. A prendere le redini del Paese
adesso è il neo-premier ad interimMo-
hammed al-Bashir, che ha promesso
“calma e stabilità” a una Siria distrutta
da oltre un decennio di guerra, econo-
mia in crisi e un fatale mix di caos,
lotte di potere e corruzione dilagante.
Per l’Iran, la caduta del regime di
Assad è frutto di un “piano congiunto
di Usa e Israele”; per l’Ue è un “se-
gnale di debolezza di Russia e Iran”,
tanto interessante quanto rivelante nel-
l'ambito dei conflitti internazionali in
Ucraina e in Israele; per la Turchia è
un’occasione di ripristinare la propria
sfera d’influenza nel Medio Oriente
ma anche un rischio, con l’instabilità
alle porte di casa; la Cina auspica una
“soluzione politica” a tutela della po-
polazione siriana ma guarda con ampio
interesse alle mosse della Russia, che
ospita Assad ma non sfugge ai contatti
con il Governo di transizione; gli Usa
supportano la transizione ma il neo-

presidente Trump invoca la linea del
non-coinvolgimento e si interessa di
più alla questione ucraina. Poi c'è Hez-
bollah, che dopo la “grande sconfitta”
in campo siriano auspica solo il man-
tenimento della linea anti-israeliana.
Israele, in questo contesto generale di
confusione e opinioni contrastanti,
corre ai ripari e lo fa puntando sulla di-
fesa dei confini, come le alture del
Golan e il monte Hermon (quest'ultimo
strategicamente vicino a Damasco).

Le incursioni e i raid israeliani
contro gli obiettivi militari in Siria agi-
tano le Nazioni unite. Se da un lato il
segretario generale Antonio Guterres
ha manifestato “piena fiducia che il po-
polo siriano possa scegliere il proprio
destino”, dall’altro non nega la forte
preoccupazione per i raid israeliani e
invoca l’urgente de-escalation. Tra chi
saluta con entusiasmo e pungente otti-
mismo la nuova Siria, chi grida al
complotto e chi resta a guardare, gli
unici ad avere ragione sono quelli che
riconoscono la complessità di ciò che
sta accadendo e la sua portata globale.
Quel che accade in Siria non resta in
Siria, non può. Dalle sorti del Paese
non dipende solo l’evoluzione del con-
flitto israelo-palestinese, con tutte le
ingerenze internazionali del caso: dalla
Siria dipende l'equilibrio dell’intera
area mediterranea (e non solo).

La prima preoccupazione, pur-
troppo inevitabile, è quella dell'im-
patto della crisi siriana sulle
migrazioni. Per l’Unhcr non ci sono
ancora le condizioni per un rimpatrio
sicuro dei rifugiati siriani; in più, nel
post-Assad, nuove ondate di sposta-

menti via mare sono previste e questo
comporta rischi umani e di gestione
non indifferenti. C’è poi l’ombra del
terrorismo: Hayat Tahrir al-Sham, il
gruppo che in tempi record ha portato
alla fine dell’era Assad, ha un passato
legato ad al-Qaeda. Uno degli ultimi
atti dell’amministrazione Biden negli
Usa potrebbe permettere al gruppo ar-
rivato al potere, che sembra aver ab-
bandonato le vesti jihadiste per vestire
quelle di parte pronta al dialogo con
tutti, di finire fuori dalla “lista nera”
dei gruppi terroristici internazionali. Il
dibattito è aperto, l’allerta resta alta, i
dubbi regnano sovrani...

Ci sono infine le minacce di insta-
bilità legate alla Siria solo alla lon-
tana, ma pur sempre da considerare.
L’Africa non è del tutto fuori dai gio-
chi, per esempio. Per i Paesi travolti
dalle “primavere arabe” degli anni
2010 mantenere alta l’allerta è fonda-
mentale. C’è poi la questione del
Corno d’Africa, con la Turchia pronta
a fare da mediatore ma nel frattempo
impegnata nel processo di ricostru-
zione siriano. Rimane un campo aperto
e imprevedibile anche quello del Sahel
vicino all’ambiziosa Russia. I tre mesi
del Governo di transizione siriano sa-
ranno decisivi e potrebbero ridisegnare
gli equilibri internazionali in maniera
imprevedibile: ogni mossa andrà stu-
diata e ogni evoluzione seguita, affin-
ché non si apra un nuovo e sanguinoso
atto della guerra mondiale “a pezzi”
che non accenna a chiudere fronti.

Marianna Strano

PARIGI - “Penso che la riconciliazione
sia necessaria”. Queste le prime parole di
Francois Bayrou dopo che il presidente
francese Emmanuel Macron lo ha scelto
nella giornata di ieri, venerdì 13 dicembre,
come prossimo premier. “Tutti com-
prendono la difficoltà del compito. E penso
anche che ognuno sa che bisogna trovare
una strada, unendo invece che dividendo.
Penso che la riconciliazione sia ne-
cessaria”, ha dichiarato Bayrou uscendo
dall’Alta commissione per la pianifi-
cazione.

Il primo ministro dimissionario
francese Michel Barnier si è congratulato con il suo successore, dicendo
di “conoscere le qualità e l’impegno al servizio dei francesi” del nuovo
premier. “In questo periodo così grave per la Francia e per l’Europa, i
miei auguri personali e amichevoli per la sua guida del governo”, ha
scritto Barnier sul suo account di ‘X’. L’ex primo ministro francese e ca-
pogruppo di Ensemble all’Assemblea nazionale Gabriel Attal, ha accolto
favorevolmente su ‘X’ la nomina di Bayrou, sottolineando che “ha le
qualità per difendere l’interesse generale e costruire la stabilità fonda-
mentale che il popolo francese attende”.

Il nuovo premier, intanto, non potrà contare sull’appoggio dei so-
cialisti. Lo ha annunciato il leader del Ps, Olivier Faure, in una nota
inviata al primo ministro incaricato, nella quale sottolinea che, “sce-
gliendo ancora una volta un premier del suo stesso campo, il presidente
della Repubblica si assume la responsabilità di aggravare la crisi politica e
democratica nella quale ha gettato il Paese dopo lo scioglimento dell’As-
semblea nazionale. Nominando Bayrou, accusa, Macron “sceglie la con-
tinuità e ancora una volta disprezza il desiderio di cambiamento” espresso
al voto del 7 luglio scorso. “Come gli abbiamo segnalato e coerentemente,
i socialisti non parteciperanno al governo e rimarranno quindi all’oppo-
sizione in Parlamento”, ha concluso Faure.

“Non ci sarà alcuna censura a priori” nei confronti del futuro
governo guidato da François Bayrou, ma “restano le nostre linee rosse”.
Lo ha dichiarato il leader del Rassemblement National (Rn), Jordan
Bardella. Per Marine Le Pen, Francois Bayrou deve essere aperto al-
l’ascolto: “Se le sue politiche saranno un'estensione del macronismo
fallirà. Dopo una lunga attesa, il presidente della Repubblica ha deciso di
nominare François Bayrou a Matignon”. ha detto ancora Le Pen.

Francia,Bayrounuovopremier
“Lariconciliazioneènecessaria”

Il presidente italiano:
“Paese impegnato
per una tregua

reale e definitiva”

L’intera area del Mediterraneo osserva, ma l’equilibrio rimane precario

Il neo-premier al-Bashir promette la ripresa a un Paese distrutto da una guerra decennale

Instabilità, transizione dura e rischio terrorismo
Siria “arbitro” del futuro geopoliticomondiale

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Blinken ottimista: “Nelle ultime due settimane segnali incoraggianti”

KIEV - I “prerequisiti”
per i negoziati sull’Ucraina
non ci sono. Lo ha detto ai
giornalisti il portavoce del
Cremlino Dmitry Peskov,
aggiungendo che le con-
dizioni “pre-negoziali” non
sono soddisfatte. “Non vo-
gliamo un cessate il fuoco,
vogliamo la pace, una
volta che le nostre con-
dizioni saranno soddisfatte
e tutti i nostri obiettivi
saranno raggiunti”, ha af-
fermato il portavoce presi-
denziale. Le parole di
Peskov arrivano poco dopo
l’annuncio, da parte della
Russia, del lancio di un
“massiccio” attacco missilistico contro la rete energetica ucraina in ri-
sposta al lancio di missili Atacms forniti dagli Stati Uniti da parte di Kiev
questa settimana contro un aeroporto nella Russia meridionale.

“In risposta all’uso di armi americane a lungo raggio, le forze
armate russe hanno condotto un massiccio attacco contro strutture critiche
dell'infrastruttura energetica e di carburante dell’Ucraina”, ha affermato il
ministero della Difesa russo in un post su Telegram.

Il presidente ucraino Volodymyr Zelensky ha denunciato quello che
“'è stato uno dei più grandi attacchi contro la nostra infrastruttura ener-
getica”. Su ‘X’ ha spiegato che “secondo i rapporti preliminari sono stati
lanciati 93 missili, tra cui almeno un missile nordcoreano. Sono stati ab-
battuti in totale 81 missili, 11 dei quali erano missili da crociera inter-
cettati dai nostri F-16. Inoltre, i russi hanno utilizzato quasi 200 droni in
questo attacco”. Zelensky ha quindi accusato il presidente russo Vladimir
Putin di voler “distruggere tutto. È così che vuole i negoziati: terro-
rizzando milioni di persone”. Per questo, ha aggiunto il leader ucraino, “è
necessaria una forte reazione dal mondo: un attacco massiccio deve essere
affrontato con una reazione massiccia. Questo è l’unico modo in cui il
terrore può essere fermato”.

Ma “se i leader temono di rispondere o si abituano al terrore, Putin lo
vede come un permesso per continuare. Sono necessari patrioti per ab-
battere questi missili e dimostrare che il terrore non raggiungerà i suoi
obiettivi. Le sanzioni contro la Russia per la guerra devono essere raf-
forzate per avere un impatto reale sulla produzione missilistica russa”. Ze-
lensky è convinto che “Putin non si fermerà con chiacchiere vuote: la
forza è ciò che serve per portare la pace. Forza che non ha paura della sua
capacità di affrontare e fermare il male. Il mondo può fermare questa
follia e, per farlo, deve prima fermare la follia a Mosca che ha ordinato il
terrore per oltre 20 anni. La forza è ciò che serve. L’Ucraina è grata a tutti
coloro che stanno aiutando”.

Ucraina,nuovapioggiadimissili
IlCremlino:“Nessunnegoziato”

Il presidente ucraino Volodymir Zelensky

Francois Bayrou

Gli Stati Uniti
chiedono alla Turchia

di fare pressione
per un accordo

Abu Mazen e Sergio Mattarella
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Il Quotidiano di Sicilia spegne 45 candeline: la storia di una testata capace di fotografare la Sicilia e l’Italia vista da Sud

Il primo numero nel dicembre del 1979 come organo dell’associazione Apindustrie, poi l’evoluzione in un
quotidiano di approfondimento che ha fatto delle inchieste il proprio punto forte. Senza dimenticare gli

editoriali del direttore, raccolti in 45 libri e i Forum con le personalità internazionali, nazionali e locali

CATANIA - Ne è passata di acqua
sotto i ponti da quel primo numero
della testata Apindustrie, nata come
organo d’informazione dell’omonima
associazione imprenditoriale, che
sarebbe poi diventata il Quotidiano di
Sicilia, giornale capace di ritagliarsi
con grande impegno e professionalità
un ruolo di primo piano all’interno
del mondo dell’informazione na-
zionale e locale.

Un prestigio riconosciuto dai
lettori che ogni giorno rinnovano la
propria fiducia nei confronti della
squadra del QdS e dalle tante isti-
tuzioni che sono volute intervenire in
questo numero speciale inviandoci
una lettera di stima che potrete
leggere nelle pagine a seguire.

Ciò che ha da sempre contraddi-
stinto il QdS è la voglia di incidere
sul tessuto sociale ed economico
della realtà del Mezzogiorno.
L’obiettivo non è soltanto raccontare
ai lettori i fatti nella loro interezza,
per permettere agli stessi di farsi
un’opinione individuale e ragionare
con la propria testa “e non con quella
degli altri”, come ripete spesso il fon-
datore Carlo Alberto Tregua, ma
anche riuscire ad andare oltre.

In questo processo giocano un

ruolo essenziale gli editoriali di
prima pagina del già citato direttore
Tregua, che sin dal primo numero di
questo giornale tracciano con
chiarezza la linea editoriale del QdS.
Perché una volta esposte ai lettori le
questioni di cui si vuole parlare, è
sempre opportuno descrivere pos-
sibili soluzioni, sempre strutturali e
non tampone, ai problemi di tutti i
giorni.

“L’Italia vista da Sud” è una
delle ultime iniziative editoriali
lanciate dal QdS, anche grazie agli
editoriali del direttore Tregua. Un
modo nuovo di intendere la comuni-
cazione, che si pone l’ambizioso
obiettivo di riequilibrare un’infor-
mazione per troppo tempo focalizzata
su un’Italia spaccata a metà, con un
Mezzogiorno dimenticato e visto
soltanto come una zavorra e non
come un’opportunità.

Se l’Italia fosse stata rovesciata,
la linea ad alta velocità si sarebbe
fermata a Bologna o Firenze? Se al
posto della Sicilia ci fosse stata la
Lombardia, il Ponte sullo Stretto
sarebbe già stato realizzato? Sono
domande con cui abbiamo nel corso
degli anni stuzzicato i nostri interlo-
cutori, con l’obiettivo di riunificare
un’Italia spaccata tra un Nord ricco,

non soltanto economicamente ma
anche dal punto di vista strutturale, e
un Sud sempre più abbandonato al
proprio destino. Un Mezzogiorno che
brutto, sporco e cattivo era e brutto,
sporco e cattivo è rimasto, nonostante
le enormi potenzialità. La volontà del
QdS, insomma, è modificare il modo
di guardare al nostro Paese, iniziando
ad affrontare le questioni guardandole
proprio dal Sud.

Oggi, però, è un giorno di festa e

per l’occasione è stata organizzata
per questa mattina, nel Museo delle
Auto storiche al numero 3 di via
Acireale, una festa con un confronto
tra istituzioni, giornalisti e società
civile.

Nel corso della mattinata si terrà
un talk dal titolo “Il QdS racconta il
presente”, cui prenderanno parte l’as-
sessore regionale alle Autonomie
locali Andrea Messina, il rettore
dell’Università di Catania Francesco

Priolo, il segretario generale di Anci
Sicilia, Mario Emanuele Alvano e
altri rappresentanti delle Autorità
civili, militari e religiose. A moderare
sarà il giornalista Giuseppe Lazzaro
Danzuso. In programma anche la pre-
miazione della migliore inchiesta del
Quotidiano di Sicilia pubblicata nel
corso del 2024, scelta con un son-
daggio pubblicato sul QdS.it, che
potrete leggere nelle pagine interne.

Infine, spazio anche alla cultura
con l’inaugurazione di “Mappe”, la
mostra d’arte contemporanea di
Giuseppe Tomasello, ospitata proprio
all’interno dei locali del Museo delle
Auto storiche della Fondazione Etica
& Valori Marilù Tregua e curata dal
critico Rocco Giudice. Il tema del-
l’esposizione si intreccia con quello
dell’evento celebrativo del Quo-
tidiano di Sicilia, dando in questo
modo vita a un dialogo profondo tra
arte e informazione. Entrambe le pro-
spettive raccontano il cambiamento,
custodiscono la memoria e aprono
nuovi orizzonti per il futuro. La
mostra è promossa dalla Fondazione
Etica & Valori, nata con l’obiettivo di
sostenere la collettività attraverso ini-
ziative culturali e sociali e la dif-
fusione di valori fondamentali per la
coesione e lo sviluppo, quali merito,
responsabilità, crescita e solidarietà.

L’altra informazione raccontata nero su salmone

La famiglia del QdS

Carlo Alberto Tregua, il fondatore la cui vita è stata un’impresa
CATANIA – Carlo Alberto Tre-

gua, classe 1940, è il fondatore e di-
rettore del Quotidiano di Sicilia. Nel
2021 il giornalista Giuseppe Lazzaro
Danzuso ha realizzato, edito da A&B,
il libro biografico “Perché la sua vita
è stata un’impresa” che racconta
quelli che Tregua ha definito “i suoi
primi ottant’anni di vita”. Per raccon-
tare al meglio il nostro direttore, ab-
biamo quindi utilizzato e rielaborato
proprio le parole che Lazzaro Dan-
zuso ha scritto per spiegare il perché
ha deciso di raccontare la storia del
fondatore del QdS.

“Sono nato sotto le bombe del
1940, ho conseguito la licenza media
nel 1953, un periodo di fame nera, e
ho subito cominciato a lavorare nel-
l’azienda di famiglia. Nel frattempo
studiavo per il diploma. Certo, pro-
babilmente non sono mai stato bam-
bino, ragazzo: non conoscevo
divertimenti. Ho continuato a lavo-
rare fino alla laurea e naturalmente
anche dopo: quando avevo 24 anni
mio padre morì e tutte le numerose
attività che aveva messo in piedi ri-
caddero sulle mie spalle”. La vita di
Carlo Alberto Tregua, indubbia-
mente, è stata un’impresa. Sia nel
senso che il soggetto in questione ha
compiuto una o più azioni conside-
rate leggendarie, per esempio quella
di creare un giornale dal nulla o
quasi, sia per aver messo in piedi un
complesso di attività industriali o
commerciali. Spesso innovative,
come la produzione di apparecchi te-
levisivi nella Sicilia negli anni Set-
tanta.

A ben guardare però, Tregua è
stato, soprattutto, protagonista e te-
stimone, nella sua terra, dei tempi
che ha attraversato. Dal Secolo breve
con i suoi grandi cataclismi a questo
nuovo, sorprendente – e ricco di con-
fusione e paure – inizio di millennio.
Un percorso cominciato quando nac-
que, l’otto novembre del 1940 – nei
giorni in cui i contadini della Piana
avevano nelle orecchie il fastidioso
rumore dei Blackburn Skua e dei Fai-
rey Swordfish della Raf che venivano
a bombardare Catania – e che ancora
non si è affatto concluso, visto che,
alla sua veneranda età, non ha al-
cuna intenzione di smettere di pro-
gettare, dibattere, costruire.

Il padre, Luigi Umberto Tregua, fu
fondamentale nella formazione di
Carlo Alberto: “Dopo pranzo – rac-
conta – andavo con lui in piazza
Duomo, a Catania, dove si trovavano
le ventiquattro stanze della sua im-
presa, e, dopo aver fatti i compiti, mi
mettevo a sua disposizione per impa-
rare il mestiere, ossia per osservare
come agiva muovendosi nei vari set-
tori: commerciale, degli approvvigio-
namenti, amministrativo, finanziario
e dei rapporti con le banche. Ma il
primo giorno mio padre mi mise in
mano secchio e scopa: Comincia a
lavare perché io l’ho fatto e lo farai
pure tu, chi non sa fare non può co-
mandare”.

Luigi Umberto era giustamente or-
goglioso del figlio, al quale cominciò
ad affidare sempre maggiori respon-
sabilità. Sapeva di essere ammalato
di cuore e morì improvvisamente il

nove settembre del 1965, poche ore
prima che fossero celebrate le nozze
della figlia Elvira. “Quel giorno – ri-
corda Tregua – ci giunsero tele-
grammi sia di felicitazioni per il
matrimonio, sia di condoglianze. E io
ero, oltre che addolorato, molto pre-
occupato: a ventiquattro anni ero di-
ventato il punto di riferimento non
soltanto della mia famiglia – mi ero
sposato e avevo avuto la mia prima
figlia, Raffaella – ma anche di mia
madre, di mia sorella Pina, che aveva
diciannove anni, e di mio fratello Raf-
faele, di tredici”.

Le attività dell’azienda di famiglia
erano innumerevoli e per tre anni
Carlo Alberto, che nel frattempo si
era laureato, non riuscì a trovare il
tempo di prepararmi agli esami di
abilitazione per la professione di dot-
tore commercialista, che superò sol-
tanto nel 1968, in tempo per lanciarsi
in una nuova avventura. Proprio nel
Natale del 1969, anno in cui Neil Ar-
mstrong poggiò il piede sul suolo lu-
nare, Udalrigo Favìa fece a Carlo
Alberto Tregua la proposta di creare
una nuova società per produrre tele-
visori: la Galaxi electronic Company,
che arrivò ad avere un centinaio di
operai e a produrre fino a diecimila
apparecchi all’anno. La prima fab-
brica fu a Milano, ma Tregua l’inno-
vatore aveva un sogno e lo realizzò e
nel 1973 Tregua aprì a Catania l’In-
dustria Mediterranea Elettronica Srl.

Tregua maturò inoltre la volontà
di costruire una voce autonoma per
le piccole e medie imprese siciliane.
E questo lo spinse, nel 1979, a fon-

dare la Ediservice Srl, editrice del
settimanale economico Sicilia Im-
prenditoriale – che ventidue anni
dopo, sarebbe diventato Quotidiano
di Sicilia -, un periodico capace di
coagulare una serie di intelligenze
per far compiere agli imprenditori
della Regione uno scatto in avanti
nella consapevolezza delle proprie
potenzialità. E responsabilità.

Da qui, il resto, come si suol dire,
è storia dei giorni nostri. Come testi-
moniano anche le immagini a cor-
redo di questo articolo, che
raccontano alcuni – per ovvie ragioni
di spazio – dei prestigiosi incontri che
in qualità di direttore del QdS ha fatto
nel corso degli anni: dai Presidenti
della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi e Sergio Mattarella, pas-
sando per l’allora presidente del
Consiglio dei ministri Mario Monti,
fino ad arrivare a Papa Francesco.
Forse, per completare l’immagine di
Tregua ci sarebbe da aggiungere che
destina metà della sua pensione a enti

del terzo settore, in particolare a
quelli da lui creati e dei quali è presi-
dente. La Fondazione Euromediter-
ranea si occupa di ricerche
convenzionate con l’Università di
Catania.

La Fondazione Etica & Valori
Marilù Tregua, è dedicata invece
alla figlia Maria Luisa, prematura-
mente scomparsa nel 2011, e assegna
ogni anno da quattro a sei borse di
studio per master di II livello desti-
nati a giovani laureati, meritevoli e in
situazione di svantaggio economico.

Studio e lavoro, lavoro e studio. È
da sempre il credo di Tregua. Che
non invecchia perché continua a so-
gnare. Una Sicilia migliore, con pari
dignità rispetto alle altre regioni. Ma
anche cose concrete. Come il Ponte
sullo Stretto. “Si farà, il Ponte”, as-
sicura.

Carlo Alberto Tregua
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Titoletto
Titoletto
Titoletto

Gentile Direttore,

desidero congratularmi
vivamente per il traguardo
straordinario dei 45 anni
di attività del Quotidiano
di Sicilia. Un risultato che
testimonia solidità, ca-
pacità di raccontare il ter-
ritorio e una visione lungi-
mirante nell’affrontare le
sfide del mondo dell’infor-
mazione. Un particolare ri-
conoscimento va a lei, Di-
rettore Carlo Alberto
Tregua, per la guida
attenta, e a tutta la re-
dazione, per la dedizione
quotidiana che rende
questa testata un punto di
riferimento nel panorama
editoriale.

Il Quotidiano di Sicilia
ha raccontato con passione
e competenza una terra
straordinaria, ricca di
storia, cultura e tradizioni.
Grazie al suo lavoro, ha
saputo mettere in luce le
peculiarità della Regione,
affrontando con chiarezza
le sfide principali del ter-
ritorio e contribuendo a
rafforzare il legame tra la
Sicilia e il mondo. La
Sicilia, con le sue radicate
tradizioni agricole e la
qualità delle sue pro-

duzioni, rappresenta un
esempio concreto di come
storia e innovazione
possano convivere con
successo. Questo territorio,
autentico ponte naturale
tra l'Italia e l'Africa, merita
di essere valorizzato con
determinazione non solo
per le sue straordinarie ec-
cellenze agroalimentari,
ma anche per il suo
immenso patrimonio cul-
turale, artistico e paesag-
gistico. In questa pro-
spettiva, la ministeriale del
G7 Agricoltura, svoltasi lo
scorso settembre nella
splendida cornice di
Ortigia, a Siracusa,
insieme alla vetrina inter-
nazionale dell'agroali-
mentare DiviNazione Expo,
hanno costituito un'im-
portante occasione per va-

lorizzare le risorse si-
ciliane e italiane. Temi
cruciali come innovazione,
sostenibilità e sovranità
alimentare sono stati al
centro del dibattito, con il
Governo Meloni impegnato
a supportare concre-
tamente il settore primario.

L'informazione svolge un
ruolo fondamentale nel
mettere in luce le poten-
zialità locali e nel pro-
muovere una narrazione
che valorizzi il lavoro e le
competenze che animano
questa terra. In questo
contesto, l'impegno del
Quotidiano di Sicilia è es-
senziale e merita un
sincero apprezzamento.
Auguro a tutti voi di pro-
seguire con lo stesso
slancio verso il futuro, af-
frontando le nuove sfide
con la dedizione e la
passione che hanno sempre
contraddistinto il vostro
lavoro.

Buon anniversario, Quo-
tidiano di Sicilia.

Francesco Lollobrigida
Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste

Il saluto dei ministri Francesco Lollobrigida e Alessandra Locatelli per il nostro quarantacinquesimo anniversario

“Raccontate con passione
una terra straordinaria”

“Un’informazione libera,
indipendente e di qualità,
un riferimento per tanti”
Auguri al Quotidiano

di Sicilia per questo im-
portante traguardo.
Auguri di vero cuore ai
giornalisti e a tutti
coloro che in questi
anni, con impegno,
serietà e tanta passione,
lo hanno fatto crescere
e diventare un punto di
riferimento per tanti.

Un’informazione
libera, indipendente, di
qualità è un bene impre-
scindibile per la demo-
crazia, lo sviluppo e la
coesione delle nostre
comunità.

Oggi più che mai,
davanti alle tante sfide
che ci attendono e che
attraversano anche il
mondo dell’infor-
mazione, dobbiamo cu-
stodire e preservare
realtà come questa per
raccontare i territori, le
sue potenzialità, creare
senso di comunità e
partecipazione, de-

dicare attenzione ai
bisogni delle persone, di
tutte le persone.

A Voi tutti il mio rin-
graziamento e
l’augurio di continuare
con la stessa passione
di questi primi quaran-
tacinque anni a leggere
il presente con occhi
sempre attenti e rivolti
al futuro.

Alessandra Locatelli
Ministro per le Disabilità

LA LETTERA DI PIETRO CIUCCI, AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA STRETTO DI MESSINA SPA

Caro Direttore,

come sai, mi piace defi-
nirmi “siciliano d'ado-
zione”, essendo stato alla
guida di Stretto di Mes-
sina per più di dieci anni,

dal 2003 al 2013 e, nuo-
vamente, dalla metà dello
scorso anno. Da Presi-
dente di Anas, inoltre, per
nove anni ho avuto modo
di conoscere ogni area
della Sicilia, poiché que-

sta vanta la maggiore
estensione stradale e au-
tostradale rispetto a ogni
altra regione del Paese.

Per questi motivi è per
me doveroso, oltre che un
piacere, rendere omaggio
al Quotidiano di Sicilia
per l'importante tra-
guardo raggiunto.

La grande professiona-
lità, l'innegabile autorevo-
lezza e il rigore della Tua
testata hanno, in questi
anni, reso un grande ser-
vizio al mondo dell'infor-
mazione, caratterizzando
ogni vostra pubblicazione
con imparzialità e grande

equilibrio.

Chi, come Voi, ha il
compito di fare informa-
zione, trova sempre una
preziosa risorsa nella ve-
rità e in un'analisi critica
dei temi trattati.

Ciò si traduce in una
qualità editoriale che rap-
presenta un modello di
come i media possano
contribuire alla creazione

di opinioni fondate sui
fatti, promuovendo un
dialogo costruttivo tra i
vari stakeholders.

Concludo, ringraziando
per avermi accordato
questo spazio e rinno-
vando ancora il mio per-
sonale augurio non
soltanto per l'attuale tra-
guardo raggiunto, ma
anche e soprattutto per il
raggiungimento dei Vostri
obiettivi futuri.

Con i migliori saluti,

Pietro Ciucci
Amministratore delegato
Stretto di Messina Spa

“La vostra qualità editoriale un modello di come
i media possono promuovere dialoghi costruttivi”

“Lavostraprofessionalità,
l’autorevolezzaeilrigore
hannoresoungrande

servizioall’informazione”
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“Un momento per guardare al passato
e pensare alla nuove sfide del futuro”

Ogni anniversario, oltre
ai doverosi e meritati fe-
steggiamenti, serve so-
prattutto a tracciare un
bilancio. È una prassi che
ovviamente coinvolge da
vicino i protagonisti di
quella impresa, ma è un
esercizio utile anche a
quanti sono indiretta-
mente interessati. Nel
caso delle attività edito-
riali poi, questa separa-
zione si annulla: un
giornale, per sua stessa

definizione, è infatti uno
spazio culturale condi-
viso che – soprattutto in
questi ultimi anni – punta
a una connessione diretta
tra chi scrive e chi legge,
generando opinione
quindi massa critica. In
tutta onestà, credo che il
Quotidiano di Sicilia rap-
presenti come pochi altri
questo processo di vivace
interazione divenuta sem-
pre più effervescente con
l’avvento del digitale

nelle sue varie sfaccetta-
ture.

I primi 45 anni di QdS
hanno raccontato al me-
glio “L’altra informa-
zione”, così come ha
sempre voluto il direttore
Carlo Alberto Tregua fino
dai primi numeri, tratteg-
giando un ritratto attento
della Sicilia e più diffusa-
mente del Mezzogiorno in
questo periodo partico-
larmente caratterizzato

da costanti trasforma-
zioni della società. Un la-
voro prezioso quindi che
ha permesso a noi lettori
di adoperare, attraverso
il Quotidiano di Sicilia,
una sorta di lente di in-
grandimento per avere
una panoramica com-
pleta delle dinamiche
economiche, politiche e
del mondo del lavoro
della nostra Isola for-
nendo così quella visione
dell’Italia vista da Sud.

Questa ricorrenza, in
definitiva, è certamente
un tassello significativo
della storia del Gruppo
Ediservice che, in un mo-
mento di grande difficoltà
per l’intero settore, as-
sume un rilievo di grande
importanza per tutto il
mondo dell’editoria sici-
liana. Al direttore Carlo

Alberto Tregua ancora il
mio personale apprezza-
mento e quello dell’Istitu-
zione che ho l’onore di
guidare per quanto fatto
fino a oggi, alla direttrice
di QdS.it, Raffaella Tre-
gua i complimenti per
l’azione innovativa che
sta conducendo con la te-
stata digitale. L’auspicio,
che per tutti è una cer-
tezza, è quello di ritro-
varci prossimamente per
festeggiare il mezzo se-
colo di attività che coin-
cide con la narrazione
più attenta della Sicilia.

Gaetano Galvagno
Presidente

dell’Assemblea
regionale siciliana

In occasione del 45° an-
niversario dalla fonda-
zione del Quotidiano di
Sicilia, desidero rivolgere
un sentito augurio al di-
rettore Carlo Alberto Tre-
gua e a tutti i dipendenti
e collaboratori che, con il
loro impegno quotidiano,

hanno contribuito a rag-
giungere questo impor-
tante traguardo.

Quarantacinque anni
di attività rappresentano
un percorso significativo,
fatto di lavoro costante e
dedizione nel raccontare

i fatti, le storie e i cam-
biamenti della nostra Si-
cilia. Questo
anniversario non è solo
un momento per guardare
al passato e riconoscere i
risultati raggiunti, ma
anche un’occasione per
pensare al futuro e alle

nuove sfide che vi atten-
dono.

Il Quotidiano di Sicilia
ha attraversato decenni
di trasformazioni, sa-
pendo adattarsi ai cam-
biamenti del panorama
dell’informazione e man-
tenendo il proprio ruolo
nella vita culturale e so-
ciale del territorio. Un
percorso che non si sa-
rebbe potuto realizzare
senza l’impegno collet-
tivo di chi ogni giorno la-
vora per fare di questo
giornale una voce pre-
sente e autorevole.

Con l’auspicio che que-
sto cammino possa conti-
nuare con lo stesso
entusiasmo e la stessa at-
tenzione, guardiamo con

piacere all’appuntamento
con il 50° anniversario,
un traguardo che non
mancherà di rappresen-
tare un’altra occasione di
celebrazione e condivi-
sione.

Auguri di cuore a tutti
per questo importante an-
niversario

Renato Schifani
Presidente

della Regione Siciliana

Gaetano Galvagno, presidente dell’Assemblea Regionale Siciliana

Renato Schifani, presidente della Regione Siciliana

Una “lente d’ingrandimento” sull’Isola
e in particolare sul Mezzogiorno d’Italia



VQuotidiano di Sicilia
Sabato 14 Dicembre 2024 45 ANNI... E LA STORIA CONTINUA

COMUNICAZIONEAZIENDALE



VI Quotidiano di Sicilia
Sabato 14 Dicembre 202445 ANNI... E LA STORIA CONTINUA

L’Asp di Messina è un’azienda
complessa, che si occupa di
ben sette ospedali, diversi am-
bulatori in città, e molteplici ser-
vizi sanitari in tutto il territorio
provinciale. Da qualche mese, il
nuovo team di direzione for-
mato da persone che hanno un
ottimo curriculum vitae è al la-
voro per rendere migliori le pre-
stazioni sanitarie a Messina e in
provincia. La squadra di vertice,
composta da Giuseppe Cuccì,
direttore generale, Giancarlo
Niutta, direttore amministrativo,
e Giuseppe Ranieri Trimarchi
direttore sanitario, presenta
comprovata esperienza ed ele-
vate competenze in ambito sa-
nitario e amministrativo.

“L’Asp - spiega Cuccì, en-
nese, classe 1961, già alla
guida del dipartimento Salute
mentale dell’Asp di Enna - ha
vissuto inizialmente diverse pro-
blematicità per l’abbattimento
delle liste d’attesa, che ha im-
pegnato la direzione strategica
a garantire le prestazioni sani-
tarie in condizioni di congruità di
tempo. Stiamo lavorando in
questa direzione, attraverso
l’appropriatezza prescrittiva, di
fondamentale importanza, e uti-
lizzando anche le risorse per le
prestazioni aggiuntive che ci
permettono di ampliare l’offerta
sanitaria. Abbiamo già ottenuto
egregi risultati, ma altri ne
aspettiamo sul versante della
prescrizione dei controlli, che
devono essere limitati ed effet-
tuati esclusivamente dallo spe-
cialista, senza far passare il pa-
ziente dal medico curante,
regolamentando così l’accesso
alle liste”.

“La sfida dei finanziamenti
del Pnrr - prosegue Cuccì - è
stata affrontata in maniera pro-
attiva con ottimi successi: siamo
secondi per i lavori effettuati in
Sicilia, e stiamo per consegnare
molteplici strutture in tutta la
provincia. Registriamo anche
dati confortanti dal punto di vi-
sta nazionale, relativi alle tante
eccellenze della nostra azienda:
tra le diverse realtà degli ospe-

dali Asp citiamo il trasporto ec-
cezionale di sangue e medici-
nali a Lipari mediante droni, i
dati dell’Emodinamica di Patti,
che è risultata la migliore tra le
strutture in Italia nel 2023, o an-
cora la Breast Unit di Taormina,
uno dei Centri multidisciplinari
di senologia più competenti e
di riferimento accreditati dalla
regione Sicilia. Stiamo, inoltre,
lavorando per mantenere la
coesistenza dei vicini ospedali
di Barcellona e Milazzo nella
rete ospedaliera, attribuendo ad
ognuno una serie di specialità,
in modo che in un’area ristretta
possano essere garantite le ri-
sposte ai bisogni sanitari attra-
verso prestazioni di alto livello.
Ricordo che tra fine dicembre e
gennaio inaugureremo il Polo
Oncologico a Barcellona Pozzo
di Gotto, altra rilevante realtà”.

“Infine - conclude Cuccì -
nell’ambito del Programma
nazionale di equità nella salute,
finanziato col Fondo coesione
Italia 2021-2027, abbiamo par-
tecipato come Asp a diversi
bandi, ottenendo un importo di
10 milioni di euro, che ci vedono
protagonisti di una serie di in-
terventi sanitari stabili e conti-
nuativi sul territorio nei confronti
delle fasce di popolazioni disa-
giate, in stato di povertà o emar-
ginazione. In questo modo po-
tremo garantire equità e
accesso alle cure alle persone
che hanno serie difficoltà, com-
presi i migranti”. “La sinergia nel
lavoro di squadra del manage-
ment – spiega il direttore ammi-
nistrativo Niutta, il più giovane
del team, 52 anni e tanta espe-
rienza a Roma e in Sicilia,
prima nella libera professione,
poi nell’Avvocatura aziendale e
nella direzione manageriale – è
fondamentale per raggiungere
obiettivi strategici di sviluppo
aziendale”.

“Tra noi c'è grande armonia,
entusiasmo e comunione d'in-
tenti, che cerchiamo di trasmet-
tere - prosegue - a tutte le no-
stre risorse umane. Soltanto
con la compartecipazione alle
scelte strategiche, il confronto
costante ed il dialogo possiamo
per prima cosa acquisire la fi-
ducia di tutti gli operatori, ad
ogni livello d'inquadramento
professionale, e quindi percor-
rere una via comune diretta a

erogare sanità sicura ed effi-
ciente”.

“La direzione - spiega Niutta
- ha percorsi professionali ete-
rogenei, ed insieme ci comple-
tiamo; io ad esempio che diri-
gevo probabilmente uno dei
migliori servizi legali della Asp
della Regione, ho conosciuto

approfonditamente le dinami-
che patologiche dei rapporti tra
l’azienda e il suo territorio, su
tutte, anche quelle dei rapporti
con i fornitori, che poi portavano
spesso a contenziosi milionari.
Ora, sulla base di quelle espe-
rienze, e di altre maturate in
contesti diversi, cerchiamo di
evitare le cause di conflitto e di
malpractice sanitaria normaliz-
zando le relazioni all'interno del-
l'azienda e verso l'esterno”.

“Per esempio, - sottolinea
ancora Niutta - c'erano aspet-
tative da parte dei nostri dipen-
denti, sia del comparto che
della dirigenza, in materia di in-
carichi di funzione e coordina-

mento. Dopo circa vent'anni ab-
biamo risolto la questione
trovando un accordo sindacale
all'unanimità. Da un punto vista
dei servizi questo si tradurrà
nella possibilità di ottimizzare
l'organizzazione amministrativa

e sanitaria. Il problema del re-
clutamento del personale è se-
rio e generalizzato, e per questo
battiamo ogni strada possibile
con la pubblicazione costante
di bandi pubblici, e comunque
valorizzando i nostri dipendenti.
Chi vuole un confronto, esporre
un’idea o una problematica, sa
di avere interlocutori disponibili
ed attenti alle esigenze. Vo-
gliamo un cambio culturale, mi-
riamo ad avere un’azienda di-
namica e capace di adattarsi
rapidamente alle modifiche di
domanda sanitaria proveniente
dagli stakeholders”.

“In questi giorni abbiamo
presentato in Regione - con-
clude Niutta - un progetto asso-
lutamente unico, volto al moni-
toraggio degli adolescenti
durante le attività sportive, da
svolgersi all’interno di una strut-
tura di nostra proprietà nella

quale non solo consentiremo
l'attività fisica a ragazzi residenti
in zone disagiate, ma li monito-
reremo per verificare che non
sviluppino dipendenze, che se-
guano corretti regimi alimentari,
intervenendo a sostegno della
loro crescita. Quello che riu-
sciamo a fare è possibile anche
grazie all’Assessorato regionale
alla Salute, che supporta lo svi-
luppo dei nostri processi assi-
stenziali”.

Molto fruttuoso anche il la-
voro del direttore sanitario Giu-
seppe Ranieri Trimarchi, mes-
sinese, 65 anni, con un passato
di ricercatore biomedico negli
Stati Uniti e poi di direzione ma-
nageriale in Sicilia, che spiega
l’impegno che l’Asp sta infon-
dendo nella realizzazione dei
nuovi Ospedali di comunità,
delle Centrali operative territo-
riali e delle Case di comunità, ri-
modulando l’assistenza territo-
riale per fornire nuove e
complete prestazioni sanitarie.
“Nel DM 77 del 23 maggio
2022, l’Ospedale di comunità, -
spiega infatti Ranieri Trimarchi -
è definito struttura sanitaria di ri-
covero della rete di assistenza
territoriale che svolge una fun-
zione intermedia tra il domicilio
e il ricovero ospedaliero.

L’Ospedale di comunità è rivolto
a pazienti che, a seguito di un
episodio di acuzie minori o per
la riacutizzazione di patologie
croniche, necessitano di inter-
venti sanitari a bassa intensità
clinica potenzialmente erogabili
a domicilio, ma vengono rico-
verati in queste strutture in
mancanza di idoneità del domi-
cilio stesso (strutturale e/o fa-
miliare) e necessitano di assi-
stenza/sorveglianza sanitaria
infermieristica continuativa, an-
che notturna, non erogabile a
domicilio. Si potranno evitare
così i ricoveri inappropriati in
ospedale e supportare al me-
glio il processo di dimissione
dalle strutture di ricovero, ga-
rantendo assistenza appro-
priata a pazienti con condizioni
complesse”.

“Prevista in sette distretti sa-
nitari - prosegue Trimarchi - an-
che la Centrale operativa terri-
toriale, con funzioni di
coordinamento della presa in
carico della persona e raccordo
tra servizi e professionisti al fine
di assicurare continuità, acces-
sibilità ed integrazione dell’as-
sistenza sanitaria e sociosani-

taria. La Cot ha un ruolo cardine
nel coordinare, ottimizzare e
monitorare le funzioni del nuovo
distretto sanitario, per permet-
tere un’assistenza sanitaria
continua e di qualità”.

“Qui la Telemedicina rico-
prirà un ruolo fondamentale di
supporto per la presa in carico e
il monitoraggio dei pazienti. Vi-
ste queste premesse, il Sistema
sanitario nazionale è destinato
a vivere un’evoluzione senza
precedenti nei prossimi anni”.
“Le nuove strutture- afferma in-
fine Trimarchi - avranno il com-
pito di potenziare e, in alcuni
casi, di costruire una rete sani-
taria territoriale in modo da ri-
durre le barriere geografiche,
economiche e sociali che po-
trebbero ostacolare l’accesso
alle cure. Lo scopo è di garan-
tire ai cittadini una sanità di qua-
lità, accessibile e personaliz-
zata in qualunque luogo essi si
trovino”.

ASP MESSINA, L’IMPEGNO DELLA NUOVA SQUADRADIRIGENZIALE
“GARANTIRE AI CITTADINI UNA SANITÀ DI QUALITÀ E ACCESSIBILE”

Ottimi risultati
sul versante
dei fondi
del Pnrr

L’emodinamica
di Patti figura
tra le migliori

strutture italiane

In avvio un progetto
volto a favorire
l’attività sportiva
tra gli adolescenti

Nuove strutture
per costruire
e potenziare

la rete sanitaria

I vertici dirigenziali di Asp Messina: da sinistra Ranieri Trimarchi, Cuccì e Niutta
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Editori e giornalisti

L’informazione libera e
plurale è un presidio essenziale
alla libertà e un pilastro della
vita democratica. I giornali
quotidiani assicurano ai cit-
tadini una informazione di
qualità, indipendente e libera
da condizionamenti e pressioni
di ogni tipo.

Qualcuno ha paragonato la libertà di stampa a un ponte. Su
questo ponte devono passare, pena la sua stabilità, non solo
carri armati (i giornali dei grossi gruppi editoriali), ma anche
autovetture e veicoli di ogni genere (i giornali locali e regionali).
Quaranta anni fa – qualche anno dopo la nascita del Quotidiano
di Sicilia – il Presidente della categoria dei giornali locali della
Fieg scriveva: “Bombardato da un numero incredibile di impulsi
elettronici con informazioni e spettacoli di ogni tipo, l’utente
deve poter trovare nel giornale della sua città e della sua regione
un prodotto completo e differente. Completo perché il giornale
dovrà essere in grado di fornire al lettore ogni giorno un ampio
ventaglio di informazioni (…) Se il quotidiano locale saprà
esprimere tutto questo, il futuro potrà essere assicurato”.

Oggi, queste parole conservano intatte il loro valore. I quo-
tidiani in generale, e quelli locali in particolare, fino a quando
sapranno esprimere tutto questo potranno guardare al futuro con
ottimismo.

Andrea Riffeser Monti
Presidente

Federazione italiana editori di giornali

“Informazione di qualità e libera”
Siamo ormai da tempo

immersi in un ecosistema di-
gitale che concede, a chi ha
le competenze digitali
adeguate, la possibilità di
accedere a una quantità
quasi infinita di infor-
mazioni e notizie da tutte le
parti del mondo e su ogni
argomento possibile. Questi
processi ormai inarrestabili
sono, tuttavia, accompagnati
da un enorme drenaggio delle risorse pubblicitaria da parte
delle grandi piattaforme digitali (i cosiddetti Over the top, Ott).
Il prezzo più alto di tale tendenza viene pagato, sia in termine
di informazione che in termine di riduzione di risorse finan-
ziarie, dall’informazione locale e territoriale.

A cosa serve un diluvio di notizie quando poi non sappiamo
cosa avviene nel giardino di casa nostra? Questo è il pericolo
da scongiurare e l’unica strada è quella di rafforzare le espe-
rienze di informazione professionale radicate nelle comunità. È
questa la vera spina dorsale capace di garantire il diritto del
cittadino a essere informato. L’informazione legata al territorio
è fondamentale per consentire alle collettività di riconoscersi e
farsi riconoscere, da tutti i punti di vista, affermando la propria
identità e proiettandosi anche oltre i propri confini.

Il Quotidiano di Sicilia, che compie 45 anni, è una di queste
esperienze, che merita, per tenacia e professionalità, di
percorre una strada di crescita e sviluppo resistendo e
schivando le insidie e i rischi della rivoluzione digitale, co-
gliendone invece le opportunità, nell’interesse dei cittadini, del
pluralismo e della democrazia.

Carlo Bartoli
Presidente Ordine dei giornalisti

Percorsodi“tenaciaeprofessionalità”
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Vi aspe�amo per con�nuare
a vivere insieme

la bellezza e l’emozione
della ricerca scien�fica.

Auguri di Buone Feste
e Felice 2025
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Istituzioni locali

Oggi si festeggia un com-
pleanno importante: 45 anni
di attività del Quotidiano di
Sicilia, che dimostra così il
buon andamento e la serietà
di un’azienda dell’infor-
mazione, leader del mercato,
che continua, negli anni, a
essere un importante punto
di riferimento della Sicilia.

Merito della capacità del
suo direttore, Carlo Alberto Tregua, e della sua squadra,
nell’aver saputo gestire con competenza e lungimiranza un
lavoro difficile e delicato come quello di una redazione gior-
nalistica. Un lavoro che ha, negli ultimi anni, affrontato la
sfida del web e dei social network, quindi della frammen-
tazione delle informazioni, che ha cambiato radicalmente i
modi e i tempi della divulgazione delle notizie e, di conse-
guenza, della loro lettura. Difficile mantenersi al passo senza
correre il rischio di rinunciare a un’informazione appro-
fondita e, soprattutto, credibile. Il plauso è quindi doppio per
aver saputo tenere la rotta, affrontando con atteggiamento
propositivo i cambiamenti del settore, mantenendo così un
ruolo strategico nello scenario dell’informazione economica e
politica siciliana.

L’augurio è quindi quello di proseguire questo percorso
virtuoso perché fare informazione è oggi più che mai uno dei
mestieri più importanti, capace di fornire strumenti di cono-
scenza della realtà e lenti di ingrandimento necessarie per co-
struire il futuro su basi solide.

Roberto Lagalla
Sindaco di Palermo

“Puntodi riferimentoper la Sicilia”
Ascoltare i sussulti della

città, percepire ed elaborare
il fragore dei bisogni di una
comunità. E allo stesso tempo
registrare e armonizzare il
“rumore” che fanno donne e
uomini, ragazze e ragazzi,
scuole, istituzioni, asso-
ciazioni, imprese, realtà che
operano con la forza della
competenza e lo slancio del
cuore, che costruiscono,
creano, scalpitano. Da qua-
rantacinque anni il Quotidiano di Sicilia è interprete di questi
umori, specchio critico di queste azioni. È osservatore e te-
stimone di ciò che non va, ma anche e soprattutto delle tante
realtà straordinarie che pure esistono, più diffuse di quanto
non immaginiamo.

Tra queste, lo stesso QdS è una punta di diamante, che nove
lustri di attività giornalistica non hanno scalfito ma valo-
rizzato. Grazie alla guida lungimirante di Carlo Alberto, allo
sguardo innovativo di Raffaella, e a un gruppo di lavoro che
conosce la “fatica” del giornale che va in stampa come l’ir-
ruento correre del web, dell’economia, della finanza e dell’im-
prenditoria.

Da sindaco, il ritrovarmi ogni giorno a contatto con la
gente, con il territorio e le sue infinite sollecitazioni, mi ha
permesso di entrare ancor più in affinità con un quotidiano che
sa raggiungere il cuore dei fatti e sviluppare proiezioni e
tendenze, e che merita di stare nel gotha dell’editoria italiana
perché, parafrasando Arthur Miller, questo “buon giornale” è
molto più di una terra che parla a se stessa.

Enrico Trantino
Sindaco di Catania

“Saperraggiungere il cuore dei fatti”

In occasione dell’anni-
versario del Quotidiano di
Sicilia, che festeggia 45
anni, ringrazio la Redazione
per l’opportunità offertami
ad esprimere in poche righe
il mio apprezzamento per la
Vostra attività di infor-
mazione in un contesto geo-
grafico, quale è la nostra
Sicilia. Una Terra che avete
giustamente definito con le
sue contraddizioni e le sue
potenzialità ancora par-
zialmente inespresse, ma so-
prattutto - aggiungo - una terra dove è indispensabile una
visione costruttiva tra istituzioni e organi di informazioni ri-
spetto a programmi e idee per guardare al futuro con ot-
timismo; così come è altrettanto indispensabile la sinergia che
le istituzioni devono poter intrattenere con il mondo dell'infor-
mazione per la crescita democratica delle comunità che noi
Sindaci amministriamo.
Lo ribadisco in occasione di questi auguri perché - sono

fermamente convinto – che la quasi totalità delle attività
dell’Amministrazione comunale non diventerebbe patrimonio
della conoscenza dell’opinione pubblica e dei cittadini. Fermo
restando la libertà di stampa, auspico che possiate continuare
a essere un giornale vivo, di validi giornalisti secondo i quali,
fare il giornalista non sia un esercizio di potere ma un
servizio; ovvero un servizio da offrire all’altro nella sua con-
cretezza per raccontare fatti creando le condizioni di una pos-
sibile alleanza, senza piuttosto alimentare ragioni di sepa-
ratezza o contrapposizioni.
Su questi principi rinnovo l’espressione del mio compia-

cimento e i più fervidi auguri di buon lavoro.
Federico Basile

Sindaco di Messina

“Sinergia istituzioni-informazione”
Con immenso piacere de-

sidero porgere, a nome della
Città di Agrigento e mio per-
sonale, i più calorosi auguri
per il 45° anniversario della
vostra prestigiosa testata.

In un’epoca in cui la comu-
nicazione è sempre più veloce
e frammentata, il vostro
impegno nel raccontare la
Sicilia in tutte le sue sfaccet-
tature rappresenta una testi-
monianza di grande valore. Attraverso il vostro lavoro, offrite
quotidianamente ai lettori un quadro autentico della realtà si-
ciliana, con un’informazione accurata e riflessiva che sa co-
gliere l’essenza della nostra terra.

Il vostro approccio, capace di mettere in luce sia le ec-
cellenze sia le criticità, è un esempio di giornalismo respon-
sabile e costruttivo. Agrigento, con i suoi 2.600 anni di storia,
è una testimonianza viva della ricchezza culturale e umana
della Sicilia che raccontate con passione.

Grazie per il vostro impegno quotidiano nel narrare storie,
denunciare problematiche e valorizzare ciò che rende unica la
nostra terra.

Vi auguro di proseguire con la stessa dedizione, conti-
nuando a essere un punto di riferimento per i siciliani e per
chiunque voglia scoprire la nostra bellissima Isola.

Francesco Micciché
Sindaco di Agrigento

Capitale italiana della Cultura 2025

“Mettere in luceeccellenzeecriticità”
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“Abbiamo bisogno di una stampa
pellegrina sui sentieri della verità”

Istituzioni religiose

È noto che le testate dei
giornali vivono un mo-
mento di crisi, causato
anche, ma non solo, dalla
sempre più scarsa buona
abitudine ad informarsi e
a formarsi un’opinione
attraverso una lettura at-
tenta della cronaca e dei

commenti attraverso un
giornale cartaceo o on-
line che sia.

Mi congratulo con il
dottor Carlo Alberto Tre-
gua e con la sua famiglia
perché la sua testata con-
tinua a prosperare e a

“navigare nella tempe-
sta”, grazie al taglio che
ha voluto dare fin dal
1979 al suo giornale:
l’inchiesta e la lettura
critica dei fatti. A volte
questo stile può infasti-
dire qualcuno, ma l’infor-
mazione ha le sue leggi e

il lettore deve avere una
sua “testa”, che si forma
anche attraverso la let-
tura critica di vari gior-
nali.

L’importante è non le-
dere la verità né la giu-
stizia nel senso più nobile
del termine, che è quello
di “dare a ciascuno il
suo”, e non detrarre nulla
alla buona fama di al-
cuno e al rispetto a cui
tutti hanno diritto. L’etica
degli operatori della co-
municazione ha le sue
leggi, che devono contri-
buire a creare un clima di

fiducia nell’informazione
e di rispetto dei diritti di
tutti.

E quindi: ad multos
annos a Il Quotidiano di
Sicilia, e che sia sempre a
servizio dei cittadini che
vogliono essere protago-
nisti della vita sociale in
maniera critica e costrut-
tiva!

Luigi Renna
Arcivescovo

Metropolita di Catania

Carissime, Carissimi,

desidero unirmi alla
gioia e alla gratitudine
della Direzione e della
Redazione del Quoti-
diano di Sicilia, nella fe-
lice circostanza del 45°
anniversario della sua
pubblicazione. Il lungo
tratto di strada percorso

è testimonianza del profi-
cuo e prezioso lavoro che
da ben quarantacinque
anni il QdS svolge, so-
prattutto a servizio di
un’informazione puntuale
e libera nella nostra Sici-
lia.

Oggi più che mai, in un
tempo segnato da troppe

fake news, abbiamo biso-
gno di una stampa ‘pelle-
grina sui sentieri della
verità’, di giornalisti che,
con sguardo lungimi-
rante, abbraccino la re-
altà, assumendola nella
sua irriducibile comples-
sità, a partire dagli
“scarti umani” e dalle
vittime della cultura del

profitto e dell’indiffe-
renza.

“Anche il giornalismo,
come racconto della re-
altà, richiede la capacità
di andare laddove nes-
suno va: un muoversi e un
desiderio di vedere. Una
curiosità, un’apertura,
una passione” (Papa
Francesco nel Messaggio
per la 55a Giornata Mon-
diale delle Comunica-
zioni Sociali).

Queste parole del Santo
Padre sostengano l’impe-
gno del Quotidiano di Si-
cilia, con l’augurio che

questo significativo anni-
versario corrobori l’entu-
siasmo e l’impegno di
quanti contribuite, anche
mediante la missione del
giornalismo, ad una Sici-
lia più bella, terra ospi-
tale e libera da ogni
grettezza mentale e, so-
prattutto, dall’oppres-
sione di ogni forma di
potere mafioso.

Tutti saluto e benedico
di cuore!

Corrado Lorefice
Arcivescovo

Metropolita di Palermo

Luigi Renna, arcivescovo metropolita di Catania

Corrado Lorefice, arcivescovo metropolita di Palermo

“Testata che continua a prosperare
pur navigando nella tempesta”

“Il lettore deve avere
una sua testa che
si forma attraverso
la lettura critica”

“Abbiamo bisogno
di giornalisti che con
sguardo lungimirante
abbraccino la realtà”
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Enti Locali

“Strumento di consultazione per gli amministratori
e vetrina privilegiata per le attività dell’Anci Sicilia”
Caro Direttore,

desideriamo esprimere
la nostra gratitudine per
il lavoro svolto in sinergia

con la nostra Associa-
zione in questi anni, che,
grazie alla professiona-
lità e alla puntualità del
vostro staff, ha soddi-
sfatto tutte le nostre
aspettative.

La vostra testata gior-

nalistica, fonte di infor-
mazione puntuale e im-
mediata in materia di
politica nazionale e re-
gionale e in particolare
sui temi d’interesse delle
Autonomie locali, è,
ormai da tempo, stru-
mento di consultazione

per tutti gli amministra-
tori dell’Isola e vetrina
privilegiata per le attività
e le iniziative dell’Anci
Sicilia, anche attraverso
l’inserto quindicinale.

Nella certezza che
avremo modo di prose-
guire questo felice rap-
porto professionale
implementando e condivi-

dendo progetti e attività
comuni, anche negli anni
a venire, cogliamo l’oc-
casione per inviarTi i no-
stri più cordiali saluti.

Paolo Amenta
Presidente
Anci Sicilia

Mario EmanueleAlvano
Segretario Generale

Anci Sicilia

Associazione nazionale dei Comuni siciliani

Una “fonte
di informazione

puntuale
e immediata”

Paolo Amenta Mario Emanuele Alvano
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Il 2024 rappresenta un
anno significativo per Con-
feserfidi, che continua a
consolidare il proprio ruolo
di leadership tra i confidi ita-
liani. La società finanziaria,
vigilata da Banca d’Italia,
conta oltre 13.500 imprese
socie e 40 istituti bancari
convenzionati, con un patri-
monio netto che supera i 27
milioni di euro.

Grazie a una capacità
unica di adattarsi e antici-
pare i trend del mercato,
Confeserfidi ha saputo ri-
spondere con efficacia alle
sfide di un contesto in conti-
nua evoluzione. Fare sintesi
sui successi del 2024 non è
semplice, ma i numeri par-
lano chiaro. Come eviden-
ziato dal Dott. Salvatore La-
bruna, responsabile del
Dipartimento Commerciale
e Marketing, “Nel 2024 sono
stati erogati 173 milioni di

euro alla piccola e media
imprenditoria italiana, con-
fermando il nostro impegno
a supporto del tessuto im-
prenditoriale nazionale.
Questo traguardo è stato
possibile grazie a una strut-
tura commerciale capace di
interpretare e rispondere ra-
pidamente alle esigenze di
un mercato dinamico.”

L’approccio distintivo di
Confeserfidi si basa, infatti,
sulla rapidità di erogazione
del credito alle imprese e ai
professionisti, un risultato
costruito con anni di espe-
rienza, relazioni consolidate
e una credibilità certificata. Il
2025 sarà segnato da una
forte spinta verso la soste-
nibilità e l’innovazione,
come evidenziato dal Dott.
Dario Sirugo, responsabile
dell’Ufficio Prodotti. I finan-
ziamenti ‘green’ e i servizi di
consulenza Esg (Environ-

mental, social, governance)
saranno il fulcro della stra-
tegia aziendale.

Tra le iniziative di punta,
il progetto Green Shift: for-
mare i microimprenditori per
un futuro sostenibile conti-
nuerà a rivestire un ruolo
centrale. Questo progetto,
avviato nel 2024, mira a
supportare le imprese nella
transizione sostenibile attra-
verso formazione, consu-
lenza personalizzata e stru-
menti operativi. “Con Green
Shift – prosegue Sirugo –
puntiamo a sensibilizzare le
imprese sui temi della so-
stenibilità e del cambia-
mento climatico, fornendo
loro gli strumenti finanziari
adeguati per affrontare le
sfide della crisi energetica e
ambientale.” Finanziato
dalla Commissione europea
tramite il Fondo sociale plus
(Fse+), Green Shift rappre-

senta un esempio concreto
di come Confeserfidi unisca
innovazione e sostenibilità
per generare valore.

L’Amministratore Dele-
gato di Confeserfidi, il Dot-
tor Bartolo Mililli, guarda con
fiducia al nuovo anno: “Il
2025 sarà un anno strate-
gico per l’implementazione
di nuove iniziative che guar-
dano all’innovazione, alla
sostenibilità e al benessere
aziendale. Tra i nostri obiet-
tivi principali figurano
l’espansione dei prodotti
‘green’ e del ‘social finan-
cing’, pensati per supportare
progetti sostenibili e social-
mente rilevanti. Allo stesso
tempo, grande rilevanza
sarà data all’inclusione fi-
nanziaria attraverso pro-
grammi educativi rivolti alle
categorie vulnerabili, con
l’obiettivo di accrescere la

consapevolezza finanziaria
e favorire l’accesso al cre-
dito. “Nel 2025 puntiamo,
inoltre”, - continua Mililli - “a
ridefinire il nostro modello
lavorativo con un approccio
ibrido, che integra lavoro in
presenza e da remoto, po-
nendo particolare attenzione
al benessere dei dipendenti.
Questo si collega alla vo-
lontà di promuovere un am-
biente lavorativo più flessi-
bile e produttivo.

Infine, un focus fonda-
mentale sarà dedicato alle
tecnologie avanzate, con
l’implementazione dell’intel-
ligenza artificiale nei pro-
cessi aziendali e nella cu-
stomer experience,
rispondendo in modo proat-
tivo alle esigenze del mer-
cato.” Grazie a una visione
strategica chiara, un team
altamente qualificato e col-
laborazioni con fintech e isti-
tuti bancari di valore, Con-
feserfidi si prepara ad
affrontare nuove sfide con
determinazione, conti-
nuando a essere un motore
di sviluppo per le imprese
italiane.

CONFESERFIDI VERSO IL 2025 TRA SUCCESSI E OBIETTIVI AMBIZIOSI:
INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ PER VINCERE LE SFIDE DEL FUTURO

Nel 2024 erogati
173 milioni

di finanziamenti
alle Pmi italiane

© RIPRODUZIONE RISERVATA
L’Amministratore Delegato di Confeserfidi, Bartolo Mililli
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Massimo Midiri, rettore dell’Università di Palermo

Esprimo molto volentieri
con questo contributo la mia
sincera stima in occasione
delle celebrazioni per i qua-

rantacinque anni di una
testata giornalistica im-
portante come il Quotidiano
di Sicilia.

Con professionalità e com-
petenza il QdS si è conso-
lidato come uno spazio di in-
formazione di qualità, di-
ventando un punto di rife-
rimento, capace di rag-
giungere un pubblico di
lettori vasto e appassionato.

Il bisogno di informarsi, di
apprendere, di capire è infatti
un’esigenza per ognuno di
noi, a maggior ragione in
un’epoca come quella che
stiamo vivendo, così sovrac-
carica di comunicazioni. Il
Quotidiano di Sicilia soddisfa
questa esigenza con un
modello editoriale che tiene
sempre conto dello spirito
con cui è stato fondato da

Carlo Alberto Tregua nel
lontano 1979, ma capace di
adattarsi alle attuali ne-
cessità di informazione.

Voglio sottolineare due
elementi del Quotidiano di
Sicilia che, prima come
lettore e ora come rappre-
sentante di un’istituzione che
ho l’onore di guidare, hanno
sempre colto il mio interesse,
ovvero la particolare at-
tenzione ai temi riguardanti il
nostro territorio e la puntuale
analisi, con sguardo rivolto
“dal Sud”, ai fatti del nostro
Paese.

Sappiamo che per sua
stessa natura un giornale è

sempre proiettato verso il
domani. Faccio quindi i mi-
gliori auguri al Quotidiano di
Sicilia per il raggiungimento
di questo traguardo signifi-
cativo, ma soprattutto per i
numerosi altri importanti ri-
sultati che arriveranno nel
futuro. Grazie e congratu-
lazioni.

Massimo Midiri
Rettore dell’Università
degli Studi di Palermo

“Uno sguardo da Sud ai fatti del nostro Paese”

Giovanna Spatari, rettrice dell’Università degli studi di Messina

In occasione del 45° anni-
versario del Quotidiano di
Sicilia, desidero esprimere il
mio più sentito apprez-

zamento per una testata
giornalistica che, con rigore
e attenzione, si colloca al
centro dell’informazione re-

gionale e nazionale.

Da quasi mezzo secolo, il
Quotidiano di Sicilia
racconta la nostra terra con
una prospettiva che sa co-
niugare approfondimento e
analisi critica, offrendo ai
lettori non solo notizie, ma
strumenti per comprendere
la complessità del presente e
immaginare il futuro.

Il merito del fondatore
Carlo Alberto Tregua e
della redazione, guidata
oggi con la stessa passione
e competenza, risiede nella
capacità di coniugare tra-
dizione e innovazione,

guardando al contesto
socio-economico e culturale
del nostro territorio.

Il Quotidiano si è, infatti,
sempre impegnato a rac-
contare la Sicilia con un ap-
proccio propositivo. L’Uni-
versità di Messina, im-
pegnata nella promozione
della cultura e della ricerca,
condivide pienamente
questa visione: informare si-
gnifica innanzitutto
guardare ai fatti con spirito
critico e contribuire allo
sviluppo di un dibattito
maturo e consapevole.

A nome dell’Ateneo che

rappresento, rivolgo dunque
al Quotidiano di Sicilia i più
sinceri auguri per questo
importante traguardo, con
l’auspicio che possa con-
tinuare a essere una voce in-
dipendente al servizio della
nostra collettività.

Giovanna Spatari
Rettrice dell’Università
degli Studi di Messina

“Voce indipendente al servizio della collettività”

Francesco Priolo, rettore dell’Università degli studi di Catania

Uno specchio della nostra
Sicilia, ingrandito con la
lente di un’informazione ra-
gionata, non strillata, meti-
colosa, documentata, pro-
attiva, sempre improntata
all’impegno civile e, in fondo,
anche all’ottimismo. Al Quo-
tidiano di Sicilia, che oggi
celebra questa importante ri-
correnza, vadano le mie con-

gratulazioni e il mio incorag-
giamento, a proseguire so-
prattutto nel solco della
scommessa che il giornalismo
economico – oggi tutto è po-
litica, tutto è economia, tutto
è ricerca, tutto è innovazione
- può ancora svolgere un
ruolo cruciale di motore dello
sviluppo sociale e culturale
della nostra terra.

Nelle sue pagine conti-
nuiamo a trovare servizi, in-
chieste, reportage – otti-
mamente confezionati dalla
‘squadra’ del direttore Tregua
– e, naturalmente, dati e
domande: tante domande in
cerca di risposte da parte di

coloro che sulle questioni
dell’interesse pubblico e del
nostro futuro hanno il dovere
di esprimere soprattutto le
visioni e i progetti che com-

petono alle rispettive respon-
sabilità, e tanti dati che resti-
tuiscono ritratti talvolta im-
pietosi della nostra terra: un
angelo che sembra con-

dannato in eterno a non
riuscire a spiccare il volo.

Abbiamo perciò ancora
bisogno delle ‘battaglie
giuste’ intraprese dal ‘Quo-
tidiano’, degli accorati edi-
toriali che ispirano indi-
gnazione e al tempo stesso
esaltano la capacità di ri-
flettere e rimettersi sempre in
discussione, come un novello
‘grillo parlante’ che indica la
strada, o le strade, per la
crescita e per una rinnovata
coscienza civica.

Francesco Priolo
Rettore dell’Università
degli Studi di Catania

“C’è bisogno delle battaglie giuste del QdS”

Istituzioni culturali
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Il mondo del giornalismo

I migliori auguri al Quotidiano di Sicilia per i suoi 45 anni di
storia. Direi, per i nostri. Perché per il giornalismo siciliano,
che mi onoro di rappresentare in qualità di presidente del-
l’Ordine dei giornalisti Sicilia, il QdS è motivo di vanto.

Il mondo del giornalismo
continua a muoversi, po-
tremmo dire, alla ricerca di
un futuro possibile. Forti di
una storia che vi rap-
presenta da 45 anni, cer-
chiamo - tutti, nel nostro
settore - di capire le di-
namiche che possano con-
sentirci di fare approdare
la nostra storia in un futuro
possibile. Il QdS è un pezzo di storia del giornalismo non
soltanto regionale, ma racconta al tempo stesso di una resi-
stenza del mezzo tradizionale, il quotidiano cartaceo, nell’era
della multimedialità.

È un momento difficile per tutta la categoria. Eppure la
storia del QdS può esserci d’aiuto, il suo modello di inse-
gnamento anche per le future generazioni di aspiranti gior-
nalisti. La sua storia ci dice che le fasi di crisi si superano
anche con le idee. Ed è alle idee di questo ancor giovane
45enne Quotidiano di Sicilia che guardiamo e oggi, insieme,
brindiamo.

Roberto Gueli
Presidente Ordine dei giornalisti di Sicilia

Come“superare le crisi con le idee”
“In un momento storico

particolarmente complicato
per l’editoria italiana è bello
poter celebrare i 45 anni di
una testata come il Quo-
tidiano di Sicilia.

Gli ultimi anni ci hanno
abituato alla triste conta dei
giornali che chiudono, vinti
dalla crisi dell’editoria.
Delle redazioni che prima si assottigliano e poi spariscono. Dei
giornalisti sfruttati e trasformati in precari senza futuro, quelli
che Fnsi da tempo ormai ha definito i rider dell’informazione.

Nel 1990 in Italia i quotidiani vendevano 6,8 milioni di copie;
nel 2003 le copie sono state due milioni; nel 2023 sono scese a
1,6 milioni di copie. In questo scenario a tinte fosche, sapere che
il QdS resiste, continua ad essere in edicola, informa con serietà
e precisione i suoi lettori, è aver vinto la sfida con il futuro nella
regione più bella d’Italia, ma anche in quella con le più profonde
contraddizioni sociali, politiche ed economiche. La Sicilia ha
bisogno di più informazione, non di meno informazione, e questa
deve essere di qualità. E’ la qualità che vincerà il duello contro il
rischio dell’appiattimento in agguato con l’uso distorto dell’In-
telligenza Artificiale nelle redazioni.

L’informazione deve assicurare imparzialità e forza, deve
saper raccontare il territorio per quello che è e senza sconti, ma
contemporaneamente nutrire le speranze dei lettori. Per questo è
importante continuare a trovare in edicola da 45 anni il rosa di
QdS”.

Alessandra Costante
Segretaria generale

Federazione nazionale stampa italiana

“Raccontare il territoriosenzasconti”
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Le realtà produttive siciliane

Nell’ospitalità lo stile

“Un punto di riferimento culturale
attento alle evoluzioni dell’economia”

Egregio direttore,

Quarantacinque anni
sono un anniversario im-
portante, lo sono ancor
più in un’epoca in cui
l’informazione sta vi-
vendo una profonda e ra-
pidissima trasformazione.

Le notizie viaggiano in
tempo reale, le connes-

sioni sono immediate, im-
magini, fatti, video, noti-
zie, storie attraversano il
globo terrestre in simulta-
nea. Questo è il mondo in
cui viviamo. Un mondo in
cui l’informazione viag-
gia su canali social, nel-
l’immediatezza della rete.
In questo contesto è eser-
cizio di valore quello che
gli organi istituzionali di

informazione compiono.
E la voce del Quotidiano
di Sicilia rappresenta
un’ancora di solidità e si-
curezza per i lettori, per
la comunità, per un terri-
torio.

Quarantacinque anni
sono un traguardo im-
portante che conferma la
costante qualità e l’impe-

gno che da sempre carat-
terizzano il lavoro della
redazione e del giornale
tutto.

Il Quotidiano di Sicilia
si afferma con orgoglio
come punto di riferimento
culturale, sentinella dei
fatti di cronaca, custode
vigile delle vicende poli-
tiche, focus preciso e ap-
passionato sulle
evoluzioni dell’economia.
Ogni giorno raccontate la
nostra Isola senza sconti,
con tutti i chiaroscuri, e
con la passione di chi è
attore e protagonista eco-
nomico, politico e sociale
di questo territorio.

Proprio in questo con-
testo, il vostro Quotidiano
sa essere una lente di in-
grandimento sulle sfide e
le emergenze di questa
terra, sa dare voce alla

gente, sa raccontare la
realtà con equilibrio, pas-
sione e rigore giornali-
stico. Modello di
dedizione alla verità e al-
l’informazione.

Auguriamo al Quoti-
diano di Sicilia di conti-
nuare a crescere,
mantenendo sempre viva
la passione che ha con-
traddistinto questi 45
anni di successi.

Gaetano Vecchio
Presidente

Confindustria Sicilia

Gaetano Vecchio, presidente di Confindustria Sicilia



XIX
Quotidiano di Sicilia
Sabato 14 Dicembre 2024 45 ANNI... E LA STORIA CONTINUA

COMUNICAZIONE AZIENDALE



XX Quotidiano di Sicilia
Sabato 14 Dicembre 202445 ANNI... E LA STORIA CONTINUA

Importanti traguardi con la registrazione della testata al Tribunale di Catania e l’ingresso di Raffaella Tregua come direttrice

Per un mondo in costante evoluzione, come quello del digitale, tanti sono i passi compiuti dalla testata online
Una continua presenza su tutti i social media, l’utilizzo dei canali “veloci” come Whatsapp per un’informazione

capillare, la newsletter e anche una sezione podcast. La neodirettrice: “Diamo un punto di vista diverso ai lettori”

CATANIA - Nata negli scorsi anni
con l’obiettivo di conciliare la ve-
locità e l’immediatezza del digitale
con il valore dell’informazione libera
e di qualità, la squadra di QdS.it ha
raggiunto nell’ultimo scorcio del
2024 due traguardi fondamentali: la
registrazione della testata giorna-
listica al Tribunale di Catania e l’affi-
damento della direzione a Raffaella
Tregua, che dal 2006 riveste il ruolo
di vicedirettrice del Quotidiano di
Sicilia e adesso si approccia a una
nuova avventura in un mondo -
quello del web - in costante evo-
luzione ma che necessita comunque
di approfondimento, notizie auto-
revoli e fondate.

“Tante novità, ma anche
certezze”: queste le parole della neo-
direttrice Raffaella Tregua per con-
fermare la volontà di combinare la
tradizione - i valori che da 45 anni
sorreggono l’attività del Quotidiano
di Sicilia e il suo modo di fare infor-
mazione - ai nuovi strumenti di co-
municazione e alle opportunità di
larga diffusione offerte dai social.

“In questi 45 anni
abbiamo sempre cercato
di fare al meglio il nostro
lavoro di giornalisti,
mirando a fare un’infor-
mazione libera, vera e cre-
dibile e cercando di dare un
punto di vista diverso ai
nostri lettori. La nostra
missione è quella di dare ai

lettori un’informazione libera, basata
su inchieste giornalistiche realizzate
con dati, fonti affidabili, approfon-
dimenti e presenza capillare sul ter-
ritorio e sui social”, ha ribadito Raf-

faella Tregua.

QdS.it mantiene quindi
la natura, la voce, la
potenza del Quotidiano di
Sicilia ma con una rin-
novata attenzione ai social
network - ormai elemento
fondamentale nella vita
dei lettori di ogni età - e

alla diffusione di contenuti multi-
mediali immediati, attendibili e
sempre aggiornati. Accanto alla di-
rettrice Raffaella Tregua, c’è una
giovane e dinamica squadra guidata
dal redattore Antonino Lo Re e ar-
ricchita dal contributo di collaboratori
attivi 24 ore al giorno sul territorio.

I contenuti di QdS.it sono dispo-
nibili su Facebook, X, Instagram,
TikTok e LinkedIn. In più, l’infor-
mazione targata QdS è accessibile
anche tramite il canale WhatsApp, il
canale broadcast di Meta e su Te-

legram. La diffusione capillare sui
social network permette alla squadra
di raggiungere gli utenti in maniera
semplice e immediata, ma anche di
mantenere attivi e costanti i contatti
con i lettori, le vere “sentinelle” del
QdS sul territorio. E per i lettori che
prediligono l’email come strumento

di comunicazione, QdS.it offre anche
un servizio newsletter: gli iscritti ri-
cevono le notizie del giorno con gli
aggiornamenti su politica, cronaca,
economia, bonus, lavoro, infra-
strutture e istituzioni, più interviste,
approfondimenti e video del giorno.

L’informazione del QdS è fatta di
approfondimenti, segnalazioni veri-
ficate e attente dal territorio ma anche
interviste, Forum, rubriche, inchieste
di stampo regionale e nazionale. E
non solo. Dalla scorsa estate, infatti,
QdS.it offre anche una sezione
podcast: una serie di interviste e ap-
profondimenti in formato audio, go-
dibili sia attraverso il sito web che at-
traverso Spreaker, Spotify e i prin-
cipali servizi di streaming audio
online.

QdS.it si pone la mission di ga-
rantire un’informazione libera e di
qualità, aiutando i lettori a ragionare
con la propria testa e ad avere una
visione alternativa dei problemi, delle
dinamiche del territorio in cui vivono
e delle emergenze sociali contem-
poranee. Infine, l’informazione del
QdS anche i siciliani nel mondo che
vogliono mantenere un contatto con
la propria terra e continuare a farne
parte superando le barriere geo-
grafiche.

Marianna Strano

La redazione web tra novità e tradizione, le nuove sfide del sito

Dal 2006
RaffaellaTregua

è anche vice direttrice
delQuotidiano di Sicilia

QdS.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
Raffaella Tregua

La redazione web del QdS.it guidata da Antonino Lo Re

Unci Sicilia è la forza delle cooperative sici-
liane sostenendo la crescita, la solidarietà e l’in-
novazione.

Un futuro sostenibile per tutti, attraverso la
collaborazione e la condivisione delle risorse.

Le cooperative associate all’Unci Sicilia la-
vorano insieme per sviluppare soluzioni innova-
tive e responsabili in diversi settori, tra cui
l’agricoltura, la produzione, i servizi e la distri-

buzione.

La forza dell’Unci Sicilia risiede nella sua capaci-
tà di unire esperienze e competenze diverse, promuo-
vendo un modello di business basato sulla coopera-
zione, l’etica e la tutela dell’ambiente.

L’Unci tra i suoi obiettivi istituzionali si dedica ad
offrire servizi di supporto alle imprese associate e
l’indicazione di progetti a cui aderire. Inoltre facilita-
no l’accesso a risorse preziose per lo sviluppo e la
crescita delle cooperative.

Unci Sicilia al fianco delle cooperative
per un futuro di crescita e innovazione
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Pubblichiamo a grande richiesta il lavoro giornalistico votato come il migliore del 2024 dai lettori del QdS.it

Ponti, strade, dighe, palazzetti dello sport e reti idriche: queste le maggiori infrastrutture iniziate e mai
completate. Tra le motivazioni che hanno portato all’interruzione dei lavori vi sono soprattutto la durata

decennale degli interventi e la mancanza di finanziamenti idonei a causa delle lentezze burocratiche

PALERMO - Ponti, strade, dighe.
Ma anche palestre e palazzetti dello
sport. E ancora le infrastrutture
idriche, la cui assenza o incom-
piutezza hanno lasciato la Sicilia as-
setata nel corso dell’estate appena
trascorsa. In totale, risultano essere
47 le opere incompiute ripartite tra le
nove province dell’Isola (sette in
realtà, ndr). Nel rilevamento pre-
cedente, però, le incompiute risul-
tavano addirittura 138: il numero più
alto per singola regione su base na-
zionale.

Il documento diffuso dalla
Regione Sicilia contiene infor-
mazioni dettagliate sull’anagrafe di
tutte le opere incompiute nell’Isola,
specificando la denominazione della
stazione appaltante, il titolo del-
l’opera incompiuta, lo stato di avan-
zamento raggiunto, l’importo ne-
cessario per il completamento dei
lavori, la fruibilità del bene e altre in-
formazioni rilevanti.

Tra queste, con le lettere “A”,
“B” e “C” sono definite le opere i cui
lavori di realizzazione, avviati, ri-
sultano essere stati interrotti oltre il
termine contrattualmente previsto
(A); quelli interrotti entro il termine
previsto, ma per i quali non sus-
sistono allo stato attuale le condizioni
di riavvio (B); e quelli che, seppur ul-
timati, non sono mai stati collaudati
nel termine previsto in quanto l’opera
non risulta rispondente a tutti i re-
quisiti previsti dal capitolato e dal re-
lativo progetto esecutivo, come ac-
certato nel corso delle operazioni di
collaudo (C). La metà delle opere in-
compiute (24) rientrano proprio nella
lettera “B”.

Oltre alla statistica riportata nel
documento, sono comunque diverse
le motivazioni tra quelle che hanno
portato all’interruzione dei lavori:
dalla durata decennale per il comple-
tamento passando per l’inutilità che
deriverebbe da un’opera ormai
vetusta e completata ad anni di di-
stanza rispetto alla sua progettazione.

E poi ancora, per l’assenza dei fi-
nanziamenti necessari o a causa di
ostacoli burocratici e/o tecnici. Dulcis
in fundo, tra le motivazioni addotte,
anche cambiamenti di linea politica
che hanno depotenziato l’interesse

nei confronti del cantiere in que-
stione. Un po’ come avvenuto a
livello centrale negli ultimi decenni
per la realizzazione del progetto del
ponte sullo Stretto.

Un mare magnum, come detto,
che riguarda tutte le province si-
ciliane. A livello centrale, invece,
l’ultimo rilevamento disponibile
risale all’estate del 2023 sui dati del
2022 pubblicati sulla piattaforma
Servizio Contratti Pubblici (Scp) del
Ministero. Se Sparta piange, Atene
non ride. Rispetto al 2020, delle 443
opere incompiute in tutto il Paese, ne
sono state completate soltanto 71:
meno del 20% del totale. Altre, come
vedremo, sono invece proprio sparite
dai radar.

L’importo complessivo degli in-
terventi aggiornato all’ultimo quadro
economico delle opere censite nel
2022, il cui valore attuale risulta di
circa 2,5 miliardi di euro, subisce un
deciso incremento rispetto al 2021
(+38%); stabile invece l’importo
complessivo degli oneri per l’ulti-
mazione dei lavori, che ha segnato
una limitata differenza (+5,2%)
passando da 1,2 miliardi di euro del
2021 a 1,3 miliardi di euro del 2022.

Sicilia, che in quella tabella na-
zionale spiccava per via delle 138
opere incompiute: prima regione
d’Italia. Valle d’Aosta e Province au-
tonome di Trento e Bolzano risultano

le più virtuose con zero segnalazioni.
In appena due anni – i report delle
singole regioni sono aggiornati più
rapidamente che a livello centrale – i
numeri della Sicilia si sono però
ridotti in maniera sensibile: da 138 si
è passati alle 47 incompiute.

Nell’ultimo rilevamento, le sole
province di Palermo (14) e Messina
(12) contano più della metà del totale
delle opere incompiute di tutta la
Sicilia. Sono sei quelle invece
presenti nella provincia di Calta-
nissetta, una in meno per Agrigento e
Trapani . Quattro in provincia di Si-
racusa. Due, infine, a Catania. Tra
Enna e Ragusa nessuna incompiuta
registrata nell’anagrafe della regione.

Di queste 47, però, in ben 13 i
lavori non sono ancora cominciati e
solo in 6 risulta un livello di avan-
zamento lavori superiore al 50%. Ci
sono i lavori di ripristino e comple-
tamento di un collettore fognario in
provincia di Messina (Pagliara,
76,68%); i lavori di manutenzione
straordinaria e ammodernamento
della S.P. N. 23 “Tratto Montedoro –
Bompensiere” a Caltanissetta
(67,75%).

E poi la costruzione della strada
di interesse turistico per la ricettività
collinare nel Comune di Basicò
(Messina, 55,20%); la ristrutturazione
e adeguamento funzionale nei locali
della ex caserma di piazza San
Francesco da adibire a Museo dei
Pupi nel Comune di Sortino (Si-
racusa, 54,20%); la realizzazione di
un acquedotto e rete idrica per la di-
stribuzione nelle zone limitrofe al
centro abitato del Comune di Polizzi

Generosa (Palermo, 51,96%); infine
il completamento della scuola Sal-
vatore Todaro per la costruzione della
palestra e degli spogliatoi ad Augusta

Sebbene siano ancora davvero
troppo poche le opere presenti in
tabella, con un raggiungimento po-
sitivo dello stato di avanzamento
lavori, lo stesso non si potrebbe dire
per il crollo in percentuale delle in-
compiute in Sicilia rispetto a due anni
fa. A tutti gli effetti l’assessorato
avrebbe ottenuto un ottimo risultato
con quello che sembrerebbe addi-
rittura un +34% di opere completate
in appena un biennio a fronte di anni
di immobilismo. Ma le cose non
stanno esattamente così.

Mettendo in rapporto l’anagrafe
presentata dalla Regione nel 2022,

risultano esserci opere che pur non
essendo presenti nel nuovo rile-
vamento, non sono comunque state
realizzate nel corso degli ultimi due
anni. Prendendo in considerazione
solo la provincia di Messina, risul-
tavano incompiute quattro opere di
edilizia popolare per tramite dello
Iacp, l’Istituto autonomo case po-
polari. In totale, 344 alloggi che sa-
rebbero dovuti servire a tirare fuori
dalle baracche alcune centinaia di
messinesi nella zona sud della città e
ad agevolare la situazione abitativa
per tramite dell’edilizia popolare nel
Comune di Saponara.(Siracusa,
50,29%). Alloggi e palazzi di cui non
solo non c’è traccia, ma per i quali
nelle tabelle della Regione non risulta
più prevista la loro realizzazione.
Lavori che risultano completati tra il
2 e il 20% per singola opera, a fronte
di uno stanziamento di fondi messo a
bilancio rispondente ad alcuni milioni
di euro, denaro pubblico. Per il com-
pletamento di quegli immobili sa-
rebbero stati necessari altri 16 milioni
e mezzo di euro che però non sono
stati trovati.

Cantieri che rientravano nel

quadro di quelli interrotti entro il
termine previsto, ma per i quali non
sussistono allo stato attuale le con-
dizioni di riavvio per mancanza di
fondi; cause tecniche; sopravvenute
nuove norme tecniche o disposizioni
di legge; fallimento, liquidazione
coatta e concordato preventivo del-
l’impresa appaltatrice, risoluzione del
contratto ai sensi degli articoli 135 e
136 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, o di recesso dal con-
tratto ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni in materia di antimafia. Infine,
come detto in precedenza, anche per
via di un mancato interesse al com-
pletamento da parte della stazione ap-
paltante, dell’ente aggiudicatore o di
altro soggetto aggiudicatore, di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

Un quadro che si ripete in mo-
dalità copia e incolla anche nelle
altre province dell’Isola per un
impegno di spesa che rischia di
restare ferma al palo, ancora una l
perché di questa chiave di lettura
dipende dalle modalità di valutazione
dei cantieri sparsi in ogni angolo
della Sicilia: dalle città metropolitane
ai piccoli centri dell’entroterra.
L’elenco redatto dall’assessorato re-
gionale alle Infrastrutture elenca
infatti solo le opere “interrotte per
contenziosi o cause di forza
maggiore” riscontrabili alle lettere
“A”, “B” e “C”.

Restano così fuori tutte le altre
grandi opere – come per esempio
l’autostrada Ragusa-Catania, il
viadotto Hymera (crollato sulla A19
Palermo Catania e per il quale tutti
gli imputati sono stati assolti lo
scorso dicembre) o i raddoppi fer-
roviari dell’Isola, con un appalto
totale da oltre 20 miliardi di euro
portato avanti da Rfi. Di poco in-
feriore la spesa prevista per il ca-
pitolo autostrade.

Sempre restando a Messina, per
esempio, non risultavano in pre-
cedenza i cantieri del viadotto Ritiro
(terminato dopo 12 anni di calvari
proprio lo scorso 1 agosto), del porto
di Tremestieri, degli svincoli di
Giostra Annunziata (cantieri avviati
nel 1997) o della via Don Blasco,
solo per citare le più rappresentative
in termini onerosi della città dello
Stretto.

Nel frattempo, l’assessorato re-
gionale alle infrastrutture avrà pa-
recchio di che dover lavorare per
riuscire a reperire tutti i fondi ne-
cessari per far sì che le 47 opere at-
tualmente incompiute in Sicilia
secondo l’anagrafe, non restino tali.
Con l’assessorato, anche Anas, Rfi e
Webuild avranno una responsabilità
non meno importante. In attesa del-
l’eventuale inizio dei cantieri per la
realizzazione del ponte sullo Stretto.
Con i siciliani che – forti di un
passato che racconta di una Isola che
spinge più verso la regressione che
non in direzione del futuro – sperano
non si tratti dell’ennesima incompiuta
a queste latitudini.

Hermes Carbone

Le opere della Sicilia rimaste eternamente incompiute

Palermo e Messina
contano più della

metà del totale delle
opere rimaste al palo

L’inchiesta dell’anno
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Solidarietà è il tema del Na-
tale che anima quest'anno la
città di Palermo. Ad illuminare
il cuore della città, in piazza
Politeama, le luci montate su
un abete di circa 18 metri, co-
finanziato dalla Regione sici-
liana, allestito dalla Fonda-
zione Lene Thun con le sfere
ispirate a Santa Rosalia e rea-
lizzate dai bambini in cura nel
Day Hospital di Oncoematolo-
gia pediatrica dell’Ospedale
Civico e nei vari reparti pedia-
trici dell’Ospedale Di Cristina di
Palermo. Le luminarie dell’al-
bero sono state accese alla
presenza del sindaco Roberto
Lagalla, del vicesindaco Pie-
tro Cannella e di Simon Thun,
membro del Cda di Fonda-
zione Lene Thun e vicepresi-
dente di Thun Spa. Sarà un
momento di condivisione con
la città, accompagnato dal-
l’esibizione a cura del Teatro
Massimo. La notte di Capo-
danno sarà invece protagoni-
sta il cantante Biagio Anto-
nacci che si esibirà in piazza
Politeama. “Sarà un Natale -
ha affermato il sindaco Lagalla
- che unisce e che invita ogni
cittadino a prendersi cura della
propria città, sentendosi parte
di un unico grande progetto.
‘Tu sei Palermo’ è il messaggio
ed anche l’augurio che que-
st’anno abbiamo voluto inviare
ai cittadini”.

“La speranza in un futuro -
ha aggiunto il primo cittadino -
che offra sempre maggiori op-
portunità è nelle mani di cia-
scuno di noi, dipende dal
contributo che cittadini e istitu-
zioni sono in grado di dare,
ogni giorno, per rendere mi-
gliore Palermo. Insieme siamo
parte di una bellezza che oggi
viene riconosciuta in tutto il
mondo e il riferimento va an-
che al recente premio interna-
zionale assegnato al Festino
di Santa Rosalia 2024, ricono-
sciuto come terzo evento al
mondo. Ringrazio l’assessore
Cannella per il grande lavoro
svolto e sono onorato di que-
sta collaborazione con la Fon-
dazione Lene Thun che ci per-
mette attraverso l’Albero di
Natale di inviare un importante
messaggio di solidarietà e di
speranza a tutti i bambini che
quotidianamente affrontano

uno sfida più grande di loro”.
“Quest’anno Palermo si illu-
mina per le festività natalizie
con una luce di speranza e so-
lidarietà. L’albero di Natale al-
lestito in collaborazione con la
Fondazione Lene Thun e la
presenza discreta ma carica di
significati della nostra ‘San-
tuzza’ - ha dichiarato Giam-
piero Cannella, vicesindaco e
assessore alla Cultura - carat-
terizzeranno un periodo che
deve essere gioioso ma anche
di riflessione profonda sui va-
lori che possono far crescere
ancor di più il senso di identità
e appartenenza ad un’unica
comunità cittadina”.

“Abbiamo dedicato parti-
colare attenzione - ha ag-
giunto Cannella - anche ai
quartieri periferici con eventi
decentrati e offendo la possi-
bilità alle otto circoscrizioni di
scegliere alcuni luoghi simbolo
dove posizionare addobbi e al-
lestimenti natalizi. Un modo
per illuminare la città e supe-
rare il concetto di centro/peri-
feria. Avremo anche il contri-
buto artistico di varie istituzioni
musicali, tra queste le fanfare
dei carabinieri e dei bersa-
glieri. Per la notte di Capo-
danno, abbiamo puntato su
uno dei più apprezzati artisti
italiani, Biagio Antonacci. Una
scelta che è un riconoscimento
del suo talento ma anche della
trasversalità della sua produ-

zione musicale. Siamo certi
che i palermitani e i turisti che
visiteranno la città troveranno
un’offerta all’altezza del ruolo e
della reputazione di cui gode
ormai Palermo”.

Il cartellone delle attività
natalizie quest’anno si arric-
chisce di oltre 30 eventi che
animano da giorni e continue-

ranno ad animare tutti i quar-
tieri della città, grazie ad un
bando pubblicato dall’asses-
sorato alla Cultura, che coin-
volgeranno il pubblico con con-
certi, spettacoli, esibizioni

teatrali le cui date saranno
pubblicate nel sito dedicato al
Natale www.tuseipalermo.it
(http://www.tuseipalermo.it/)

Inoltre, il Comune di Pa-
lermo ha organizzato altri ap-
puntamenti dedicati alla mu-
sica e al 400° Anniversario di
Santa Rosalia. I Quattro Canti
saranno illuminati ogni sera,

fino al 6 gennaio, con un vi-
deomapping dedicato a Santa
Rosalia.

Obiettivo del progetto di
proiezione architetturale,
“Teatro della Luce”, immagi-
nato da Odd Agency per
piazza Vigliena è quello di illu-
minare, nelle sere del periodo
natalizio, i prospetti dei Quattro
Canti, rendendo visibile e leg-
gibile il disegno dei suoi pro-
gettisti attraverso un apparato
effimero di luce che mostri i
colori e gli elementi delle sta-
gioni, che illumini sante e so-
vrani, che renda vivo e pul-
sante il vero centro cittadino,
prolungando la danza del sole
sui quattro prospetti anche ol-
tre i suoi naturali confini, a sfi-
dare l’oscurità delle lunghe
notti dicembrine. Al centro
della Piazza, a chiusura del-
l’anno del 400° Festino di
Santa Rosalia, un grande to-

tem retroilluminato quadrifac-
ciale mostra alcune foto arti-
stiche dell’esposizione “Pa-
lermo Rifiorisce con Rosalia”.

“Per te che fai Città” è in-
vece un'iniziativa musicale de-
dicata ai cittadini operosi che
esercitano giornalmente con
cura e dedizione il proprio la-
voro, sin dalle primissime ore
del mattino. Sono loro, proprio
in questi giorni, i protagonisti di
un’esperienza musicale “Al
sorgere del Sole”. Si tratta di
un progetto ideato da Albame-
diacon la collaborazione del
Conservatorio Alessandro
Scarlatti, che prevede 4 giorni
di performance sonore sulle
note dei jingle natalizi sempre
dalle 7.30 alle 8 del mattino.
L’iniziativa, descritta da un vi-
deoracconto che è stato pub-
blicato sui social del Comune
di Palermo, ha preso il via mer-
coledì. Primi ad esibirsi il mae-
stro Riccardo Randisi e Si-
mone Rumolo, al piano e alla
batteria, nella cornice dello
storico mercato Ballarò. Il
giorno successivo è stata la
volta di Marco Gaudio e Filippo
Schifano, contrabasso e
tromba, alla Caserma Carabi-
nieri. Il programma di esibi-
zioni, proseguito ieri con la
performance di Vincenzo Ca-

puano al sassofono presso il
capolinea della stazione cen-
trale dei bus Amat, si chiuderà
lunedì. Quel giorno il maestro
Riccardo Randisi eseguirà i
brani natalizi al piano, presso
l’ospedale Maurizio Ascoli - Ar-
nas Civico.

Infine, "Palermo Christmas
City”, fino al 6 gennaio, pro-
pone un calendario di concerti
gospel in alcune chiese della
città, con la partecipazione di
artisti di fama nazionale come
i Neri Per Caso, Annalisa Mi-
netti e i Gospel Project. Si
tratta di una iniziativa pro-
mossa da "Gospel Festival”
che animerà con cori natalizi la
Cattedrale di Palermo, la
Chiesa di San Francesco di
Paola, la Chiesa di San Do-
menico, la Chiesa San Gio-
vanni dei Lebbrosi e la Chiesa
San Pietro e Paolo.

LA MAGIA DEL NATALE ILLUMINA PALERMO DAL CENTRO ALLE PERIFERIE:
LE INIZIATIVE DEL COMUNE TRA SOLIDARIETÀ, TRADIZIONE E CULTURA

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
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Molti i progetti editoriali lanciati dal Quotidiano di Sicilia negli ultimi anni per “scavare” nei meandri della società

Il giornale ha dato vita a numerose iniziative per affrontare i problemi della realtà odierna con la “Voce delle donne”
e i “Mali della società”, ma anche dando spazio a cittadini e lavoratori che, quotidianamente, contribuiscono

allo sviluppo del territorio in cui viviamo con “Le belle storie delle famiglie sicialne” e “Chi dice donna dice tanto”

CATANIA - “Un giornale che è
fedele al suo scopo si occupa non
solo di come stanno le cose, ma di
come dovrebbero essere”. Così
Joseph Pulitzer parlava del mestiere
di giornalista e ancor di più della
funzione sociale che svolge l’infor-
mazione. Per il Quotidiano di Sicilia
è importante dare un punto di vista
diverso ai lettori, lasciare il segno e
scavare nei meandri delle cose che
non vanno, valorizzando invece ciò
che dà ossigeno e futuro al nostro ter-
ritorio. Da “sentinella” dell’infor-
mazione il Quotidiano di Sicilia,
negli ultimi anni, ha dato vita a
diverse iniziative editoriali, ne-
cessarie a raggiungere l’obiettivo
principale: raccontare la verità e sen-
sibilizzare chi legge le nostre pagine
e ci sostiene.

Una delle priorità è stata oc-
cuparsi della violenza maschile sulle
donne, piaga che vede il giornale co-
stantemente impegnato nella raccolta
di dati e testimonianze. È nata così
l’idea della “Voce delle donne” allo
scopo di inaugurare un percorso di
consapevolezza dedicato a tutte le
donne vittime di violenza che ha

permesso alla redazione di ricevere
tantissime segnalazioni da parte di
persone che, tutelate dall’anonimato,
hanno denunciato su QdS.it i soprusi.
Video-testimonianze che possano
rappresentare l’inizio di un cambio di
passo. Sono stati tanti i personaggi
della politica e delle istituzioni, a
livello nazionale e regionale, che in
questi anni hanno prestato il loro
“volto” e la loro “voce” all’iniziativa.

Contestualmente, la testata ha
deciso di invertire la rotta e per
combattere le forme di disugua-
glianze nei confronti del genere fem-
minile ha avviato anche “Chi dice
donna dice tanto”, una pagina setti-

manale che racconta le storie delle
donne che contribuiscono, con il
proprio lavoro o con il proprio
vissuto, a rendere il mondo un posto
migliore rifiutando un ruolo di “su-
bordinazione”.

Da qui il lavoro del QdS non si è
mai fermato, volendo scavare nei
“Mali della società”, l’iniziativa che
dedica la prima pagina ad alcune
piaghe che il nostro presente vive: dal
bullismo alla violenza di genere, dalle
tossicodipendenze alla ludopatia. La
società di oggi è sempre più attana-
gliata da una serie di emergenze
sociali che non solo non accennano a
diminuire, anzi aumentano per fre-

quenza e gravità. Di fronte a questo
stato di violenza da cui al momento
non si vede una via d’uscita, il QdS
ha deciso di accendere i fari con una
finestra informativa permanente che,
almeno una volta al mese, ha ana-
lizzato e analizza i principali “Mali
della società” con l’ausilio di esperti,
istituzioni e Forze dell’Ordine. Per
citare qualche approfondimento pub-

blicati in prima pagina: “Allarme
crack”, un’indagine su questo veleno
che uccide i giovani e i più poveri;
“Italia nella morsa dei cybercrimini”,
con il quadro degli oltre 90 mila reati
commessi in un anno e mezzo e
ancora “Sicurezza stradale”, sempre
con i contributi di massimi esperti e
testimonianze dirette.

Ma il dovere dell’informazione
riguarda anche la valorizzazione di
ciò che di buono esiste: per questo
un’ulteriore iniziativa del Quotidiano
di Sicilia ha preso vita con “Le belle
storie delle famiglie siciliane”, un ap-
profondimento dedicato a quei nuclei
che, per generazioni, hanno scritto la
storia dell’imprenditoria siciliana e
nazionale. Racconti fatti di sacrifici,
idee geniali spesso viste come follie,
determinazione e coraggio. Tutte con
un lieto fine fatto di affermazione sul
mercato, grandi soddisfazioni - anche
economiche - e un pizzico di rivalsa
nei confronti di chi ha scambiato una
grande intuizione per una cantonata.
La storia della nostra economia ha
preso parola grazie alle testimonianze
dirette dei protagonisti che l’hanno
scritta con il sudore della propria
fronte o da coloro i quali hanno
raccolto una pesante eredità familiare
e oggi cercano di migliorarsi e restare
al passo con i tempi.

Giulia Biazzo

Raccontare cosa non va, valorizzando il buono della Sicilia

Una delle priorità
è stata affrontare

il tema della violenza
sulle donne

La storiadellanostra
economia raccontata
daiprotagonisti,

gli imprenditori siciliani

Le iniziative del QdS

CATANIA - L’informazione oggi
si barcamena tra la crisi dell’editoria
e l’avanzata del digitale, ma è ancora
unico il ruolo della carta stampata. E
questo lo sa bene Ottavio Vadalà,
presidente del Consiglio d’ammini-
strazione della Società tipografica si-
ciliana (Sts). Con lui, abbiamo fatto il
punto della situazione.

La crisi dell’editoria è innegabile
e voi la vivete da vicino. Cosa è
cambiato, specie per i quotidiani,
tra ieri e oggi?
“Sts è una realtà industriale,

presente nel Catanese, che contri-
buisce attivamente alla diffusione
dell’informazione sia in Sicilia che in
Calabria dal 1984, data della sua fon-
dazione. Ancora oggi l’Sts può consi-
derarsi un polo di stampa di rife-
rimento per i quotidiani sia a livello
nazionale che a livello territoriale. È
chiaro che, essendo da 40 anni

presenti nel settore dell’editoria,
anche se solo esclusivamente come
stampatori, l’Sts ha assistito, e
continua ad assistere rimanendone
anche coinvolta, alla crisi strutturale,
valutando i dati significativi, assolu-
tamente non incoraggianti, del forte
calo di ricavi della stampa quotidiana.
Basta confrontare le copie stampate
oggi con quelle che venivano
stampate 10-15 anni fa per rendersi
conto che i numeri sono più che di-
mezzati. Quella a cui assistiamo è la
cristallizzazione tipica del settore,
ormai travolto da oltre 15 anni dalla
presenza dei social media. Per quello
che riguarda noi, non si vedono so-
luzioni all’orizzonte, però in tutta sin-
cerità l’Sts, nonostante la situazione
odierna, non si sottrae alla ricerca e
attuazione di investimenti imprendi-
toriali volti a migliorare la qualità
produttiva proprio perché, nel nostro
piccolo, diamo un contributo alla va-

lorizzazione della carta stampata e
cerchiamo di contrastare la crisi cui
dobbiamo soggiacere. Alla base di
questo spirito c’è la convinzione
dell’importanza della carta stampata:
viviamo di questo. Per noi è fonda-
mentale sia per la sua unicità, sia
come mezzo di diffusione dell’infor-
mazione e per questo l’Sts ha un peso
e una responsabilità non indifferenti,
legate alla finalità di garantire agli
editori la diffusione e veicolare l’in-
formazione. Quasi come se stessimo
ragionando in termini di funzione
sociale. Fino a quando gli editori
avranno interesse a presentare i quo-
tidiani in edicola, la sopravvivenza di
Sts è fondamentale proprio
per questo fine”.

A proposito di funzione
sociale: tra i giovani,
avete riscontrato in-
teresse verso il mondo
della carta stampata?
“Oltre che funzione

sociale, la scuola è im-
portante anche per la for-
mazione sociale. A
conferma dell’importanza
che l’Sts dà alla carta stampata, come
operatore del settore, unitamente agli
editori, abbiamo in programma di
avviare progetti educativi per sensibi-
lizzare le nuove generazioni ma so-
prattutto per avvicinare il mondo
della scuola e quello dell’impresa in-
dustriale del territorio attraverso la
realizzazione, ove possibile, di
progetti culturali congiunti. Essi
hanno come unico fine quello di pro-

muovere la conoscenza e l’esperienza
legata alla realizzazione dei quo-
tidiani cartacei. Anche al fine di
rendere i giovani di oggi edotti del-
l’esistenza di sistemi alternativi e
complementari a quelli digitali per la
diffusione delle notizie. I ragazzi
delle scuole sicuramente disco-
noscono il 90% del processo di pro-
duzione della carta stampata o del
quotidiano, o forse lo conoscono per
sentito dire, ma non ne hanno espe-
rienza diretta. L’obiettivo di orga-
nizzare questi progetti educativi con
gli studenti, è quello di dare la possi-
bilità e l’opportunità di scoprire il
funzionamento del nostro lavoro, se-

guendo quindi l’attività
produttiva e visitando tutte
quelle che sono le linee
d’impianto, osservando il
complesso processo pro-
duttivo del quotidiano, che
è ancora entusiasmante”.

Qual è oggi il rapporto
tra digitale e carta
stampata? Possono coe-
sistere o c’è compe-
tizione tra i due settori?

“Rispondo dicendo che il rapporto
tra la carta stampata e il digitale, non
solo nel settore dell’informazione,
potrei definirlo come una difficile
convivenza, in quanto la comuni-
cazione cartacea è stata sostituita dai
formati digitali. Per questo la dif-
fusione cartacea è diventata sempre
più rara, in considerazione anche del-
l’elevato costo della carta, dei tempi
produttivi che non sono indifferenti e

della velocità di circolazione delle in-
formazioni. Da questo punto di vista,
il digitale è nettamente superiore.
Però, se io devo esprimere il mio
parere dovendo paragonare i due
sistemi, la carta ne esce vittoriosa. In
primis perché il cartaceo è unico. Se
confrontiamo una copia di inizio pro-
duzione della stampa del quotidiano
con tutte le copie durante il ciclo pro-
duttivo, fino all’ultima, ci rendiamo
conto che ogni copia si differenzia
dall’altra. Nel digitale tutto questo
non esiste perchè è sempre uguale,
monotono e ogni copia è identica a
un’altra. La carta tra questi vantaggi
ha anche sensazioni fisiche ed emo-
zionali che coinvolgono tutti i sensi,
tutti gli ordini sensoriali. Al con-
trario, nel digitale è tutto assolu-
tamente freddo, distaccato e even-
tualmente riesce a coinvolgere so-
lamente la vista e l’udito ma la carta
stabilisce un contatto uditivo, il
rumore della carta, il tatto, la sen-
sazione a contatto con la pelle. Anche
l’odore della carta è irripetibile, basta
venire nello stabilimento per ri-
manere inebriati. Nonostante da
tempo si dica che il mercato della
carta stampata sta finendo, forse non
è proprio così. I possibili scenari
futuri saranno legati anche alle scelte
che dovranno compiere gli editori.
Non ho una risposta certa, ma noi ci
auguriamo che la carta rimanga
sempre viva”.

G.B.

I tanti volti della carta stampata: produrla è una “funzione sociale”

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ottavio Vadalà
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Oltre 3.150 Forum con i protagonisti del mondo istituzionale, politico e imprenditoriale

Le questioni strutturali affrontate con i numeri Uno

I Forum del QdS

Tra gli slogan che da anni caratteriz-
zano ilQuotidiano di Sicilia ce n’è uno
in particolare, venuto probabilmente
fuori proprio in occasione di uno dei
3.161 Forum che hanno scandito la
storia del nostro giornale, che meglio
di ogni altro potrebbe descrivere il tipo
di informazione su cui ha sempre pun-
tato la nostra testata: “Antipatici per-
ché onesti”. Sì, perché a volte dire le
cose come stanno può far storcere il
naso a qualcuno e di sicuro le domande
poste nel corso di questi 45 anni di
Forum hanno dato fastidio a qualche
interlocutore e, di conseguenza, ci
hanno fatto sembrare “antipatici”.

Ma che cosa sono esattamente
questi Forum e perché sono diversi da
una classica intervista? Per spiegarlo
ci vengono in aiuto le parole del nostro
direttore, CarloAlberto Tregua: “Cosa
sono i Forum? Non sono interviste,
perché esse di solito riguardano gli ar-
gomenti del giorno. Sono invece inter-

locuzioni con il soggetto, che trattino
questioni strutturali, partendo dal pas-
sato e proiettate nel futuro - quindi ma-
teria vasta - dal quale si capisce se
l’interlocutore conosce la tematica, i
suoi precedenti e se ha le idee chiare
per progettare ciò che sta avanti”.

“Nella mia lunga esperienza nel
corso di questi tremila Forum – ag-
giunge il direttore - ho imparato a co-
noscere le persone, rappresentanti
delle istituzioni internazionali, nazio-
nali e regionali, nonché locali, per cui
riesco a comprendere se il loro modus

operandi e il loro approccio sono ade-
guati all’incarico istituzionale che
hanno ricevuto, oppure se sono dei
soggetti messi in quei posti per motivi
clientelari, per favoritismi e per altre
ragioni poco edificanti”.

Istituzioni, come detto dal diret-
tore,ma anche protagonisti del mondo
imprenditoriale si sono seduti sulle
“scomode” sedie dei Forum del QdS,
che hanno sempre puntato su una
chiave di lettura che potesse essere
utile ai lettori e ai cittadini in generale.
Non una semplice elencazione dei pro-
blemi da affrontare, quindi, ma un’ana-
lisi strutturale delle criticità e delle
proposte per affrontarle. Ecco ciò che
sta alla base dei Forum del nostro gior-
nale e che continuerà a distinguere
anche quelli a venire.

Come accennato, il direttore Tre-
gua ha condotto la maggior parte di
questi faccia a faccia, ma è giusto ri-

cordare anche gli altri componenti
della squadra che hanno reso possibile
il raggiungimento di questo traguardo:
per prima cosa la direttrice del QdS.it,
nonché vicedirettore delQuotidiano di
Sicilia, Raffaella Tregua, poi il vice
presidente di Ediservice Filippo Ana-
stasi e infine la compianta Maria Luisa
Tregua, che tutti conoscevano come
Marilù, scomparsa prematuramente
nell’agosto del 2011.

Questi oltre 3.150 Forum rappre-
sentano dunque un pezzo di storia del-
l’informazione siciliana e nazionale.
Ma anche un punto di partenza e non
di arrivo, sempre con l’obiettivo di far
crescere la Sicilia, il Mezzogiorno e
con essi tutta l’Italia, che nel Sud e
nelle forze più sane che lo caratteriz-
zano può trovare la forza per compe-
tere sempre di più sul piano economico
e sociale con le altre grandi potenze
europee.

La parola “protagonisti” è il fil rouge, l’ele-
mento che tiene insieme tutti i Forum che il
Quotidiano di Sicilia ha pubblicato in questi 45
anni di informazione. Protagonisti della vita po-
litica e delle istituzioni a tutti i livelli: i nostri
Forum hanno rappresentato un momento di in-
contro con tutti i numeri uno, con figure di ver-
tice con cui sono state affrontate questioni
strutturali, partendo dal passato e proiettate nel
futuro - quindi materia vasta - dal quale si capi-
sce se l’interlocutore conosce la tematica, i suoi
precedenti e se ha le idee chiare per progettare
ciò che sta avanti. Dunque non vere e proprie
interviste sugli argomenti più attuali ma con-
fronti ampi e approfonditi. Tra quelli di respiro
internazionale spicca il Forum con Tatiana Va-
lovaya, Direttrice Generale dell'Ufficio delle
Nazioni Unite a Ginevra, pubblicato il 23 feb-
braio 2023.

Ospitato all’interno del Palais des Nations,
l’Ufficio delle Nazioni Unite a Ginevra (ONU
Ginevra) funge da ufficio di rappresentanza del
Segretario generale in Europa. Punto focale
della diplomazia multilaterale, la sede ha ospi-
tato più di 10.000 riunioni all’anno prima della
pandemia di Covid-19, rendendola uno dei cen-
tri congressi più frequentati al mondo. È anche
la più grande sede dell’ONU dopo quella di
New York, con oltre 1.600 dipendenti.

“Le Nazioni Unite - ci ha spiegato la Diret-
trice Valovaya - rappresentano un’organizza-
zione multilaterale. Per noi è importante riunire
intorno a un tavolo tutti gli Stati membri coin-
volti, con le diverse posizioni, e offrire l’oppor-
tunità di lavorare insieme per trovare soluzioni.
Naturalmente tutto questo non è facile, soprat-
tutto quando la situazione è molto complicata a
livello internazionale”.

Protagonista dei nostri Forum anche il Me-
diterraneo: il 10 settembre 2022 ilQdS ha ospi-
tato il Presidente della Repubblica di Malta,
GeorgeWilliamWella. Il nostro direttore si è re-
cato anche in Tunisia, dove ha svolto un Forum
con l’allora ministro del TurismoM. Khelil La-
jimi: era l’11 luglio 2009. Andando a ritroso nel
tempo, ricordiamo l’attuale presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, venuto al Forum
nella nostra sede di Palermo, nella sua qualità
di vicepresidente del Consiglio nel 1999.

45 anni di grandi confronti

La voce dei protagonisti
Da Mattarella all’Onu

Anche l’attuale presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, è stata ospite dei Forum del QdS
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“Maggio in...forma” è l’iniziativa sulla prevenzione del tumore al seno che ha offerto gratuitamente oltre duemila mammografie

Un impegno concreto per il bene della collettività attraverso l’erogazione di borse di studio, iniziative benefiche,
progetti d’inclusione verso chi è più vulnerabile: queste le direttrici che ne orientano l’attività. Tra i tanti progetti,
anche quelli legati alla riqualificazione urbana, come il recupero del verde in piazza Santa Maria della Guardia

CATANIA - La cultura e i valori
costituiscono il cuore pulsante di una
società che guarda al futuro. Al-
truismo, solidarietà, responsabilità e
merito consentono a una comunità di
prosperare, specialmente quando cit-
tadini, imprese, no profit e istituzioni
uniscono le forze in una collabo-
razione sinergica.

Questa visione è al centro del
lavoro della Fondazione Etica e
Valori Marilù Tregua, intitolata a
Maria Luisa Tregua nel 2012, nel-
l’intento di mantenere vivo il suo
ricordo e i suoi valori, fra i quali
l’amore per la Sicilia. “La Fon-
dazione – ha spiegato Raffaella
Tregua – è nata da un dolore
profondo che la mia famiglia ha
scelto di trasformare in impegno
concreto per il bene della collettività.
Abbiamo deciso di puntare sui
giovani, sul loro talento e sul loro
futuro, offrendo opportunità di
crescita attraverso assegni di ricerca e
borse di studio, assegnate in base al
merito”.

“Il nostro lavoro - ha aggiunto -
non si ferma qui: promuoviamo
anche molte iniziative benefiche per
sostenere chi è più vulnerabile, con
l’obiettivo di favorire l’inclusione
sociale attraverso progetti concreti e
collaborazioni con istituzioni, asso-
ciazioni e privati. Crediamo fer-
mamente che lavorare insieme e
creare una rete di sinergie sia fonda-
mentale per costruire una crescita
sociale condivisa e duratura”.

Nell’ambito dell’alta formazione
specialistica, a oggi la Fondazione
Tregua ha concluso cinque progetti di
ricerca scientifica in collaborazione
con l’Università degli Studi di
Catania (UniCt) e ha erogato com-
plessivamente quaranta borse di
studio, offrendo a molti giovani si-
ciliani l’opportunità di raggiungere
traguardi lavorativi e professionali
che altrimenti avrebbero solo sperato
di realizzare. Questo lavoro è stato
possibile grazie al Comitato scien-

tifico della Fondazione, composto da
direttori di Dipartimento e professori
ordinari dell’Ateneo catanese, che
hanno generosamente messo a dispo-
sizione dei giovani le loro com-
petenze e professionalità.

Dal 2014, a ricoprire l’incarico di
presidente del Comitato scientifico
della Fondazione è stato il professore.
Giancarlo Magnano San Lio, fino alla
sua prematura scomparsa. Grazie alle
sue doti professionali, morali e
umane, il suo ricordo resterà presente
nell’ attività della Fondazione e tra gli
studenti, che ha contribuito a guidare
lungo il loro percorso di crescita pro-
fessionale.

QDS E FONDAZIONE
TREGUA: PROGETTI DI

VALORE PER ILTERRITORIO
SICILIANO

Molte delle iniziative legislative e
sociali promosse negli ultimi anni
hanno preso vita grazie alla collabo-
razione con il Quotidiano di Sicilia.
Tra queste spiccano progetti di signi-

ficativa importanza, come la riqualifi-
cazione dell’area verde di piazza
Santa Maria della Guardia, il Pro-
tocollo d’intesa antisismico per la
messa in sicurezza del territorio
isolano e il progetto didattico
Scrivere l’Energia, in collaborazione
con Eni. Quest’ultimo dal 2015 a
oggi ha coinvolto i giovani studenti
siciliani su temi di grande attualità,
quali la sostenibilità ambientale e la
tutela del territorio, portandoli a col-
laborare con i redattori e a proporre
articoli scritti di loro pugno.

Tra le attività pubbliche e sociali
avviate per sostenere enti sociali,
caritatevoli e soggetti bisognosi
rientrano quelle avviate con le Suore
Vincenziane della Casa della Carità,
la Locanda del Samaritano, la Croce
Rossa e la Caritas Diocesana di
Catania, che hanno consentito tra
l’altro la realizzazione del nuovo
Help Center, nei pressi della Stazione
Centrale, dotato di una mensa e di un
ambulatorio medico che presta cure
gratuite.

ILMUSEO DELLEAUTO
STORICHE DI CATANIA,

TRACULTURAE PASSIONE

Inaugurato nel 2013, sito a Catania
in via Acireale 3 E-F-G, nelle vi-
cinanze della Baia di Ognina, nella
sede della storica ex Concessionaria
Citroën, il Museo delle Auto storiche
della Fondazione Tregua rappresenta
un viaggio nel tempo attraverso
l’evoluzione dell’automobile, of-
frendo ai visitatori un’esperienza
unica che unisce storia, cultura e
passione per i motori.

Il Museo si compone di un parco
auto di 28 autovetture storiche certi-
ficate dall’Asi, Automotoclub storico
Italiano e munite di Crs, certificato di
rilevanza storica. Lungo il percorso
espositivo di oltre 1000 metri quadri
è possibile ammirare il fugace di-
namismo evolutivo del mondo del-
l’automobile grazie a dei quadri che
riproducono i fatti storici dell’anno
dell’auto e gli eventi particolari
successi nel mondo, in Europa, in
Italia e in Sicilia nell’anno di imma-
tricolazione.

Lo scopo del Museo è far rivivere
la storia delle auto, collocandole
nella loro epoca e rendendole acces-
sibili a tutti: giovani, nostalgici e ap-
passionati. Grazie all’ampliamento
degli spazi, la Fondazione ha tra-
sformato i locali in un vivace polo
culturale, dove si organizzano eventi,
mostre e presentazioni di libri, coin-
volgendo il quartiere di Picanello, la

cittadinanza e i turisti.

Il prestigio di questa struttura è
stato riconosciuto anche dall’Asi,
che l’ha inserita nella mappa presente
sul sito asimusei.it. Questa piat-
taforma promuove la conoscenza dei
musei e delle collezioni italiane, valo-

rizzando l’impegno di appassionati
che contribuiscono alla tutela, al re-
stauro e alla conservazione di beni
storici.

“MAGGIO IN…FORMA”
L’IMPORTANZA

DELLAPREVENZIONE
CONTRO ILTUMORE

AL SENO

Fortemente voluta dal vice pre-
sidente Raffaella Tregua per ricordare
la sorella Marilù, scomparsa prematu-
ramente a causa di un tumore non
diagnosticato precocemente, la
campagna di informazione e pre-
venzione dei tumori al seno “Maggio
in...forma”, avviata in collaborazione
con l’Associazione donne operate al
seno (Andos) Comitato di Catania.

Giunta al decimo anno di at-
tività, questa iniziativa di grande
valenza sociale, ha permesso di
offrire gratuitamente 2.353 esami
mammografici a donne tra i 40 e 49
anni, non raggiunte dai programmi di
screening del sistema sanitario na-
zionale, contribuendo in tal modo a
salvare la vita di 61 donne che at-
traverso la diagnosi precoce, hanno
potuto affrontare con successo il
tumore al seno.

Nel 2023, la Fondazione e
l’Andos hanno donato alla città di
Catania un murale situato lungo il li-
torale, nei pressi di piazza Europa,
dedicato alla prevenzione del tumore
al seno. Quest’opera è pensata come
un messaggio di sensibilizzazione per
tutte le donne, affinché ricordino
l’importanza di sottoporsi a una
mammografia almeno una volta
l’anno, perché la prevenzione può
davvero salvare la vita.

Eloisa Bucolo

Fondazione Marilù Tregua: un riferimento per tutto il territorio

IlMuseodelleauto
storicheèoggiun

vivacepoloculturale
nelquartierePicanello

Realizzatounmurales
persensibilizzare

sull’importanzadella
prevenzione

L’impegno nel sociale
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L’inaugurazione del murales per la prevenzione al seno realizzato nel lungomare di Catania

Il Museo delle auto storiche di via Acireale, a Catania
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La chirurgia dell’Arnas Garibaldi di Catania premiata negli Stati Uniti
Al dottor Cinardi il titolo di Fellow dell’American College of Surgeons

Importante riconoscimento per il responsabile della Chirurgia epatobiliare e pancreatica dell’Arnas Garibaldi di
Catania. Nel corso della cerimonia inaugurale del Congresso dell’American College of Surgeons a San Francisco (Ca-
lifornia, Usa), qualche giorno fa, il dottore Nicola Cinardi ha ricevuto la nomina di Fellow.

“È un grande onore e privilegio – ha commentato il medico – entrare a far parte di questa prestigiosa e antica
società scientifica, onore che condivido con la Direzione strategica e con quanti mi collaborano quotidianamente in
un lavoro straordinario, riportando la Chirurgia oncologica catanese agli antichi albori. Grazie alla lungimiranza della
nostra Direzione Strategica, l’implementazione dell’attività di chirurgia oncologica robotica, principalmente di fegato,
pancreas, colon-retto, rappresenta la maggiore innovazione di questo ultimo anno in Arnas Garibaldi, ed è motivo di
grande soddisfazione per i pazienti che ne beneficiano”.

Il titolo di Fellow viene assegnato sulla base del curriculum e della complessa attività chirurgica svolta e
comporta l’accesso diretto a numerose risorse educative dell’American College of Surgeons, prestigiosa associazione
fondata nel 1913 a Chicago su iniziativa del chirurgo Dr Franklin Martin. “Questo riconoscimento - ha precisato il
dott. Roberto Bordonaro, direttore del Dipartimento oncologico - rappresenta un’opportunità, non solo per l’Arnas
Garibaldi, che riceve così la meritata visibilità internazionale, ma per tutta l’area metropolitana di Catania e in un

contesto clinico, l’ulteriore sviluppo della chirurgia del pancreas e del fegato è di vitale importanza per arginare la quota ancora significativa di migrazione sanitaria”.

L’American College of Surgeons una società scientifica dedicata alla promozione dei più elevati livelli di cura in chirurgia, attraverso molteplici iniziative formative
che permettono la salvaguardia degli standards assistenziali, in un ambiente di pratica ed etica ottimali. Numerosi sono gli International Chapters, che realizzano un colle-
gamento diretto a livello locale con le iniziative del College.

In particolare, il Capitolo Italiano, cui il chirurgo catanese ha contribuito con la presentazione di un caso di chirurgia oncologica avanzata, promuove diversi eventi
formativi. Il Congresso annuale dell’Acs si è appena concluso ed ha portato nella città di San Francisco circa 5000 chirurghi da tutto il mondo.

“Fondamentale - conclude il direttore generale, dott. Giuseppe Giammanco – è la collaborazione multidisciplinare tra le diverse unità operative per la risoluzione di
problemi clinici complessi, che si configura obiettivo della Mission Aziendale in ottemperanza alle altissime competenze e tecnologie di cui la stessa è dotata e che ci in-
vidiano anche fuori regione. I volumi oncologici erogati dalle diverse specialità in ARNAS Garibaldi ne costituiscono una prova inconfutabile”.

Con i Bollini rosa passi in avanti per la salute femminile, al “Garibaldi”
il Dipartimento materno-infantile accoglie i promotori del progetto

Nei giorni scorsi, presso l’Auditorium del Dipartimento materno infantile dell’Arnas Garibaldi, diretto dal Prof.
Giuseppe Ettore si è svolto un confronto tra i responsabili del progetto “Bollini Rosa” di Onda (Osservatorio nazionale
sulla salute della donna e di genere) con i direttori delle unità operative coinvolte nelle attività. L’incontro ha rappre-
sentato un momento fondamentale di confronto e di pianificazione strategica per il miglioramento della cura e del
benessere delle donne in tutte le fasi della loro vita, dalla prevenzione alla cura delle patologie specifiche.

Il progetto Bollini Rosa è un’iniziativa promossa dalla Fondazione Onda (Osservatorio nazionale sulla
salute della donna e di genere) in Italia, con l’obiettivo di migliorare l’assistenza sanitaria e il benessere delle donne.
Il progetto prevede l’assegnazione di un “bollino rosa” alle strutture sanitarie che si distinguono per l’attenzione de-
dicata alla salute delle donne, offrendo servizi e ambienti sensibili alle esigenze femminili.

Dopo aver ascoltato i professionisti dell’azienda sanitaria, la dott.ssa Elisabetta Vercelli, project manager
di Onda, ha illustrato i risultati ottenuti negli anni passati, evidenziando l’importanza di un approccio integrato e mul-
tidisciplinare alla salute femminile, in particolare nella diagnosi precoce e nel trattamento delle patologie più im-
portanti, nonché illustrando i rinnovati percorsi previsti per la prossima stagione.

L’incontro ha dato particolare rilievo alla necessità di consolidare la collaborazione tra le diverse figure professionali coinvolte - medici, infermieri, psicologi e
assistenti sociali – per garantire che ogni paziente riceva un’assistenza personalizzata e mirata. È emerso, inoltre, l’importante ruolo della formazione continua per i pro-
fessionisti sanitari, al fine di restare aggiornati sulle più recenti innovazioni mediche e scientifiche in ambito ginecologico e delle malattie tipicamente femminili.

Tra gli altri, al confronto hanno partecipato anche il dott. Giuseppe Giammanco, direttore generale dell’Arnas Garibaldi, il dott. Mauro Sapienza, direttore sa-
nitario aziendale, la dott.ssa Lita Mangiagli, direttore medico del presidio di Nesima, la dott.ssa Gabriella Torrisi, Responsabile aziendale del Progetto “Bollini Rosa” e la
dott.ssa Anna Colombo, responsabile Uosd Educazione alla salute. L’incontro si è concluso con l’impegno condiviso di continuare a lavorare insieme, mettendo al centro
della cura il benessere e la salute delle donne, come pilastro fondamentale di una sanità che vuole essere sempre più inclusiva e all’avanguardia.

Responsabilità professionale in ortopedia, il bilancio del XIV Focus regionale Asoto
Si è svolto con grande partecipazione e interesse il quattordicesimo Focus regionale Asoto, dedicato al tema

cruciale: "Ortopedia, profili normativi e medico-legali della responsabilità professionale". L’evento, tenutosi nella
splendida cornice della città di Catania, ha riunito esperti, medici ortopedici e giuristi provenienti da tutta la Sicilia.

L’evento ha registrato interventi di alto profilo accademico e professionale, tra cui quello del prof. Sal-
vatore Aleo, ordinario di Diritto Penale, che ha offerto un’analisi dettagliata del quadro normativo che regola la re-
sponsabilità professionale in ambito ortopedico; quello del professore Cristoforo Pomara, direttore della Scuola di
specializzazione in Medicina legale dell’Università di Catania, il quale ha approfondito le implicazioni medico-legali,
sottolineando l’importanza di una documentazione clinica accurata e di una gestione appropriata dei casi con-
troversi; nonché quello dell’Avv. Carmelo Ferrara, direttore dell’Ufficio legale e contenziosi dell’A.r.n.a.s. Garibaldi di
Catania, che ha spiegato gli aspetti pratico-giuridici, illustrando le sfide legate alla gestione dei contenziosi legali e
alle strategie per mitigare i rischi.

Uno dei momenti più significativi del convegno è stato il coinvolgimento degli ortopedici provenienti da
tutte le province della regione siciliana. I professionisti hanno condiviso esperienze cliniche attraverso la presen-

tazione di casi individuali, stimolando un vivace dibattito e un prezioso scambio di competenze. A presiedere l’evento è stato il dott. Egidio Avarotti, direttore dell’Unità
operativa complessa di Ortopedia e traumatologia dell’A.r.n.a.s. Garibaldi di Catania e presidente dell’Associazione siciliana ortopedici traumatologi. Con la sua guida e al
suo impegno, il convegno ha rappresentato un’occasione unica di confronto tra i diversi attori coinvolti nella gestione della responsabilità professionale in ambito orto-
pedico.

“Un ringraziamento speciale - ha detto il dott. Avarotti - va a tutti i relatori, ai partecipanti e agli organizzatori per aver reso possibile questo importante momento
di riflessione e formazione. Sono sicuro che questo evento servirà da punto di riferimento per le delicate questioni affrontate”. Il Focus regionale Asoto si conferma come
un appuntamento di grande rilevanza per la comunità medica siciliana, offrendo una piattaforma per affrontare temi complessi e attuali con un approccio multidisci-
plinare. L’evento non solo ha contribuito ad arricchire le conoscenze dei partecipanti, ma ha anche rafforzato la collaborazione tra le diverse figure professionali coinvolte
nella pratica ortopedica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il nuovo piano industriale di Irfis FinSicilia posiziona l’istituto come attore chiave dello sviluppo eco-
nomico e sociale della Sicilia basandosi su un documento che integra crescita, sostenibilità e in-
novazione. La società, partecipata al 100% dalla Regione Siciliana, si prepara ad affrontare le sfide
del futuro con una strategia chiara e orientata ai bisogni del territorio.

Tra gli obiettivi strategici definiti dall’Istituto ci sono il rafforzamento della governance interna
e l’ottimizzazione dei processi operativi per garantire maggiore efficienza e controllo; investimenti
nelle competenze del personale con un piano di nuove assunzioni e formazione per promuovere
il ricambio generazionale; introduzione di una nuova piattaforma digitale per la gestione di aiuti e incentivi, oltre a un sistema It per migliorare
flessibilità e sicurezza; integrazione dei criteri ambientali, sociali e di governance (Esg) nelle politiche aziendali, supportando aziende e comunità
nella transizione verso la sostenibilità.

Crescita e Investimenti
Le proiezioni economiche per il triennio 2024-2026 evidenziano un incremento
dei fondi in gestione, che raggiungeranno i 600 milioni di euro, e un aumento di
50 milioni nelle erogazioni con risorse proprie.

Una crescita economica e patrimoniale ma soprattutto un incremento di ope-
ratività con delle refluenze positive per il sistema delle imprese siciliano.

Ruolo Strategico nel Territorio
Come intermediario finanziario e "in-house providing" della Regione, Irfis con-
solida il suo ruolo di "canalizzatore" delle risorse finanziarie, veicolandole verso
le imprese e i progetti che contribuiscono alla crescita del tessuto economico lo-
cale. L’istituto ha inoltre avviato collaborazioni con associazioni di categoria, isti-
tuzioni e aziende tecnologiche per facilitare l’accesso al credito.

Prospettive future e nuova programmazione 2021-2027
Guardando al futuro, la Regione Siciliana si prepara a lanciare nuove iniziative
con il supporto dei fondi comunitari e nazionali, tra cui: Scorrimento Ripresa Sicilia
con 100 milioni di euro dal Fesr 2021-2027 per finanziare agevolazioni e contributi
destinati alle piccole e medie imprese per investimenti fino a 5 milioni di euro; 44
milioni di euro dal Fsc 2021-2027 per ampliare l’accesso a queste misure. Ma an-
cora scorrimento del programma Fare Impresa in Sicilia con 27 milioni di euro dal
Fsc 2021-2027 per continuare a favorire la nascita e lo sviluppo di nuove imprese.

In arrivo anche un innovativo strumento di garanzia finanziaria, con 18 milioni
di euro dal Fesr 2021-2027, per sostenere le Pmi attraverso l’emissione di minibond.

Nel corso dell’anno Irfis ha intrapreso un percorso di incontro con gli studenti delle università della Sicilia per fare conoscere le attività del-
l’Istituto.

Dopo un primo intervento a Catania, presso la Facoltà di Economia,
l’Istituto ha organizzato un incontro con gli studenti dell’Università di Pa-
lermo al quale hanno partecipato oltre 300 ragazzi da diverse facoltà che
hanno riempito l’aula magna ‘Li Donni’ del dipartimento Deas di Viale
delle Scienze. Sono stati incontri per raccontare agli studenti come fun-
ziona la finanziaria regionale, l’organizzazione aziendale e le possibili op-
portunità per chi vuole avviare un’impresa.

La presidente Riolo e il direttore generale Giulio Guagliano insieme
ai vari responsabili di area hanno illustrato il piano industriale di Irfis, il
sistema di controlli interni, il risk management e l’importanza del capitale
umano all’istituto finanziario interamente partecipato dalla Regione sici-
liana.

“É un dovere delle istituzioni stare accanto ai giovani”, ha detto Io-
landa Riolo, “credo che sia nostro compito essere presenti e ho visto
molto interesse. Dobbiamo offrire una speranza per chi vuole restare in Sicilia e costruire il proprio futuro dove è nato. Irfis non è un interme-
diario finanziario qualsiasi, ma è la banca della Regione siciliana ed è nostro dovere raccontare gli strumenti che abbiamo a disposizione per
un futuro che può essere all’interno di Irfis o sfruttando il potenziale che ha Irfis”. Nel prossimo anno altri incontri saranno organizzati anche
con gli studenti dei licei dell’Isola.

IRFIS, UN NUOVO PIANO INDUSTRIALE E UNA STRATEGIA CHIARA
PER FAVORIRE LO SVILUPPO ECONOMICO-SOCIALE DELLA SICILIA

L’IMPEGNOCONGLI STUDENTI PER COSTRUIRE IL FUTURODELL’ISOLA
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Dal Quotidiano di Sicilia un grazie a tutti gli inserzionisti
che hanno deciso di festeggiare con noi i nostri primi 45 anni...
A tutti, sinceri auguri di Buone Feste
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